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A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

405ª Seduta

Presidenza del Presidente

PASTORE

Interviene il sottosegretario di Stato per l’interno D’Alı̀.

La seduta inizia alle ore 15,30.

SULL’ESAME DEI DISEGNI DI LEGGE ISTITUTIVI DI NUOVE PROVINCE

Il presidente PASTORE richiama l’attenzione della Commissione
sullo stato di esame dei diversi disegni di legge che propongono di isti-
tuire nuove province: ricorda, anzitutto, che l’istituzione della provincia
di Monza e della Brianza (disegni di legge nn. 2561 e connessi) è stata
approvata definitivamente dal Senato, mentre in Assemblea sono in corso
di discussione i disegni di legge nn. 2562 e connessi (provincia di Bar-
letta-Andria-Trani) e nn. 2563 e connessi (provincia di Fermo). In Com-
missione, a suo tempo si è svolta una fase di discussione generale com-
prendente tutti i disegni di legge in materia, inclusi quelli di natura costi-
tuzionale. Nell’occasione, si è derogata, in via eccezionale, una prassi con-
solidata secondo la quale i disegni di legge privi dei requisiti prescritti
dalle norme costituzionali e ordinarie che regolano il procedimento di isti-
tuzione delle nuove province, non sono addirittura procedibili. Si è rite-
nuto, infatti, di consentire una discussione sull’insieme delle proposte,
comprese quelle normalmente considerate come non procedibili, per
dare a ogni senatore l’occasione di sostenere le ragioni per l’istituzione
della provincia proposta e per fugare ogni dubbio su un preteso intento
discriminatorio nei confronti di alcune di esse o, all’inverso, rivolto a pri-
vilegiare solo quelle già approvate dalla Camera dei deputati.

Successivamente, concluso l’esame delle citate iniziative concernenti
i territori di Monza, Barletta e Fermo, si è stabilito di procedere nell’e-
same congiunto di quei disegni di legge che fossero provvisti dei requisiti
stabiliti dalla Costituzione e dalla legislazione vigente. Sono rimasti all’or-
dine del giorno, pertanto, i disegni di legge nn. 30 e 978 (Sibaritide-Pol-
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lino), 372 (Bassano del Grappa), 426 e 1691 (Sulmona), 707 e 1362

(Avezzano), 764 e 1069 (Venezia Orientale), 1108 (Castrovillari): per al-
cuni di essi l’esame era stato già avviato a suo tempo e la Commissione
aveva richiesto al Governo in data 12 febbraio 2002 la predisposizione di

una relazione tecnica sugli oneri finanziari, sollecitata nell’ottobre di
quello stesso anno anche dal Presidente del Senato al Ministro per i rap-
porti con il Parlamento. Inoltre, sono stati mantenuti all’esame della com-

missione i disegni di legge nn. 394 (Aversa), 2533 (Melfi) e 1456 (Nola):
riguardo a questi ultimi la sussistenza dei predetti requisiti è stata accer-

tata successivamente e, di conseguenza, ad essi è stata estesa la richiesta
di relazione tecnica.

Va peraltro segnalato che per il disegno di legge n. 1108 (Castrovil-
lari) non risulta più soddisfatto il requisito relativo alla popolazione: un
certo numero di comuni interessati, infatti, ha revocato la delibera di ade-

sione decidendo di aderire all’iniziativa per l’istituzione della provincia
Sibaritide-Pollino, cosı̀ che, mentre il numero dei comuni è rimasto co-

munque superiore alla metà, l’entità della popolazione è scesa invece al
di sotto del 50 per cento. I disegni di legge n. 426 e n. 1691 (Sulmona)
a loro volta non definiscono i comuni che dovranno costituire la nuova

provincia: l’individuazione del territorio della nuova provincia è deman-
data al Ministro dell’interno, ma vi sono atti del comune di Sulmona e
della Regione Abruzzo che contengono l’elenco delle delibere di tutti i co-

muni compresi nell’istituenda provincia come individuati nel progetto di
legge Atto Camera n. 41. Segnala, infine, che per il disegno di legge n.

1456 (Nola) e per il disegno di legge n. 372 (Bassano del Grappa), non
è stato reso il parere della Regione. A questo proposito ricorda che,
come in ogni altro caso, al momento dell’assegnazione dei disegni di

legge, il Presidente del Senato ha provveduto a segnalare l’inizio del pro-
cedimento legislativo al Presidente della Regione interessata: ci si può
chiedere, al riguardo, se tale adempimento in sé soddisfi la prescrizione

costituzionale («sentita la Regione»), di cui all’articolo 133, primo
comma.

Rinnova quindi l’invito al Governo affinché presenti tempestivamente
la relazione tecnica sugli oneri finanziari.

Altri disegni di legge ordinari con i quali si propone l’istituzione di
nuove province – in gran parte esaminati congiuntamente agli altri per la

sola fase della discussione generale – non sono all’ordine del giorno, in
quanto non risultano le delibere dei comuni promotori o aderenti, oppure
vi è un numero di delibere inferiore al requisito minimo stabilito dall’ar-

ticolo 21, comma 3, lettera d) del testo unico sugli enti locali: esso esige
l’adesione della maggioranza dei comuni dell’area interessata, che siano

comunque rappresentativi della maggioranza della popolazione. Senza al-
cuna delibera sono i disegni di legge n. 206 (Agro Nocerino Sarnese), n.
865 (Valle Camonica), n. 1822 (Ufita-Baronia-Calore-Alta Irpinia) e n.

2317 (Cilento-Valle di Diano). Vi sono alcuni casi, invece, corredati di
delibere relative a una minoranza di comuni: n. 110 (Seprio), n. 464 (Ar-
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cipelago campano), n. 1333 (Versilia), n. 2330 (Lamezia Terme) e n. 2807
(Cassino-Formia-Sora).

Il Presidente, quindi, mette a disposizione della Commissione e degli
altri senatori interessati un prospetto completo, predisposto dagli uffici,
della situazione inerente agli adempimenti previsti dalla Costituzione e
dalla legge, per ciascuno dei casi citati, esclusi quelli, ormai esaminati
dalla Commissione, di Monza, Barletta e Fermo: i dati raccolti riguardano
le delibere comunali, i pareri delle Regioni, la popolazione residente nei
territori interessati in base al censimento del 2001.

Quanto ai disegni di legge costituzionali, ricorda che sono rimasti al-
l’ordine del giorno della Commissione solo quelli che propongono l’indi-
viduazione di nuove circoscrizioni provinciali: si tratta dei disegni di legge
costituzionali nn. 91 (provincia autonoma dell’Arcipelago campano), 1359
(provincia autonoma dell’Arcipelago delle isole minori) e 2307 (provincia
interregionale del Cilento – Vallo di Diano).

Il senatore FALCIER (FI) auspica che il Governo presenti tempesti-
vamente la relazione tecnica sui disegni di legge il cui iter risulta corre-
dato dei requisiti costituzionali e di legge preannunciando, in tal senso, la
presentazione di un ordine del giorno durante la discussione in Assemblea
dei disegni di legge nn. 2562 e 2563.

Il senatore VILLONE (DS-U) chiede che il Governo fornisca il pro-
prio parere sull’ulteriore iter dei disegni di legge che propongono l’istitu-
zione di nuove province assegnati per l’esame alla Commissione.

Il sottosegretario D’ALÌ assicura che il Governo presenterà appena
possibile la relazione tecnica richiesta a norma di Regolamento sui disegni
di legge che propongono l’istituzione di nuove province.

La Commissione prende atto.

IN SEDE CONSULTIVA

(2956) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 aprile 2004, n. 107,

recante proroga del termine di validità delle certificazioni rilasciate dalle Società Orga-

nismi di attestazione (SOA) agli esecutori di lavori pubblici, approvato dalla Camera dei

deputati

(Parere alla 8ª Commissione, ai sensi dell’articolo 78, comma 3, del Regolamento. Seguito

e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Prosegue l’esame, sospeso nella seduta del 18 maggio.

Il senatore FALCIER (FI) ribadisce la proposta di parere favorevole
circa la sussistenza dei presupposti costituzionali del decreto-legge n. 107.
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Accertata la presenza del prescritto numero di senatori, la Commis-
sione approva il parere favorevole proposto dal relatore, con il voto con-
trario del senatore VILLONE (DS-U).

CONVOCAZIONE DELLA SOTTOCOMMISSIONE PER I PARERI

Il PRESIDENTE comunica che la Sottocommissione per i pareri è
convocata al termine della seduta per esprimere un parere urgente alla
Commissione giustizia.

La Commissione prende atto.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI GIOVEDÌ 20 MAGGIO

Il PRESIDENTE avverte che la seduta di domani, giovedı̀ 20 maggio,
convocata alle ore 14,30, non avrà luogo.

La Commissione prende atto.

La seduta termina alle ore 16.
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A F F A R I E S T E R I , E M I G R A Z I O N E (3ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

188ª Seduta

Presidenza del Presidente

PROVERA

Interviene il sottosegretario di Stato per i rapporti con il Parlamento

Ventucci.

La seduta inizia alle ore 15,30.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore BUDIN (DS-U) ricorda che in seguito alla conclusione del
processo di allargamento dell’Unione europea è venuto meno il confine
che ha lungamente diviso la città di Gorizia. Ciò comporta un notevole
passo in avanti nel processo di integrazione che Gorizia, Nova Gorica e
Sempeter, Comuni vicini, ma anche Trieste, Capodistria e, in generale,
il Friuli-Venezia Giulia e la Slovenia hanno già sviluppato negli ultimi
anni. Ribadendo l’opportunità che il processo di integrazione prosegua
sul piano dei servizi, della pianificazione territoriale, della cooperazione
ormai non più transfrontaliera in tutti i campi possibili, propone che la
Commissione affari esteri riceva in audizione le rappresentanze delle isti-
tuzioni interessate, cioè della regione Friuli-Venezia Giulia, delle province
di Trieste e Gorizia e dei comuni transfrontalieri interessati, per verificare
quali misure possano essere adottate dal Parlamento e dal Governo italiani
affinché il processo di integrazione proceda e perché si costruisca cosı̀, an-
che nei fatti concreti, la nuova Europa.

Il presidente PROVERA (LP) assicura che si farà carico della propo-
sta del senatore Budin anticipando la propria completa adesione allo spi-
rito della richiesta con la quale si intende prendere conoscenza degli ef-
fetti che il momento storico dell’integrazione ha comportato e potrà com-
portare sulle frontiere dell’Italia nordorientale ormai in via di completa ri-
meditazione.
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IN SEDE REFERENTE

(38) BOCO ed altri. – Politiche e strumenti della cooperazione allo sviluppo

(1881) PROVERA ed altri. – Nuove norme in materia di cooperazione allo sviluppo

(2393) PIANETTA ed altri. – Riforma della cooperazione allo sviluppo

(2471) SERVELLO ed altri. – Riforma della disciplina dell’attivita’di cooperazione allo
sviluppo dell’Italia

(2473) Franco DANIELI ed altri. – Nuova disciplina della cooperazione italiana allo svi-
luppo

(2728) MALABARBA e Tommaso SODANO. – Riorganizzazione della cooperazione allo
sviluppo

(Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 38, 1881, 2393, 2471 e 2728, con-

giunzione con l’esame del disegno di legge n. 2473 e rinvio. Esame del disegno di legge n.

2473, congiunzione con il seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge nn. 38, 1881,

2393, 2471 e 2728 e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 12 maggio
2004.

Introduce l’esame sul disegno di legge n. 2473 il presidente relatore
PROVERA (LP), affermando che il testo muove dalla constatazione del
declino della attività di cooperazione italiana nel corso degli ultimi anni
ed in particolare della drastica riduzione del canale bilaterale degli aiuti.

Il disegno di legge intende rimodellare l’attuale normativa sottoli-
neando alcuni concetti fondamentali. Come previsto dall’articolo 1 la coo-
perazione italiana allo sviluppo diviene componente qualificante della po-
litica estera dell’Italia ed è finalizzata alla promozione della pace, della
democrazia, dello sviluppo sostenibile, della solidarietà e della giustizia
tra i popoli; persegue l’obiettivo del soddisfacimento dei bisogni primari
e alla piena realizzazione dei diritti umani, civili, politici e sociali delle
popolazioni, con particolare attenzione alla difesa delle identità culturali
e al sostegno della interculturalità; mira alla promozione delle opportunità
di sviluppo delle donne, all’eliminazione delle esclusioni sociali e delle
discriminazioni di genere; persegue il fine della difesa dei diritti dell’in-
fanzia e dell’adolescenza; infine, mira a facilitare ed incentivare i processi
di ricostruzione, stabilizzazione e sviluppo nelle situazioni di crisi e di
emergenza, all’assistenza e alla ricostruzione nei Paesi colpiti da calamità
naturali o prodotte dall’uomo e alla conservazione e valorizzazione del pa-
trimonio culturale e ambientale.

Rileva altresı̀ come dal disegno di legge emerga l’intento di liberare
l’Aiuto allo Sviluppo italiano da un eccesso di vincoli normativi e giuri-
dici da cui esso appare attualmente menomato od ostacolato. Si indivi-
duano, pertanto, i soggetti destinatari della attività di cooperazione italiana
e gli stessi suoi attori protagonisti che sono: il Governo, le Regioni e gli
Enti territoriali, con i loro consorzi e le loro associazioni, le organizza-
zioni non governative e senza fini di lucro previste dall’articolo 12.
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Si stabilisce, inoltre, l’ammontare delle risorse da destinare all’APS
che devono raggiungere, entro tre anni dall’entrata in vigore della legge,
un ammontare almeno pari allo 0,7 per cento del prodotto interno lordo.
Nel capo II si dettano disposizioni per l’indirizzo, la programmazione, il
controllo e le competenze della attività di cooperazione. Il capo III pre-
vede le risorse per lo svolgimento globale delle attività, comprese, tra le
altre, le risorse destinate all’Agenzia per lo sviluppo.

Infine, illustra brevemente il capo IV che stabilisce gli organi di ge-
stione, e in particolare l’articolo 10 che istituisce la citata Agenzia italiana
per la cooperazione allo sviluppo. Il capo V disciplina la cooperazione
non governativa e la cooperazione decentrata, individuandone i soggetti
e le iniziative.

Il presidente PROVERA (LP) propone di dar luogo per identità di
materia alla congiunzione dell’esame del disegno di legge n. 2473 con i
disegni di legge nn. 38, 1881, 2393, 2471 e 2728 il cui esame era stato
già avviato.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

(2882) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica islamica di Mauritania sulla promozione e protezione degli
investimenti, fatto a Nouakchott il 5 aprile 2003, approvato dalla Camera dei deputati

(Esame e rinvio)

Introduce l’esame il presidente relatore PROVERA (LP), sottoli-
neando che l’Accordo oggetto del disegno di legge di ratifica in esame
ha lo scopo di favorire la creazione di un contesto affidabile e garantito
per gli investitori del nostro Paese, per quanto riguarda la tutela sia dei
diritti reali, che dei diritti di proprietà intellettuale o di altra natura, nel
Paese africano.

Le disposizioni più significative dell’Accordo sono quelle che garan-
tiscono agli investitori del Paese contraente un trattamento giusto ed equo
e l’applicazione della clausola della nazione più favorita (articoli 2 e 3);
l’articolo 4 prevede, inoltre, la corresponsione di un adeguato indennizzo
per perdite dovute a guerre, sommosse o rivoluzioni; con l’articolo 5 si
garantisce un adeguato indennizzo in caso di nazionalizzazioni od espro-
priazioni arbitrarie; in base all’articolo 6 gli investitori potranno trasferire
all’estero in modo rapido e sicuro i capitali investiti e guadagnati, dopo
l’assolvimento degli obblighi fiscali e soddisfatte le procedure legali rela-
tive al trasferimento. Infine, l’articolo 9 prevede procedure di composi-
zione delle controversie che dovessero sorgere tra investitori e parti con-
traenti, da affidare ad organi imparziali.



19 Maggio 2004 3ª Commissione– 12 –

Conclude auspicando una rapida approvazione del disegno di legge di
ratifica in esame che potrà rivelarsi estremamente utile all’incremento dei
rapporti economici e commerciali con la Mauritania, anche in considera-
zione della posizione di sostanziale isolamento geografico di un Paese im-
menso che, invece, presenta prospettive di sviluppo e potenzialità econo-
miche molto significative.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Intese raggiunte tra il Governo italiano ed i Governi dei Paesi membri dell’Unione

europea atte a garantire le condizioni necessarie per l’esercizio del voto dei cittadini

italiani residenti nei Paesi dell’Unione nelle elezioni per il Parlamento europeo

(n. 374)

(Parere al Ministro degli affari esteri, ai sensi dell’articolo 25, comma 4, della legge 24

gennaio 1979, n. 18. Esame e rinvio)

Introduce l’esame il presidente relatore PROVERA (LP), affermando
che l’atto del Governo sottoposto all’attenzione della Commissione per il
parere reca le intese raggiunte tra il Governo italiano ed i Governi dei
Paesi membri dell’Unione europea, atte a garantire le condizioni necessa-
rie per l’esercizio del voto dei cittadini italiani residenti nei Paesi dell’U-
nione nelle elezioni per il Parlamento europeo.

I termini delle intese raggiunte con i partners comunitari sono sinte-
tizzate in una nota cui il relatore rinvia per l’illustrazione dei dettagli re-
lativi allo svolgimento delle elezioni che avranno luogo l’11-12 giugno
2004.

Ricorda che la votazione nei Paesi dell’Unione si svolgerà presso
seggi istituiti dalle autorità diplomatico-consolari l’11 e il 12 giugno, al
fine di permettere il successivo trasferimento in Italia delle schede votate,
dato che lo scrutinio sarà effettuato presso le Corti di appello dei capoluo-
ghi delle circoscrizioni elettorali in cui è suddiviso il territorio italiano.

Nel sottolineare l’urgenza di concludere il procedimento, auspica che
la Commissione possa orientarsi ad esprimere un parere favorevole, anche
tenendo conto dell’esigenza di consentire ai cittadini italiani lo svolgi-
mento del voto sul territorio dei dieci nuovi membri dell’Unione Europea.

Ha la parola il senatore Franco DANIELI (Mar-DL-U) il quale evi-
denzia come lo svolgimento delle consultazioni elettorali per il Parlamento
europeo nei giorni di venerdı̀ e sabato potrebbe determinare un vulnus al-
l’effettivo esercizio dell’elettorato attivo per i cittadini italiani nei 24 Paesi
membri dell’Unione, dal momento che in molti di questi Paesi si sarebbe
costretti al voto nel corso di una o anche due giornate lavorative. Pro-
spetta, altresı̀, le proprie perplessità sull’effettiva riuscita dei propositi di
razionalizzazione del numero e delle sedi dei seggi elettorali per gli ita-
liani in Europa che appaiono, in realtà, essersi risolti in una mera contra-
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zione dei luoghi ove esercitare il diritto di voto. Stanti questi due rilievi,
pur ritenendosi consapevole degli ostacoli logistici costituiti dalla neces-
sità di consegnare tempestivamente le schede presso i distretti delle Corti
di appello per la fase dello spoglio, annuncia il proprio voto contrario su
un atto del Governo che, cosı̀ formulato, non pare in grado di garantire il
pieno e corretto esercizio del diritto di voto per il Parlamento europeo alle
comunità di italiani presenti nei Paesi membri dell’Unione europea.

Interviene il sottosegretario VENTUCCI precisando che non man-
cherà di offrire concrete spiegazioni sui punti oggetto delle riserve
espresse dal senatore Franco Danieli e rilevando sin d’ora come si presenti
l’esigenza di procedere allo spoglio delle schede elettorali raccolte nei
Paesi membri dell’Unione contestualmente a quelle relative all’esercizio
del voto entro i confini nazionali. Proprio l’esigenza di garantire la conte-
stualità dello spoglio, dunque, giustifica la necessità di svolgere le consul-
tazioni anche durante un giorno non festivo nei 24 Paesi dell’Unione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

Schema di decreto ministeriale concernente la tabella per l’erogazione del contributo

annuale dello Stato per il triennio 2004-2006, in favore degli enti a carattere interna-

zionalistico sottoposti alla vigilanza del Ministero degli affari esteri (n. 359)

(Parere al Ministro degli affari esteri, ai sensi dell’articolo 1, comma 2, della legge 28 di-

cembre 1982, n. 948. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Riprende l’esame sospeso l’11 maggio 2004.

Il senatore MARTONE (Verdi-U) richiama l’attenzione del Governo
sulla indebita ed immotivata esclusione dal novero degli enti a cui verrà
erogato il finanziamento del Ministero, della Fondazione internazionale
Lelio Basso. Tale esclusione, giustificata sulla base dell’argomento – privo
di fondamento – che tale Fondazione otterrebbe già finanziamenti dal Mi-
nistero delle attività culturali, in realtà è dovuta ad un mero equivoco. In-
fatti, si è confusa la Fondazione Lelio Basso con la Fondazione internazio-
nale Lelio Basso, la quale non solo è un ente che svolge un’attività del
tutto diversa dal primo, ma si è segnalata da tempo per la ricchezza e
la profondità dell’analisi e della ricerca nel campo della politica estera.
Auspica, pertanto, che oltre a ripensare in parte l’intera struttura di tali
atti di finanziamento, si possa quanto meno correggere la svista segnalata.

Il senatore Franco DANIELI (Mar-DL-U) , ricordando come la que-
stione del finanziamento agli enti internazionalistici sia in realtà una ve-
xata quaestio e come negli ultimi anni si sia tentato da parte delle Com-
missioni parlamentari di incentivare la fusione e l’accorpamento degli enti
medesimi, osserva che i finanziamenti recati nell’attuale formulazione ap-
paiono comunque relativamente esigui, quasi configurandosi come dei
contributi di carità, non certo in grado di costituire svolte finanziarie nel-
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l’attività di alcuni dei beneficiari. Attualmente, alcuni degli istituti e delle
associazioni di dimensione ed azioni più limitate sono stati esclusi dal be-
neficio del finanziamento; tuttavia, assai incoerentemente, altri hanno fatto
la loro comparsa nell’elenco in nome di criteri spacciati come oggettivi
ma, in realtà, oscuri e non valutabili in sede di espressione del parere
da parte della Commissione esteri. Cita in proposito le fondazioni Liberal
e Craxi e l’associazione Aspen. Si tratta a suo giudizio di enti la cui atti-
vità appare del tutto sconosciuta alla Commissione e che, misteriosamente,
fanno il loro ingresso fra i beneficiari di finanziamenti pubblici; aggiunge,
altresı̀, che non vi è alcun modo per valutarne l’attività sia rispetto al pas-
sato, sia nell’ottica di prevederne la capacità di una effettiva incidenza su-
gli studi e le conoscenze in materia di politica estera e relazioni interna-
zionali. Rileva, inoltre, come dal totale dei fondi stanziati si evinca una
netta riduzione rispetto all’esercizio precedente: si tratta di quasi il 24
per cento di contrazione di risorse anche attribuite ad enti autorevoli e se-
riamente coinvolti nel processo di sensibilizzazione della pubblica opi-
nione sulle tematiche di profilo internazionale. Conclude annunciando il
proprio voto contrario sullo schema di decreto, in quanto esso, tra l’altro,
denota il fallimento dei proclami di riforma del Ministero degli affari
esteri e della sua attività.

Propone, pertanto, un parere fortemente critico sul metodo adottato e
che anzi esprima la raccomandazione da parte della Commissione affinché
si provveda in futuro al finanziamento di singoli progetti con atti sottopo-
sti al controllo penetrante ed efficace delle Commissioni competenti, ab-
bandonando, cosı̀, la strada di finanziamenti dispersivi, inutili e di dubbia
equità.

Il presidente PROVERA (LP), rilevando come alcuni dei rilievi espo-
sti dal senatore Danieli, appaiano meritevoli di essere presi in considera-
zione, si dichiara favorevole ad ogni tentativo di potenziare il ricorso alla
finanza di progetto da parte del Ministero degli affari esteri. Tale via con-
sentirebbe, a suo modo di vedere, di concretizzare singole iniziative su-
scettibili di un efficace monitoraggio prima e dopo la loro realizzazione;
inoltre, garantirebbe ad una pluralità di soggetti di intervenire specifica-
mente nel rilancio e nella sensibilizzazione dei temi di interesse interna-
zionale. Proprio nella direzione di incentivare il ricorso a finanziamenti
mirati, volti anche ad evitare la dispersione di risorse in strutture obsolete
e inefficienti, esprime il proprio assenso affinché lo schema di decreto per
i prossimi esercizi sia improntato a questi obiettivi di finanziamento e so-
stegno a singoli progetti suscettibili di controllo e verifica.

Il relatore PIANETTA (FI) ricorda di aver accolto con favore il sem-
pre maggiore ricorso al finanziamento di singole iniziative e di progetti
individuali in sede di relazione introduttiva al testo dello schema di de-
creto. A tale aspetto sicuramente positivo, anche perché volto a recepire
indicazioni emerse dai lavori del più volte citato Comitato di studio presso
la Camera dei deputati, si aggiunge la riduzione del numero totale di enti
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a cui verrà erogato il finanziamento; tale riduzione certamente appare
volta a ridurre l’incidenza di una contribuzione con fondi pubblici disper-
siva e, appunto, quasi «caritatevole». Questi due rilievi, che evidenziano
una opportuna correzione di rotta del Ministero rispetto al passato, lo in-
ducono a proporre un parere pienamente favorevole sullo schema di de-
creto in esame.

Non essendovi altri iscritti a parlare, si passa alle dichiarazioni di
voto.

Il senatore Franco DANIELI (Mar-DL-U) interviene in sede di di-
chiarazione di voto precisando che la propria proposta non intende affatto
delegare al Ministero degli affari esteri il controllo esclusivo sui singoli
progetti col risultato di incentivare il finanziamento totalmente discrezio-
nale a specifiche ed isolate iniziative da parte dello stesso dicastero. Riba-
disce invece la propria proposta affinchè le iniziative degli enti, giudicate
meritevoli di contributo dal Ministero, siano singolarmente sottoposte al-
l’attenzione delle competenti Commissioni parlamentari. Anche alla luce
di questa precisazione che segna una chiara differenza tra la propria posi-
zione e quella di chi sostiene di incentivare semplicisticamente il ricorso
alla finanza di progetto, annuncia il proprio voto contrario sulla proposta
di parere avanzata dal relatore.

Il senatore MARTONE (Verdi-U) si associa alle considerazioni
espresse dal senatore Danieli e annuncia il proprio voto contrario sulla
proposta di parere avanzata dal relatore.

Il senatore FORLANI (UDC) intervenendo in sede di dichiarazione di
voto si dichiara concorde con le riflessioni esposte dal senatore Pianetta, e
osserva come in effetti tali provvedimenti di finanziamento rappresentino
una eredità storica che, però, non può dirsi impermeabile al mutare del
tempo e delle esigenze della finanza pubblica. In questa ottica, si dichiara
favorevole a chiarificare sempre di più i criteri di finalizzazione delle ri-
sorse attribuite ai singoli enti; d’altronde, ritiene che l’incentivo alla fu-
sione e all’accorpamento tra enti e quindi alla sinergia nelle iniziative
di diffusione e sostegno della politica estera rischia di incontrare molte
difficoltà, stante la ricchezza di patrimoni culturali che caratterizzano cia-
scuno degli istituti e delle associazioni beneficiarie degli stanziamenti in
questione. In conclusione annuncia il proprio voto favorevole sullo
schema di decreto, auspicando che in futuro si possa concretamente riva-
lutare l’intera attività di finanziamento degli enti per evitare che le risorse
si riducano col tempo a meri contributi simbolici.

Il sottosegretario VENTUCCI osserva come tutte le considerazioni
espresse dai senatori intervenuti nel dibattito verranno senz’altro prese
in considerazione per una eventuale rivalutazione della futura azione di fi-
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nanziamento degli enti internazionalistici da parte del Ministero degli af-
fari esteri.

Verificata la presenza del prescritto numero dei senatori, la proposta
di parere favorevole avanzata dal relatore è posta quindi ai voti e risulta
approvata.

Schema di decreto ministeriale concernente la ripartizione, per l’esercizio finanziario

2004, delle somme iscritte nello stato di previsione della spesa del Ministero degli af-

fari esteri, relative a contributi in favore di enti, istituti, associazioni, fondazioni ed

altri organismi (n. 358)

(Parere al Ministro degli affari esteri, ai sensi dell’articolo 32, comma 2, della legge 28

dicembre 2001, n. 448. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole)

Riprende l’esame sospeso il 5 maggio 2004.

Il relatore PIANETTA (FI) richiamandosi alle considerazioni svolte
in relazione allo schema di decreto n. 359, auspica che la Commissione
possa orientarsi ad esprimere parere favorevole anche sullo schema di de-
creto in esame.

Interviene il senatore Franco DANIELI (Mar-DL-U) che, richiaman-
dosi alle riflessioni svolte sullo schema di decreto recante la tabella trien-
nale, annuncia il proprio voto contrario sulla proposta di parere avanzata
dal relatore.

Il senatore MARTONE (Verdi-U) annuncia anch’egli il proprio voto
contrario sulla proposta di parere favorevole del relatore.

Verificata la presenza del prescritto numero di senatori, la proposta di
parere avanzata dal relatore, posta in votazione, risulta approvata.

La seduta termina alle ore 16,30.
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D I F E S A (4ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

125ª Seduta

Presidenza del Presidente

CONTESTABILE

Interviene il sottosegretario di Stato per la difesa Cicu.

La seduta inizia alle ore 15.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U) ricorda di aver sottolineato, nel corso
della seduta congiunta delle Commissioni Difesa del Senato e della Ca-
mera dei deputati tenutasi nella giornata di ieri e concernente le comuni-
cazioni del Governo sui più recenti eventi militari accaduti presso la città
di Nassirya, la necessità che il Parlamento fosse portato a conoscenza
delle regole di ingaggio cui sono attualmente sottoposti i militari italiani
operanti in Iraq. Considerata l’importanza e la delicatezza dell’argomento,
ritiene quindi opportuno riproporre la problematica dapprima evidenziata,
osservando altresı̀ che eventuali problemi connessi ad esigenze di riserva-
tezza potrebbero essere superati attraverso la secretazione dell’eventuale
seduta, nel corso del quale tali comunicazioni potrebbero aver luogo.

Il presidente CONTESTABILE osserva che le regole d’ingaggio alle
quali debbono attenersi i militari italiani operanti in Iraq non costituiscono
l’oggetto di alcun affare assegnato alla Commissione. Conseguentemente,
gli unici strumenti tecnici consentiti dal vigente Regolamento sarebbero
quelli dell’interpellanza in Aula ovvero dell’interrogazione in Commis-
sione.

Replica brevemente il senatore BEDIN (Mar-DL-U), osservando che
gli espedienti tecnici prospettati dal Presidente appaiono di natura preva-
lentemente politica, laddove egli aveva prospettato un’esigenza di carat-
tere prevalentemente informativo.
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Il presidente CONTESTABILE ricorda che, qualora l’interrogazione
contenesse richieste informative di natura squisitamente tecnica, il Go-
verno sarebbe tenuto a rispondere anche a tali, specifiche domande.

Propone quindi alla Commissione un’inversione nella trattazione de-
gli argomenti iscritti all’ordine del giorno: in particolare, si potrebbe pro-
cedere dapprima all’esame del disegno di legge n. 2244, relativo alla con-
cessione della qualifica di militari belligeranti a coloro che combatterono
nell’esercito della Repubblica sociale italiana, per poi proseguire con l’e-
same dei disegni di legge nn. 1341 e 2211, concernenti il conferimento a
titolo onorifico del grado di sottotenente ai frequentatori dei corsi per al-
lievi ufficiali interrotti l’8 settembre 1943. Ciò in ragione dello stato assai
avanzato del loro iter in Commissione. Successivamente, potrebbe aver
luogo sia l’esame dei provvedimenti relativi alla sospensione anticipata
del servizio obbligatorio di leva, sia, infine, quello in sede consultiva del-
l’atto del Governo n. 362.

La Commissione conviene sulla proposta formulata dal Presidente.

IN SEDE REFERENTE

(2244) COLLINO ed altri. – Riconoscimento della qualifica di militari belligeranti a
quanti prestarono servizio militare dal 1943 al 1945 nell’esercito della Repubblica
sociale italiana (RSI), fatto proprio dal Gruppo parlamentare di Alleanza Nazionale, ai

sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento

(Seguito e conclusione dell’esame)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 17 marzo scorso.

Non essendo stati presentati emendamenti all’articolo 1, si procede
all’esame delle proposte emendative riferite all’articolo 2.

Il relatore PELLICINI (AN) illustra gli emendamenti 2.1 (nuovo te-
sto) e 2.2, osservando che essi si propongono di evitare che dal provvedi-
mento in titolo scaturiscano, anche solo in via potenziale, oneri finanziari
a carico del bilancio dello Stato.

Poiché nessuno chiede di intervenire per dichiarazione di voto, si pro-
cede alla votazione dell’emendamento 2.1 (nuovo testo).

Il senatore PASCARELLA (DS-U) chiede la verifica del numero le-
gale.

Il presidente CONTESTABILE riscontra che la Commissione è in
numero legale per deliberare. Pone quindi ai voti l’emendamento 2.1
(nuovo testo), che risulta approvato.

Per dichiarazione di voto sull’emendamento 2.2 interviene breve-
mente in senatore BEDIN(Mar-DL-U), per formulare alcuni rilievi critici.
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Replica brevemente il presidente CONTESTABILE, osservando che
la proposta emendativa in questione è imposta da precise condizioni for-
mulate dalla Commissione Bilancio nel parere espresso il 7 aprile.

Posto ai voti, l’emendamento 2.2 risulta approvato.

Essendo esaurite le proposte emedative, si procede infine alla vota-
zione sul conferimento del mandato al relatore a riferire in Assemblea
sul provvedimento in titolo con gli emendamenti approvati.

Il senatore PASCARELLA (DS-U) osserva che l’atto di nascita della
cosiddetta «Repubblica di Salò» può considerarsi il 15 settembre del 1943,
quando, all’indomani dell’azione tedesca che liberò Mussolini al Gran
Sasso, i suoi più fedeli collaboratori vollero rifiutare l’armistizio dell’8
settembre e ribadire la loro assoluta lealtà nei confronti del nazismo. Ri-
spetto a quest’ultimo, essa nasceva senza alcun margine di autonomia e
rappresentò di fatto una struttura dipendente direttamente dal Terzo Reich,
che impose proprie leggi e decisioni, sottraendo all’amministrazione ita-
liana ampie aree del Trentino, dell’Alto Adige, del Friuli e dell’Istria e
collaborando fattivamente ad assicurare la realizzazione del programma
nazista che comprese anche la deportazione di oltre seicentomila soldati
e civili italiani in Germania. In tutte le operazioni di rastrellamento e rap-
presaglie i reparti repubblichini operarono in stretta relazione e collega-
mento con l’esercito nazista, distinguendosi in molti casi per l’inutile cru-
deltà ed efferatezza delle azioni punitive e dimostrative. Inoltre, già ai
primi del 1943 in tutti i territori controllati dalla RSI fu imposta la coscri-
zione obbligatoria, con bandi pubblici, con l’introduzione della pena di
morte per i renitenti e l’incarcerazione dei familiari per coloro che non
si presentavano.

Il processo di Verona, che si tenne tra l’8 e il 10 gennaio del 1944
(conclusosi con la fucilazione dei «traditori», tra i quali Galeazzo Ciano
ed Emilio De Bono), rappresentò quindi una svolta decisiva circa la fisio-
nomia politica che la RSI avrebbe assunto dal quel momento in poi e fino
alla fine della guerra, quello di un nuovo fascismo ancora di più fondato
sul culto di Mussolini e su un’ideologia ipernazionalista e razzistica.

Peraltro, Mussolini non solo non fece nulla per contenere la violenza
dei repubblichini, ma anzi creò anche una sorta di coordinamento tra i di-
versi reparti affidandone il controllo alla struttura politica del rinato partito
nazionale fascista.

Sulla base delle precedenti osservazioni, in nessun modo il servizio
prestato da militari nelle formazioni della RSI potrebbe quindi essere rico-
nosciuto come regolare e legittimo ed equiparabile a quello dei militari
italiani che obbedivano al re e a Badoglio e che pagarono con la vita e
la deportazione la loro scelta di rifiutare l’ideologia nazifascista.

Inoltre, prosegue l’oratore, la resistenza dei militari continuò nei
campi di prigionia tedeschi per coloro che rifiutarono le allettanti offerte
che i nazisti facevano per indurli a collaborare. Equiparare i militari della
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RSI, collaborazionisti dei nazisti, per giunta macchiatisi di gravissime ini-

ziative criminali autonome nei confronti delle popolazioni civili italiane,

equivarrebbe quindi ad azzerare il significato del sacrificio delle innume-

revoli vittime innocenti delle brigate nere e di quella parte sana dell’eser-

cito che aveva pronunziato un secco rifiuto al nazifascismo dopo l’8 set-

tembre.

L’oratore conclude sottolineando il fatto che l’ordine europeo per il

quale si battevano i soldati repubblichini era fondato sul dominio di razza

e di un popolo sugli altri e sull’uso industriale della violenza contro le mi-

noranze resistenti, ovvero l’esatto opposto del programma per il quale si

battevano i democratici e gli antifascisti europei: quello di un’Europa de-

mocratica, civile e solidale che oggi si vuole realizzare.

Esprime quindi avviso contrario sul provvedimento in titolo.

Il senatore COLLINO (AN) interviene brevemente per esprimere il

proprio avviso invece favorevole al provvedimento, come modificato dagli

emendamenti poc’anzi approvati, ed osserva che esso costituisce un im-

portante e decisivo passo verso una autentica riappacificazione nazionale,

in realtà mai completamente avvenuta a partire dalla fine del secondo con-

flitto mondiale.

Ad avviso del senatore BEDIN (Mar-DL-U) il provvedimento iscritto

all’ordine del giorno rappresenta un chiaro e discutibile tentativo di revi-

sionismo storico. Infatti, la Repubblica sociale italiana non assunse mai le

caratteristiche di un vero e proprio ordinamento statuale (configurandosi

invece come un apparato totalmente dipendente, politicamente e militar-

mente, dalla Germania nazista), mentre la continuità politica e giuridica

tra l’ordinamento statutario e quello repubblicano fu rappresentata esclusi-

vamente dal Regno noto comunemente come Regno del Sud.

Sulla base di tali argomentazioni, prosegue l’oratore, l’equiparazione

di coloro che combatterono nell’esercito della Repubblica sociale italiana

agli altri combattenti della campagna d’Italia rappresenterebbe un atto non

rispettoso dei sacrifici compiuti da numerosi appartenenti alle Forze ar-

mate italiane sia all’indomani del tragico armistizio dell’8 settembre

1943, sia durante la liberazione del Paese dall’occupante tedesco.

Conclude preannunciando, a nome della sua parte politica, il voto

contrario.

La Commissione conferisce mandato al relatore Pellicini a riferire fa-

vorevolmente in Assemblea sul provvedimento in titolo, quale risultante

dalle modifiche apportate, pur con i voti contrari, a nome dei rispettivi

Gruppi, dei senatori Pascarella e Bedin.
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(1341) BEDIN. – Conferimento del grado di sottotenente a titolo onorifico agli allievi di
corsi d’istruzione militare finalizzati al conseguimento del grado di sottotenente interrotti
l’8 settembre 1943

(2211) RONCONI. – Modifica alla legge 2 agosto 1999, n. 277, recante conferimento del
grado di sottotenente a titolo onorifico agli allievi di corsi d’istruzione militare finalizzati
al conseguimento del grado di sottotenente interrotti l’8 settembre 1943

(Seguito e conclusione dell’esame congiunto. Proposta di assorbimento del disegno di

legge n. 2211)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 31 marzo
scorso.

Il presidente CONTESTABILE ricorda preliminarmente che nelle se-
dute del 30 e del 31 marzo avevano avuto luogo la relazione introduttiva
del relatore Pascarella, lo svolgimento della discussione generale e l’as-
sunzione a testo-base del disegno di legge n. 1341. Sempre nella seduta
del 31 marzo era quindi stato fissato per le ore 19 di lunedı̀ 5 aprile il
termine per la presentazione degli emendamenti, scaduto il quale nessuna
proposta emendativa era stata presentata.

Ricorda altresı̀ che le Commissioni Affari Costituzionali e Bilancio
avevano espresso già il 21 aprile parere non ostativo sul testo-base.

Nessuno chiedendo di intervenire in sede di dichiarazione di voto, la
Commissione conferisce quindi mandato al relatore Pascarella a riferire
favorevolmente in Assemblea sul disegno di legge n. 1341, nonché a pro-
porre l’assorbimento in esso del disegno di legge n. 2211, di similare te-
nore.

(1574) NIEDDU ed altri. – Misure per la sospensione anticipata del servizio di leva e per
l’incentivazione del reclutamento dei volontari nelle Forze armate

(2572) Sospensione anticipata del servizio obbligatorio di leva e disciplina dei volontari
di truppa in ferma prefissata, nonché delega al Governo per il conseguente coordina-
mento con la normativa di settore, approvato dalla Camera dei deputati

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto, sospeso nella seduta del 12 maggio.

La Commissione procede all’esame delle proposte emendative riferite
all’articolo 10.

Il relatore ZORZOLI (FI) illustra l’emendamento 10.1 (Nuovo testo),
osservando che esso recepisce specifiche condizioni formulate dalla Com-
missione Bilancio. Si riserva, in ogni caso, di proporre un intervento mi-
gliorativo anche in sede di esame in Assemblea ai fini della soppressione
dell’inciso «ove possibile,», in quanto, pur essendo la sua presenza espli-
citamente richiesta dalla Commissione Bilancio, potrebbe apparire, ad un
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esame complessivo della norma, pleonastico, come del resto sembra evin-
cersi da una «interpretazione autentica» del citato parere, fornita dalla
stessa Commissione in un secondo momento.

Il sottosegretario CICU, nell’esprimere avviso favorevole in ordine
all’emendamento 10.1 (nuovo testo), osserva che sembrerebbe opportuna
una lieve riformulazione del testo, sostituendo le parole «zone dell’arco
alpino» con le seguenti «Regioni dell’arco alpino».

Il relatore ZORZOLI (FI) interviene brevemente esprimendo il suo
assenso alle proposte di modifica poc’anzi prospettate dal rappresentante
del Governo.

Ad avviso del senatore MANFREDI (FI), andrebbero soppresse, nel-
l’ambito di una possibile riformulazione dell’emendamento 10.1 (nuovo
testo), anche le parole «in fase di prima attuazione», in quanto potrebbero
apparire del pari pleonastiche.

Con riferimento alle proposte di modifica dell’emendamento 10.1
(Nuovo testo) formulate dal senatore Manfredi, il presidente CONTESTA-
BILE (FI) rileva che esse potrebbero contrastare con le condizioni formu-
late dalla Commissione Bilancio.

Il senatore PASCARELLA (DS-U) esprime, a nome della propria
parte politica, avviso contrario sull’emendamento 10.1 (nuovo testo). In-
fatti, considerando che l’83 per cento dei volontari proviene dalle zone
centrali e meridionali del Paese, la proposta del relatore costituirebbe un
ingiusto fattore di penalizzazione per una forte maggioranza del personale
volontario delle Forze armate. E ciò mentre, al contrario, appare indiffe-
ribile l’esigenza di valorizzare le aree centro-meridionali del Paese attra-
verso il trasferimento di reparti alpini nelle zone di montagna dell’arco ap-
penninico e delle isole.

Con riferimento ai rilievi formulati dal senatore Manfredi, il senatore
GUBERT (UDC) osserva che l’inciso «in fase di prima attuazione» po-
trebbe invece avere una propria ragione d’essere considerando che limite-
rebbe esclusivamente al suddetto arco temporale l’iniziale impossibilità di
garantire la presenza di almeno un reparto di alpini nelle Regioni dell’arco
alpino. Osserva quindi che sembrerebbe opportuno sostituire le parole
«Regioni tipiche di reclutamento alpino» con le seguenti: «Regioni di
montagna».

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U) osserva che l’emendamento 10.1
(nuovo testo) rappresenta un deciso passo indietro rispetto alla formula-
zione originaria dell’articolo 10, quale approvato dalla Camera dei depu-
tati in sede di esame in prima lettura, concretizzando un discutibile pregiu-
dizio ideologico in base al quale il personale del Corpo degli Alpini do-
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vrebbe essere costituito esclusivamente dai residenti delle aree alpine.
Preannuncia quindi, a nome del Gruppo Margherita-DL-L’Ulivo, il voto
contrario.

Il senatore MANFREDI (FI) osserva che, globalmente, l’emenda-
mento 10.1 (Nuovo testo) è volto esclusivamente a mantenere quella
che è sempre stata una caratteristica saliente del Corpo degli Alpini, ov-
vero il reclutamento a base regionale.

Il senatore PASCARELLA (DS-U) osserva che, in base ad uno
schema di decreto ministeriale preparato dal Governo sul finire dello
scorso anno e mai pervenuto all’attenzione del Parlamento per il prescritto
parere in quanto poi accantonato in favore di provvedimenti di altra na-
tura, da un lato era previsto il trasferimento del comando delle truppe al-
pine da Bolzano a Verona, mentre dall’altro i reparti alpini venivano in-
dicati quali corpi di fanteria terrestre. Confrontando il tenore del suddetto
schema di decreto con quello dell’emendamento 10.1 (Nuovo testo) emer-
gerebbe, a suo avviso, un atteggiamento decisamente contraddittorio da
parte del Governo e delle forze politiche di maggioranza.

Il senatore PERUZZOTTI (LP), dopo aver rimarcato l’inerzia dei
passati governi di centro sinistra in ordine ai gravi problemi delle truppe
alpine, osserva che sarebbe opportuno procedere all’approvazione dell’e-
mendamento 10.1 (Nuovo testo) senza introdurvi alcuna modifica testuale.

Il relatore ZORZOLI (FI) replica agli intervenuti osservando che l’e-
mendamento 10.1 (Nuovo testo) non compromette assolutamente il reclu-
tamento in altre zone di montagna del Paese, quali quelle abruzzesi e ca-
labresi. Rileva inoltre che sarebbe più opportuno valutare l’eventualità di
ulteriori modifiche e riformulazioni del testo in sede di esame in Assem-
blea.

Interviene nuovamente il sottosegretario CICU, ponendo l’accento sui
notevoli sforzi compiuti dal Governo allo scopo di soddisfare le esigenze
delle truppe alpine, cercando altresı̀ realizzare un adeguato equilibrio ter-
ritoriale di reclutamento tale da garantire l’identità storica del Corpo.

Si procede quindi alla votazione dell’emendamento 10.1 (Nuovo te-
sto).

Il senatore BEDIN (Mar-DL-U) chiede la verifica del numero legale.

Il presidente CONTESTABILE constata che la Commissione non è
più in numero legale per proseguire i lavori. Rinvia quindi il seguito del-
l’esame congiunto dei provvedimenti in titolo alla prossima seduta.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.
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CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE

Il presidente CONTESTABILE propone di convocare nuovamente la
Commissione per domani, giovedı̀ 20 maggio, alle ore 14.30 con all’or-
dine del giorno l’esame degli emendamenti relativi alla sospensione anti-
cipata del servizio di leva obbligatoria.

La Commissione conviene sulla proposta del Presidente.

La seduta termina alle ore 16.
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2244

Art. 2.

2.1 (nuovo testo)
Il Relatore

Sopprimere il comma 1.

2.2
Il Relatore

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Dalla presente legge non possono derivare oneri per la finanza
pubblica».
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EMENDAMENTI AL DISEGNO DI LEGGE N. 2572

Art. 10.

10.1 (Nuovo testo)
Il Relatore

Sostituire l’articolo 10 con il seguente:

«Art. 10 - (Incentivi per favorire il reclutamento di personale volon-
tario nelle regioni tipiche di reclutamento alpino). – 1. Gli aspiranti vo-
lontari in ferma prefissata di un anno residenti nelle zone dell’arco alpino
e nelle altre Regioni tipiche di reclutamento alpino, sono destinati, a do-
manda, ai reparti alpini, fino a completamento dell’organico. È assicurata,
ove possibile, senza nuovi o maggiori oneri a carico dello Stato, la pre-
senza di almeno un reparto alpino in ciascuna delle Regioni tipiche di re-
clutamento, con priorità, in fase di prima attuazione, alle Regioni dell’arco
alpino.

2. A decorrere dal 1º gennaio 2005, ai volontari in ferma prefissata di
un anno ed in rafferma che prestano servizio nei reparti alpini è attribuito,
in aggiunta al trattamento economico di cui all’articolo 8, un assegno
mensile di cinquanta euro».

Conseguentemente, all’articolo 25, comma 5, sostituire:

«alla lettera a) le parole: "1;4.134 unità" con le seguenti: "4.021
unità";

alla lettera b) le parole: "920 unità" con le seguenti: "821 unità";
alla lettera c) le parole: "800 unità" con le seguenti: "749"».
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B I L A N C I O (5ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

508ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 9,10.

IN SEDE CONSULTIVA

(2952) Conversione in legge del decreto legge 3 maggio 2004, n.119, recante disposizioni
correttive ed integrative della normativa sulle grandi imprese in stato di insolvenza

(Parere alla 10ª Commissione. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nella seduta di ieri il Governo
si è riservato di fornire risposte alle osservazioni del relatore sul provve-
dimento in esame.

Il sottosegretario VEGAS, in merito alle ulteriori forme di pubblicità
della procedura di amministrazione straordinaria prevista all’articolo 2,
comma 1, lettera b) e all’articolo 3, comma 1, lettera o), fa presente
che tali adempimenti rientrano nelle spese a carico della stessa procedura,
per cui non comportano nuovi o maggiori oneri. In merito all’articolo 6,
comma 1, circa la disponibilità di sufficienti risorse nei fondi di garanzia
per l’estensione delle agevolazioni creditizie ivi previste, si riserva di for-
nire ulteriori elementi nella successiva seduta, rilevando peraltro che lo
stato di difficoltà in cui versano molte piccole e medie imprese fornitrici
delle imprese ammesse all’amministrazione straordinaria, potrebbe rendere
necessaria una riflessione più ampia sulla materia.

Su proposta del PRESIDENTE, la Commissione conviene, infine, di
rinviare il seguito dell’esame.

La seduta termina alle ore 9,15.
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509ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 14,45.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concernente: «Atto di

indirizzo recante definizione dei criteri di carattere generale per il coordinamento

dell’azione amministrativa del Governo, intesi all’efficace controllo e monitoraggio

degli andamenti di finanza pubblica per l’anno 2004» (n. 365)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 1, comma 3, del

decreto-legge 6 settembre 2002, n. 194, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 otto-

bre 2002, n. 246. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana del 12 maggio
scorso.

Il presidente AZZOLLINI ricorda che nella scorsa seduta pomeri-
diana del 12 maggio è iniziata la discussione relativa allo schema in titolo,
in relazione al quale invita i senatori interessati a svolgere i propri inter-
venti.

Il senatore RIPAMONTI (Verdi-U) ritiene che, come affermato in al-
tre occasioni, il decreto-legge n. 194 del 2002 (cosiddetto «tagliaspese»),
del quale si sta ora esaminando il relativo atto di indirizzo, sia incostitu-
zionale, in quanto sposta dal Parlamento al Governo il controllo sulle de-
cisioni di spesa, affidandolo ad un atto di tipo amministrativo. Giudica,
inoltre, sostanzialmente fallimentare l’applicazione della norma a partire
dal 2002, sia in quanto determina un appesantimento degli iter burocratici
di spesa della pubblica amministrazione, sia in quanto aumenta l’accentra-
mento decisionale del Governo in questa materia.

Rileva, altresı̀, la sostanziale inefficacia dell’atto di indirizzo recato
dallo schema n. 365 in esame, in quanto ripete pedissequamente l’impo-
stazione dello scorso anno e serve unicamente ad offrire una giustifica-
zione per la manovra correttiva che il Governo dovrà inevitabilmente at-
tuare per correggere l’andamento negativo dei conti pubblici. Inoltre, sot-
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tolinea che l’applicazione della procedura derivante dall’accoglimento del-
l’ordine del giorno n. 9/3138/1 del 2002, presentato presso la Camera dei
deputati nel corso dell’esame del decreto-legge n. 194, comporta che l’atto
di indirizzo non venga più adottato previo accertamento dell’esistenza di
un «rilevante scostamento» tra l’andamento dei conti pubblici e gli obiet-
tivi fissati nel Documento di programmazione economico-finanziaria
(DPEF), ma prescindendo da qualunque analisi sullo stato della finanza
pubblica, allo scopo di prevenire i possibili scostamenti ed incentivare
comportamenti virtuosi da parte degli enti pubblici. In realtà, tale motiva-
zione è a suo avviso pretestuosa e serve unicamente come alibi per offrire
una sorta di delega in bianco al Governo per operare tagli indiscriminati
nelle spese della pubblica amministrazione.

Pur considerando sbagliato ed inefficace l’intero meccanismo del de-
creto «tagliaspese», osserva che l’atto di indirizzo dovrebbe comunque in-
dicare almeno l’entità dello scostamento che si intende correggere, per
consentire al Parlamento di giudicare nel merito le proposte del Governo.
Analogamente, per quanto concerne la lettera c) dello schema in esame,
occorrerebbe acquisire dati precisi per valutare la concreta possibilità delle
amministrazioni interessate di riuscire, come previsto, a contenere, nei
primi sei mesi dell’anno, l’assunzione di impegni e l’emissione di titoli
di pagamento entro il 50 per cento delle dotazioni dei rispettivi bilanci
preventivi, senza compromettere il funzionamento degli enti medesimi.
Rileva invece che, poiché l’atto di indirizzo viene presentato a inizio
anno, il Parlamento non può normalmente disporre di alcun elemento
per valutare gli interventi proposti dal Governo, sotto il profilo quantita-
tivo e qualitativo, ed è solo grazie alla effettiva disponibilità della Rela-
zione trimestrale di cassa, presentata peraltro con ritardo dal Governo,
che esistono ora dati con cui confrontarsi.

Dalla relazione, tuttavia, emerge un quadro molto preoccupante sulla
situazione della finanza pubblica, rispetto al quale il Governo sembra in-
dicare che le misure correttive del «tagliaspese» verranno applicate solo se
dovesse prodursi un rapporto deficit/PIL superiore al 2,9 per cento. Rileva,
tuttavia, che di tale intenzione non vi è alcuna menzione nell’atto di indi-
rizzo, che pure sarebbe la sede più adeguata per tale indicazione di poli-
tica economico-finanziaria.

In conclusione, ritiene necessario che la Commissione renda un pa-
rere ampio ed articolato sullo schema in titolo, evidenziando in particolare
la necessità di tornare ad un’applicazione corretta del decreto-legge n. 194
del 2002, basata sul preventivo accertamento dell’esistenza di uno scosta-
mento di spesa. Il suddetto parere, inoltre, dovrebbe a suo avviso affer-
mare chiaramente che le riduzioni operate dal «tagliaspese» avranno luogo
solo in presenza di un rapporto deficit-PIL superiore al 2,9 per cento, e
che la condizione prevista alla lettera c) dello schema di decreto in esame
potrà applicarsi solo se la stessa non pregiudicherà il funzionamento delle
amministrazioni pubbliche interessate. Come ultimo punto, fa presente che
occorrerebbe comunque sottolineare gli effetti negativi indotti dal decreto
«tagliaspese», in termini di accelerazione della spesa pubblica nei primi
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mesi dell’anno. Infine, osserva la necessità di ripensare tutto lo strumento
del «tagliaspese» e di considerarne anche la possibile abolizione, stante la
sua sostanziale inefficacia ai fini del controllo della spesa pubblica.

Il senatore GIARETTA (Mar-DL-U) esprime apprezzamento per la
relazione del senatore Tarolli, ritenendo che abbia bene evidenziato alcuni
dei problemi derivanti dall’applicazione del decreto «tagliaspese» e dall’i-
ter del relativo atto di indirizzo. In merito a quest’ultimo provvedimento,
contenuto nello schema n. 365 in titolo, osserva che, in seguito all’acco-
glimento del già citato ordine del giorno della Camera dei deputati nel
corso del 2002, tale documento risulta privo di qualunque contenuto infor-
mativo sullo stato dei conti pubblici, riducendosi in sostanza ad una de-
lega in bianco al Governo, senza che il Parlamento disponga di elementi
utili ai fini di una corretta valutazione.

Ricorda che, secondo i dati della Relazione trimestrale di cassa, la
situazione dei conti pubblici si è notevolmente aggravata, rispetto alle pre-
visioni ipotizzate nel DPEF e nella manovra finanziaria. Il rapporto defi-

cit-PIL passa dal 2,6 per cento del 2001 al 2,4 per cento del 2003, mentre
il saldo primario si riduce dal 3,9 per cento del PIL nel 2001 al 2,9 per
cento nel 2003, malgrado la spesa per interessi, sempre in percentuale
del PIL, cali dal 6,5 per cento del 2001 al 5,3 per cento del 2003. Parti-
colarmente preoccupante appare poi, a suo giudizio, la crescita della spesa
corrente, segnatamente quella per consumi intermedi, che sale nel 2003
dell’8,8 per cento rispetto al 2002, proprio a causa dell’applicazione del
«tagliaspese», che ha costretto molte amministrazioni a rinviare al 2002
le spese dell’esercizio precedente.

Per quanto concerne le entrate, rileva che vi è stato sı̀ un aumento dei
proventi delle dismissioni, ma evidenzia che tali risorse sono state utiliz-
zate per ripianare il deficit, anziché, come sarebbe stato più opportuno, per
rilanciare gli investimenti e lo sviluppo dell’economia. Vi è stato inoltre
uno spostamento sul fronte tributario dall’imposizione diretta (calata tra
il 2002 e il 2003 dello 0,9 per cento) a quella indiretta (aumentata nello
stesso periodo del 9,7 per cento).

Tutti questi dati descrivono una situazione dei conti pubblici sempre
più grave e spiegano, a suo avviso, l’inusitato e forte ritardo con cui il
Governo ha trasmesso al Parlamento la Relazione trimestrale di cassa,
al fine di nascondere il più a lungo possibile i risultati negativi della pro-
pria politica finanziaria, soprattutto dinanzi ai puntuali rilievi della Com-
missione europea, nei cui confronti il Ministro Tremonti ha condotto una
polemica strumentale e pretestuosa. A questo punto, ritiene difficilmente
realizzabile anche l’obiettivo del 2,9 per cento nel rapporto indebitamento
netto/PIL previsto dal Governo, considerando che lo stesso è subordinato
ad una serie di ipotesi (tra cui l’acquisizione delle entrate previste nella
manovra, il contenimento della spesa pubblica, l’uscita dell’ANAS dal
comparto della pubblica amministrazione, l’aumento delle dismissioni)
già rivelatesi impraticabili, per cui appare molto più realistica la stima
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della Commissione europea, che indica un valore del 3,2 per cento per il
suddetto rapporto.

Invita quindi il Governo, ed in particolare il Ministro Tremonti, a
mettere da parte inutili affermazioni propagandistiche e ad assumere un
atteggiamento più serio e trasparente, che ammetta finalmente la gravità
della situazione e la necessità di una manovra correttiva dei conti pubblici,
sulla quale andrebbe avviato un confronto chiaro con il Parlamento. Au-
spica, dunque, che la Commissione, nel rendere il prescritto parere sullo
schema n. 365 in esame, evidenzi chiaramente tali problemi e la conse-
guente necessità di una riforma del meccanismo del «tagliaspese» e della
procedura dell’atto di indirizzo, rivelatisi inadeguati ad assicurare un effi-
cace controllo sugli andamenti di finanza pubblica.

Il senatore CADDEO (DS-U) richiama il recente Rapporto annuale
presentato dall’ISTAT sullo stato del Paese, da cui emerge una situazione
di notevole difficoltà dei conti pubblici, peraltro in linea con le previsioni
già da tempo avanzate dalla Commissione europea, che ha concesso all’I-
talia due mesi di tempo per adottare le necessarie misure correttive di ca-
rattere strutturale. Dinanzi a questo scenario, rileva la totale inadeguatezza
dello strumento del «tagliaspese» e, quindi, del relativo atto di indirizzo
recato dallo schema in esame: a suo avviso, infatti, il provvedimento è
la pedissequa ripetizione di quello degli anni precedenti ed è in realtà
privo di qualunque efficacia, riflettendo solo il desiderio del Ministro Tre-
monti di evitare ogni serio confronto con il Parlamento e di continuare in
una politica delle «mani libere», atteggiamento che ritiene del tutto sba-
gliato e censurabile. Si associa quindi alle critiche già avanzate da altri
senatori dell’opposizione sulla procedura introdotta dall’ordine del giorno
della Camera dei deputati, che sottrae al Parlamento ogni controllo della
finanza pubblica, mortificandone il ruolo.

Entrando nel merito del provvedimento in esame, sottolinea i limiti
della procedura dell’atto di indirizzo sull’utilizzo del «tagliaspese», in
quanto ormai si prescinde dall’accertamento dell’esistenza del rilevante
scostamento dei conti pubblici richiesto dalla normativa originaria e si
dà in pratica un mandato in bianco al Governo per intervenire sulla spesa
pubblica senza alcun controllo. Per quanto concerne, in particolare, il vin-
colo posto alle amministrazioni pubbliche dalla lettera c) dello schema in
titolo, ritiene si tratti in realtà di un rinvio degli impegni di spesa da un
anno all’altro e non di una vera politica di contenimento delle spese,
come evidenziato anche dalla Relazione trimestrale di cassa, dove risulta
che le spese per consumi intermedi, cresciute appena dell’1,7 per cento dal
2001 al 2002, sono aumentate addirittura dell’8,8 per cento dal 2002 al
2003. Ciò in quanto gli enti interessati tendono ormai a rinviare le spese
all’anno successivo, col risultato di determinare una crescita vertiginosa
nel nuovo esercizio, per cui il «tagliaspese» si può applicare, in realtà,
solo ad anni alterni.

Rileva, quindi, la necessità di una manovra correttiva dei conti pub-
blici, testimoniata dagli stessi dati della Relazione trimestrale di cassa,
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dove si vede che il PIL nel 2004 crescerà solo dell’1,2 per cento rispetto
all’anno precedente, in netto calo rispetto a quanto stimato nella manovra
finanziaria; analogamente, risultano peggiorate anche le previsioni sul rap-
porto deficit/PIL, che ora il Governo indica al 2,9 per cento per il 2004. In
proposito, evidenzia che anche questo dato appare poco attendibile, consi-
derato che il suo raggiungimento viene legato ad una serie di presupposti,
tra cui in particolare il successo del condono edilizio, del concordato fi-
scale e delle cartolarizzazioni degli immobili, misure che non si sono rea-
lizzate appieno e che anzi si stanno rivelando addirittura onerose in taluni
casi. A ciò si aggiungono altri andamenti negativi di carattere strutturale:
il peggioramento dell’avanzo primario in rapporto al PIL, che si riduce ul-
teriormente dal 2,9 per cento del 2003 al 2,2 del 2004, l’aumento delle
spese correnti al netto degli interessi, che crescono dal 39,4 per cento
del PIL del 2003 al 39,5 per cento del 2004. Anche il fabbisogno del set-
tore statale aumenta, passando a 62.000 milioni di euro nel 2004, con si-
gnificativi effetti in termini di indebitamento netto.

Particolare preoccupazione, a suo avviso, desta la continua crescita
delle spese primarie al netto degli interessi, che nel 2003 ha raggiunto
l’1,5 per cento del PIL ed è costituita interamente da spese correnti, men-
tre si riduce il totale delle entrate fiscali ordinarie, ed aumentano (ma in
misura inferiore) le entrate derivanti da sanatorie e condoni. Rileva,
quindi, che tale situazione rischia di compromettere seriamente la tenuta
dei conti pubblici e che impone una precisa assunzione di responsabilità
da parte del Governo, che deve indicare chiaramente quale politica intenda
perseguire.

A tal fine, ritiene che la Commissione debba farsi carico, nel rendere
il prescritto parere sul citato schema n. 365, di evidenziare chiaramente
tutti questi problemi, segnalando, in particolare, il giudizio negativo sul-
l’applicazione del «tagliaspese», nonché il fatto che il Parlamento sia, a
causa di questa procedura, privato della possibilità di discutere seriamente
la situazione della finanza pubblica. Inoltre, propone di invitare il Governo
ad un confronto più aperto con il Parlamento, evitando di strumentalizzare
la prassi inaugurata dall’ordine del giorno n. 9/3138/1 del 2002 accolto
presso la Camera dei deputati e riferendo in maniera più puntuale sugli
effettivi risultati indotti dall’applicazione del «tagliaspese».

Il senatore MARINO (Misto-Com) rileva che il provvedimento in
esame comporta una significativa attenuazione delle prerogative del Parla-
mento, senza peraltro conseguire un efficace controllo della finanza pub-
blica. Sottolinea la priorità assoluta di stabilire gli obiettivi prioritari nelle
decisioni di spesa che il Parlamento intende comunque perseguire, evi-
tando che provvedimenti di limitazione indiscriminata degli impegni pre-
giudichino tali interventi. Pertanto, rileva la necessità di definire i limiti
entro i quali il successivo decreto ministeriale potrà svolgere i suoi effetti,
in modo tale da mantenere impregiudicato il volume di risorse destinato,
ad esempio, alle aree in deficit di sviluppo. Un ulteriore obiettivo che, a
suo giudizio, non dovrà essere interessato dal taglio orizzontale degli stan-
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ziamenti di bilancio è il Fondo per l’occupazione. Invita, quindi, il Go-
verno a non intraprendere ulteriori iniziative volte a ridurre le risorse stan-
ziate, auspicando, al contempo, che non venga ripristinata dal 2005 la so-
spensione dell’applicazione del comma 28 dell’articolo 45 della legge n.
448 del 1998, concernente la destinazione al medesimo Fondo delle mag-
giori entrate accertate a consuntivo rispetto alle previsioni di bilancio de-
rivanti dai dividendi e dagli utili delle società per azioni possedute dallo
Stato.

Il senatore EUFEMI (UDC) ricorda che durante l’esame del cosid-
detto «decreto-legge tagliaspese» egli aveva già prefigurato il vulnus
alle prerogative del Parlamento che sarebbe scaturito dalla possibilità di
rimettere in discussione la decisione di spesa stabilita dal Parlamento da
parte di un atto del Ragioniere generale dello Stato. Ritiene, infatti, che
le scelte di finanza pubblica appartengano alla sfera politica e che esse
non possano essere rimesse alla discrezionalità di un dirigente pubblico.

Dopo aver manifestato apprezzamento per l’inedita qualità dell’infor-
mazione statistica contenuta nella Relazione generale sulla situazione eco-
nomica del Paese per l’anno 2003, si sofferma su alcuni dati macroecono-
mici ivi riportati, quali la caduta degli investimenti lordi, che in parte, tut-
tavia, non dà contezza della significativa crescita registrata in alcuni set-
tori produttivi, l’andamento positivo dell’occupazione, ed in particolar
modo di quella dei lavoratori dipendenti, ed il miglioramento del rapporto
debito-PIL, seppure parzialmente ottenuto con operazioni straordinarie.
Manifesta, quindi, alcune preoccupazioni in merito all’andamento dell’a-
vanzo primario, grandezza sulla quale l’Italia ha preso precisi accordi in
sede europea, esprimendo anche soddisfazione per la riduzione della pres-
sione fiscale, calcolata al netto dei condoni.

Formula, infine, una richiesta di confronto su tali questioni con il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze, eventualmente attraverso un’apposita
audizione, anche al fine di acquisire degli elementi di informazione sugli
orientamenti cui sarà improntato il DPEF di prossima presentazione.

Il senatore FERRARA (FI) ricorda che durante l’esame del decreto-
legge cosiddetto «tagliaspese» la discussione fu incentrata sui requisiti di
costituzionalità del decreto stesso e sulla attenuazione dei poteri e delle
prerogative del Parlamento da esso recata. Durante il dibattito in corso,
a tali problematiche sono stati aggiunti anche ulteriori rilievi sull’efficacia
di tale strumento per il controllo della spesa pubblica. Rispetto a tali con-
siderazioni, osserva che la sua posizione è nettamente contraria. Infatti,
non condivide i timori espressi sul ridimensionamento del ruolo decisio-
nale del Parlamento, in quanto ritiene che nelle moderne democrazie il
ruolo attribuito a tale istituzione debba essere principalmente quello di
controllo. Sebbene nell’attuale assetto istituzionale il Parlamento italiano
non si è ancora dotato degli strumenti di controllo di cui invece dispon-
gono i Parlamenti di altre democrazie occidentali, resta però convinto
che le procedure di controllo dei flussi di finanza pubblica, di cui il prov-
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vedimento in titolo rappresenta uno strumento significativo, si caratterizzi
per la necessaria trasparenza e tempestività rispetto ad eventuali scosta-
menti. Afferma, infine, che il sistema di gestione della finanza pubblica
introdotto con il cosiddetto decreto-legge «tagliaspese» manifesterà nel
prossimo futuro tutte le sue potenzialità rispetto all’obiettivo di avvicinare
le previsioni alle necessità effettive di spesa, offrendo una inoppugnabile
dimostrazione delle tesi testé sostenute.

Il senatore MICHELINI (Aut), dopo aver dichiarato di condividere le
osservazioni svolte dal relatore, si sofferma su alcuni aspetti di natura so-
stanziale, finora solo marginalmente affrontati. Fa presente che i criteri per
il contenimento della spesa pubblica indicati nell’atto in titolo sono neces-
sariamente da correlare ad uno scostamento in corso rispetto ai saldi pro-
grammatici. Soltanto in presenza di uno scostamento, quindi, può essere
concretamente valutato un atto di indirizzo, ovvero lo strumento volto a
ridurre la portata dello scostamento, strumento che, in quanto tale, do-
vrebbe indicare quali stanziamenti debbano essere eventualmente oggetto
di limitazioni. Rileva, altresı̀, che secondo le previsioni indicate nella Re-
lazione trimestrale di cassa, nel corso del 2004 si dovrebbe realizzare un
sensibile scostamento dei saldi di finanza pubblica rispetto agli obiettivi
indicati nella Nota di aggiornamento al DPEF per il medesimo esercizio.
Considerato, inoltre, che le uniche voci non obbligatorie che possono es-
sere ridotte sono principalmente i consumi intermedi ed i trasferimenti – e
che nella relazione citata si prevede una riduzione sensibile dei consumi
intermedi a legislazione vigente ed un aumento dei trasferimenti a favore
delle regioni su cui, tuttavia, il Governo non può effettuare tagli – diventa
assolutamente pregnante l’indicazione, nell’atto di indirizzo, dei capitoli
che il Governo intende ridurre. L’atto in esame, al contrario, contiene sol-
tanto indicazioni generiche di una percentuale di riduzione degli stanzia-
menti che è irrealistico peraltro fissare in modo puntuale e che dovrebbe,
semmai, essere contenuta in un intervallo di valori.

Conclude, infine, sottolineando l’indifferibile necessità che il Go-
verno intervenga con una manovra aggiuntiva a limitare l’ampiezza dello
scostamento tra obiettivi preannunciati ed andamenti effettivi della spesa,
in quanto il provvedimento in esame contiene indicazioni cosı̀ generali che
non possono evidentemente essere efficaci per mantenere il controllo della
spesa pubblica.

Il presidente AZZOLLINI, dopo aver informato la Commissione del-
l’audizione del Ministro Tremonti che avrà luogo nella giornata di domani
presso la Commissione bilancio della Camera dei deputati in relazione al-
l’esame del provvedimento in titolo, rimette alla decisione della Commis-
sione la valutazione sull’opportunità di adottare un’analoga iniziativa pro-
ponendo, comunque, di procedere all’approvazione del parere, previa con-
ferma della disponibilità del Governo in tal senso, nella prossima setti-
mana. Resta ferma la decisione assunta in sede di programmazione dei la-
vori di verificare la possibilità di svolgere l’audizione del Ministro in un
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momento successivo, come richiesto da vari senatori dell’opposizione, per
discutere sullo stato dei conti pubblici.

Il senatore MORANDO (DS-U) sottolinea che l’audizione del Mini-
stro non è pregiudiziale per la conclusione dell’esame del provvedimento.
Ad integrazione delle considerazioni svolte nel dibattito, potranno comun-
que essere valutati gli eventuali elementi che emergeranno durante l’audi-
zione presso la Camera dei deputati. Tale opzione appare preferibile so-
prattutto ove la proposta di parere dovesse manifestarsi coerente rispetto
alle osservazioni svolte nell’esposizione introduttiva del relatore.

I senatori GIARETTA (MAR-DL-U) e CADDEO (DS-U) convengono
con le considerazioni del senatore Morando.

Dopo che il sottosegretario VEGAS ha confermato la disponibilità
del Governo ad attendere l’espressione del parere della Commissione
prima di procedere all’adozione definitiva del provvedimento in titolo,
la Commissione conviene di proseguire l’esame del provvedimento in altra
seduta senza procedere all’audizione del Ministro.

Il seguito dell’esame viene, quindi, rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il senatore EUFEMI (UDC) ribadisce l’auspicio che la Commissione
possa rendere tempestivamente il prescritto parere sull’atto Senato 1977,
anche tenuto conto che nella delega previdenziale, approvata al Senato
con la fiducia, è prevista l’armonizzazione dei regimi previdenziali nel
settore pubblico e privato e che una questione cosı̀ delicata è preferibile
che rimanga nella sfera decisionale del Parlamento piuttosto che essere ri-
messa ad un decreto attuativo della delega.

Prende atto la Commissione.

La seduta termina alle ore 16,10.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

221ª Seduta

Presidenza del Presidente

PEDRIZZI

Interviene, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, l’amministra-

tore delegato di Sanpaolo IMI S.p.A. dottor Alfonso Iozzo, accompagnato

dal responsabile per le relazioni esterne, dottor Filippo Vecchio, e dal re-

sponsabile per la rete estera, dottor Giuseppe Cuccurese.

La seduta inizia alle ore 15,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente PEDRIZZI fa presente che è pervenuta la richiesta, ai
sensi dell’articolo 33, comma 4, del Regolamento, di attivazione dell’im-
pianto audiovisivo, in modo da consentire la speciale forma di pubblicità
ivi prevista e avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizzazione
di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha preannun-
ciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sugli aspetti finanziari, monetari e creditizi connessi

all’allargamento dell’Unione Europea: audizione di Sanpaolo IMI S.p.A.

Si riprende l’esame sospeso nella seduta di ieri.

Il presidente PEDRIZZI riepiloga i temi dell’indagine e introduce
l’audizione.
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Interviene sui temi oggetto dell’audizione il dottor IOZZO, che con-
segna alla Presidenza una documentazione, posta poi a disposizione dei
senatori.

Intervengono quindi i senatori SALERNO (AN), COSTA (FI),
TURCI (DS-U), EUFEMI (UDC), BONAVITA (DS-U), CANTONI (FI)
e il presidente PEDRIZZI, formulando considerazioni e ponendo quesiti
ai quali risponde il dottor IOZZO.

Il presidente PEDRIZZI ringrazia il dottor Iozzo e dichiara chiusa
l’audizione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,05.
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I S T R U Z I O N E (7ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

300ª Seduta

Presidenza del Presidente

ASCIUTTI

Intervengono il ministro per i beni e le attività culturali Urbani e il

sottosegretario di Stato per l’istruzione, l’università e la ricerca Maria

Grazia Siliquini.

La seduta inizia alle ore 14,40.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regolamento di organiz-

zazione del Ministero per i beni e le attività culturali» (n. 364)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 13, comma 2,

della legge 15 marzo 1997, n. 59 e dell’articolo 17, comma 4-bis, della legge 23 agosto

1988, n. 400. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con osservazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Poiché nessun altro senatore chiede di intervenire nella discussione
generale, il presidente relatore ASCIUTTI (FI) dichiara chiusa tale fase
procedurale e, in sede di replica, illustra uno schema di parere favorevole
con osservazioni (allegato al presente resoconto).

In sede di replica, interviene altresı̀ il ministro URBANI, il quale giu-
dica anzitutto non condivisibili le affermazioni della senatrice Acciarini in
merito al presunto disconoscimento delle competenze professionali dei di-
pendenti del Ministero in conseguenza alla scelta di non circoscrivere l’ac-
cesso alla funzione di direttore regionale esclusivamente ai soggetti con
competenze tecnico-scientifiche. Al contrario, egli prosegue, la scelta di
consentire l’accesso anche a soggetti con una formazione in altre disci-
pline, quali quelle economico-manageriali e lavoristiche, è motivata pro-
prio dalla complessità multidisciplinare delle questioni che le sovrinten-
denze sono chiamate ad affrontare, non essendo ormai sufficiente il pos-
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sesso delle tradizionali competenze specifiche nei settori dell’architettura,
della storia dell’arte e dell’archeologia.

Il passaggio da una logica monotematica ad una logica multidimen-
sionale rappresenta senz’altro una delle principali novità di cui il Ministro
dichiara di essere particolarmente fiero. Tale passaggio viene altresı̀ assi-
curato dalla previsione che le decisioni più rilevanti non saranno più as-
sunte da organi monocratici, che continueranno a svolgere le sole fasi
istruttorie, bensı̀ da organi collegiali, come i comitati regionali composti
dai sovrintendenti, nei quali sarà cosı̀ assicurato un contributo interdisci-
plinare.

Rispetto alla visione tradizionale delle sovrintendenze come articola-
zioni monocratiche, egli richiama l’attenzione della Commissione sull’in-
troduzione di alcune novità fra le quali segnala, oltre alla collegialità delle
decisioni più significative, la previsione di comitati regionali e di un co-
mitato nazionale ad esso sovraordinato, nonché l’introduzione di strumenti
che agevolino il ricorso amministrativo da parte dei privati avverso prov-
vedimenti lesivi di interessi legittimi.

Con riferimento all’opportunità di promuovere il reclutamento dei di-
pendenti dell’Amministrazione, nonché la loro formazione, il Ministro sot-
tolinea i limiti imposti dal blocco delle assunzioni, nonostante la deroga
recata nella legge finanziaria per il 2004. Al riguardo, coglie l’occasione
per annunziare che sono state già avviate le procedure per l’assunzione di
personale, da selezionarsi previo concorso con cui si terrà conto anche dei
titoli e delle competenze acquisiti dal personale precario del Ministero.

Relativamente alle perplessità manifestate in ordine alla scelta di isti-
tuire un Dipartimento per la ricerca e l’innovazione, nel quale afferiscono
le attribuzioni precedentemente spettanti alla Direzione generale per gli af-
fari generali, il bilancio e la formazione, egli afferma che si tratta di un
dipartimento con compiti di staff, rispetto agli altri dipartimenti che svol-
gono funzioni di line.

Quanto poi al paventato rischio di un ricorso indiscriminato all’ester-
nalizzazione di compiti tradizionalmente attribuiti all’Amministrazione,
egli ne sottolinea l’infondatezza, atteso che il provvedimento non prevede
nulla in tal senso. A forme di esternalizzazione si procederà, prosegue,
solo qualora non siano disponibili adeguate professionalità all’interno
del Ministero.

Con riferimento alle presunte incongruenze rispetto alla disciplina
dettata dal Codice dei beni culturali ed in particolare in tema di compe-
tenze in ordine alla formazione dei vincoli, egli rileva che d’ora innanzi
le attribuzioni in tale settore saranno demandate ad organi collegiali e
non monocratici.

In merito al timore per la soppressione dei poli museali dotati di
autonomia, il Ministro nega poi che il provvedimento in esame contenga
norme definitive al riguardo. Coglie peraltro l’occasione per confermare
l’intenzione del Ministero di proseguire la sperimentazione in atto richia-
mando tuttavia la Commissione sull’opportunità che tali autonomie, attual-
mente risultanti dall’agglomerazione di più musei, siano ampliate sino a



19 Maggio 2004 7ª Commissione– 40 –

divenire delle vere e proprie sovrintendenze di città, in grado di assicurare
l’unitarietà della tutela del patrimonio culturale.

Con riferimento alla disciplina degli organi consultivi, egli giudica
infondate le critiche in ordine al presunto indebolimento della loro auto-
nomia, atteso che la principale novità è piuttosto una modifica della
loro natura. Detti organi saranno infatti chiamati a svolgere un ruolo
più articolato, rispetto a funzioni meramente consultive, su tematiche tec-
nico-scientifiche ed in alcuni casi, come ad esempio per il Consiglio na-
zionale, essi svolgeranno una funzione giurisdizionale decidendo sui ri-
corsi avverso provvedimenti istitutivi di vincoli.

Quanto alla circostanza che il Dipartimento per gli archivi e le biblio-
teche sia destinato a svolgere una funzione minore rispetto al Diparti-
mento per i beni culturali, egli sottolinea che si tratta di un rischio che
senz’altro non riguarda il settore delle biblioteche, atteso il prestigio inter-
nazionale di queste ultime. Relativamente agli Archivi, egli riconosce che
l’eccezionale rilievo dell’attività svolta richiederebbe senz’altro maggiori
risorse da destinare ad investimenti nel settore dell’edilizia specializzata,
in conseguenza dell’enorme documentazione da archiviare soprattutto a
partire dal Novecento. A tal fine preannuncia l’impegno del Governo a so-
stenere una iniziativa legislativa ad hoc destinata ad affrontare i problemi
in cui versano gli Archivi e nella quale sarà senz’altro indispensabile de-
cidere in che misura il patrimonio archivistico dovrà essere digitalizzato
ovvero mantenuto nel formato cartaceo, nel rispetto di un elevato livello
di tutela dello stesso.

In proposito, coglie altresı̀ l’occasione per evidenziare la delicatezza
della questione relativa alla riservatezza dei dati contenuti negli Archivi,
soprattutto nell’ottica di una loro digitalizzazione, in merito alla quale ri-
corda che è stato istituito un comitato congiunto con i rappresentanti del-
l’Autorità garante per la protezione dei dati personali.

Relativamente agli istituti culturali e alle accademie, egli conferma
che essi afferiscono al Dipartimento per i beni archivistici e librari. Il
mancato riferimento agli stessi nella denominazione del suddetto diparti-
mento non intende affatto disconoscere il loro importante ruolo, bensı̀ è
motivato unicamente dalle limitate competenze del Dipartimento, relative
alla vigilanza sui predetti istituti.

Relativamente alla direzione generale per lo spettacolo dal vivo, egli
conviene che è stata adottata una dizione infelice, sottolineando che sa-
rebbe stato invece preferibile prevedere tre distinte direzioni generali, ri-
spettivamente per la musica e la danza, per il teatro e per le attività dello
spettacolo residuali, come ad esempio lo spettacolo viaggiante. Non è
stato tuttavia possibile istituire altre direzioni generali, prosegue il Mini-
stro, atteso il vincolo secondo il quale la riforma dell’organizzazione
non avrebbe dovuto comportare oneri aggiuntivi.

Soffermandosi nuovamente sul Dipartimento per la ricerca, l’innova-
zione e l’organizzazione, pur condividendo che le attività di ricerca ed in-
novazione afferiscono l’organizzazione nel suo complesso, afferma tutta-
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via che esso svolge una funzione estremamente rilevante con riferimento
agli ambiti interdipartimentali che richiedono un intervento unitario.

Quanto alle biblioteche universitarie, egli conviene che si tratti di una
questione senz’altro delicata, atteso che esse solo per alcuni aspetti fanno
parte del Sistema bibliotecario nazionale.

Soffermandosi indi sul parere testé illustrato dal Presidente relatore,
egli auspica che sia soppressa l’osservazione recata al punto n. 17, se-
condo cui sarebbe opportuno assicurare il coinvolgimento delle regioni
nella composizione dei comitati regionali di coordinamento; si tratta sen-
z’altro di un equivoco.

Si tratta infatti di un’osservazione, che recepisce peraltro un rilievo
della Commissione affari costituzionali, che non considera che i comitati
regionali di coordinamento afferiscono alla struttura ministeriale, rappre-
sentandone delle proprie articolazioni sul territorio. Inoltre, occorre tener
presente che essi sono diretti ad assicurare la tutela del patrimonio cultu-
rale, funzione che il nuovo Titolo V della Costituzione attribuisce inqui-
vocabilmente alla competenza statale.

Il presidente relatore ASCIUTTI (FI) dichiara di accogliere il sugge-
rimento del Ministro e riformula di conseguenza lo schema di parere, sop-
primendo l’osservazione recata al punto n. 17.

Per dichiarazione di voto interviene la senatrice ACCIARINI (DS-U),
la quale dà atto al Presidente relatore di aver accolto molte delle osserva-
zioni emerse nel dibattito e anticipa pertanto la richiesta di votazione per
parti separate dello schema di parere.

Quanto alle considerazioni di merito espresse dal Ministro nella sua
replica, prende atto delle scelte compiute dal Governo sul personale tec-
nico, che senz’altro rientrano nella sfera di responsabilità politica dell’E-
secutivo. Osserva tuttavia che si tratta di scelte assai rischiose. Pur conve-
nendo sull’esigenza di competenze diversificate, ritiene infatti indispensa-
bile sollecitare la valorizzazione delle competenze maturate dal personale
tecnico, che eventualmente potrebbero essere integrate con competenze di
carattere manageriale attraverso corsi di formazione. Il percorso inverso è
invece impossibile, atteso che nessun corso di formazione potrebbe garan-
tire il bagaglio di conoscenze tecnico-scientifiche che invece possiede la
gran parte del personale interno del Ministero.

Ella ritiene altresı̀ indispensabile, sul piano tecnico, un coordina-
mento con le norme del Codice per i beni culturali in materia di dichia-
razione di particolare interesse e di verifica dell’interesse culturale.

Sul piano più prettamente politico, rinnova la preoccupazione per lo
svuotamento del ruolo dei comitati di settore, la cui composizione è sen-
sibilmente ridotta nel numero e le cui modalità di nomina risultano modi-
ficate in senso assai centralistico.

Dopo aver ribadito il proprio dissenso sul declassamento dell’Archi-
vio centrale dello Stato, conseguente alla preposizione di un dirigente di
seconda fascia, si sofferma indi sul problema degli archivi in generale.



19 Maggio 2004 7ª Commissione– 42 –

Al riguardo, pur convenendo sulla difficoltà di archiviazione dell’immenso
materiale cartaceo prodotto nel secolo scorso, osserva che in alcune re-
gioni sono state intraprese iniziative di ristrutturazione che hanno consen-
tito di rendere ottimali anche le sedi ubicate in edifici storici. Invita per-
tanto a valorizzare tali esperienze, affrontando i problemi secondo un ap-
proccio che attribuisca agli archivi il giusto rilievo.

In conclusione, nel ribadire il proprio apprezzamento per l’attenzione
dimostrata sia dal Ministro che dal Presidente relatore, chiede la votazione
per parti separate dello schema di parere, su cui il giudizio complessivo
non può essere positivo per le sue omissioni più che per i suoi contenuti.

Il senatore D’ANDREA (Mar-DL-U) si associa alle considerazioni
della senatrice Acciarini, ricordando il giudizio critico già espresso su al-
cuni profili della riforma del Ministero, che evidentemente si riflette sulle
parti del regolamento in esame che ne costituiscono l’applicazione.

Quanto allo schema di parere del Presidente relatore, riconosce come
esso raccolga, con sforzo encomiabile, molte delle considerazioni emerse
nel dibattito. Restano tuttavia alcuni problemi aperti, fra cui anzitutto il
rapporto fra Ministero e organi consultivi. A suo giudizio, gli organi con-
sultivi dovrebbero infatti essere espressione della comunità tecnico-scien-
tifica anziché emanazione del Ministero, nei confronti del quale dovreb-
bero anzi rappresentare un contrappeso.

Lamenta altresı̀ la perdita di alcune funzioni essenziali del Ministero.
Oltre alla scomparsa dell’ufficio studi, giustamente stigmatizzata nel pa-
rere del Presidente relatore, ricorda altresı̀ il Nucleo di valutazione degli
investimenti, che pure a suo giudizio dovrebbe trovare idonea collocazione
non solo in quanto previsto a livello legislativo ma anche soprattutto in
considerazione del ruolo propulsivo svolto rispetto all’attività del Mini-
stero.

Resta inoltre irrisolto, prosegue, il rapporto fra direzioni generali, di-
rettori regionali e sovrintendenze archivistiche.

Nell’associarsi alle considerazioni critiche sul declassamento dell’Ar-
chivio centrale dello Stato, invita conclusivamente il Governo a rivedere
l’attribuzione di competenze in materia di politica internazionale, alcune
delle quali, di carattere prettamente operativo, dovrebbero a suo giudizio
essere mantenute alle direzioni generali.

Sollecita infine a sua volta la votazione del parere per parti separate.

Il senatore FAVARO (FI) annuncia il voto favorevole del suo
Gruppo sullo schema di parere illustrato dal Presidente relatore. In parti-
colare, esprime apprezzamento per l’articolazione del Ministero in dipar-
timenti (di cui uno dedicato agli archivi e alle biblioteche), per la chia-
rezza dello schema di regolamento, per il ruolo degli organi consultivi e
per il superamento dell’autoreferenzialità degli organi periferici.

Anche il senatore DELOGU (AN) esprime, a nome del suo Gruppo,
un giudizio positivo sull’atto in esame.
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Il senatore GABURRO (UDC) preannuncia il voto favorevole del suo
Gruppo. Esprime inoltre soddisfazione per il riferimento, operato dal Mi-
nistro nella sua replica, all’esigenza di competenze pluridisciplinari, che
pongono nella giusta luce gli aspetti economici, ancorchè non commer-
ciali, della gestione dei beni culturali.

Si passa alla votazione per parti separate dello schema di parere fa-
vorevole con osservazioni del Presidente relatore, come modificato (pub-
blicato in allegato al presente resoconto).

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva a maggioranza le premesse dalle parole: «La Commissione» fino
a: «attività degli uffici». Approva invece all’unanimità i successivi para-
grafi da «Inoltre» fino a: «segretariato generale». Approva altresı̀ a mag-
gioranza le parole «Esprime pertanto parere favorevole con le seguenti os-
servazioni» e all’unanimità le osservazioni da n. 1 a n. 12. L’osservazione
n. 13 è approvata a maggioranza. Le osservazioni n. 14 e n. 15 sono ap-
provate all’unanimità. L’osservazione n. 16 è approvata a maggioranza,
previa dichiarazione di astensione dei senatori ACCIARINI e D’AN-
DREA. L’osservazione n. 17 è approvata all’unanimità. Le osservazioni
n. 18 e n. 19 sono approvate a maggioranza. L’osservazione n. 20 è ap-
provata all’unanimità.

La Commissione approva infine a maggioranza lo schema di parere
favorevole con osservazioni del Presidente relatore nel suo complesso,
come modificato, previa dichiarazione di astensione dei senatori ACCIA-
RINI e D’ANDREA.

Relazione illustrativa della ripartizione, per l’esercizio finanziario 2004, del Fondo

unico per gli investimenti – capitolo 7370 – «Fondo unico da ripartire – investimenti

patrimonio culturale» dello stato di previsione della spesa del Ministero per i beni e le

attività culturali (n. 360)

(Parere al Ministro per i beni e le attività culturali, ai sensi dell’articolo 46, comma 5, della

legge 28 dicembre 2001, n. 448. Seguito e conclusione dell’esame. Parere favorevole con

osservazioni)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta del 28 aprile scorso, nel corso
della quale – ricorda il PRESIDENTE – era stata svolta la relazione intro-
duttiva.

Nessuno chiedendo di intervenire, il relatore FAVARO (FI) illustra
una proposta di parere favorevole con osservazioni, pubblicata in allegato
al presente resoconto.
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Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva la proposta del relatore.

Schema di decreto interministeriale concernente le dotazioni organiche del personale

docente per l’anno scolastico 2003-2004 (n. 372)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 22, comma 2,

della legge 28 dicembre 2001, n. 448. Esame e rinvio)

Riferisce alla Commissione il presidente relatore ASCIUTTI (FI), il
quale fa anzitutto presente che l’atto in titolo, frutto di un’intensa attività
di concertazione con le organizzazioni sindacali, reca una riduzione com-
plessiva di 12.547 posti.

Cosı̀ come avvenne per l’analogo decreto interministeriale riferito al
precedente anno scolastico, prosegue, si tratta di un atto dovuto, conse-
guente all’articolo 22 della legge finanziaria per il 2002 che, nel dettare
norme di razionalizzazione in materia di organizzazione scolastica, preve-
deva fra l’altro una revisione della disciplina delle dotazioni organiche del
personale docente.

Essa stabiliva in particolare che dette dotazioni organiche devono es-
sere costituite sulla base del numero degli alunni iscritti, delle caratteristi-
che e delle entità orarie dei curricoli obbligatori, delle specificità dei di-
versi contesti territoriali, delle condizioni di funzionamento delle singole
scuole e della necessità di assicurare il sostegno degli alunni, specie in de-
terminate realtà, quali le zone montane e le isole minori.

Il Presidente relatore ricorda che le suddette disposizioni della legge
finanziaria per il 2002 non rappresentano una novità, atteso che già nel
corso della passata legislatura era stata avvertita l’esigenza di procedere
ad una riduzione degli organici del personale docente. In particolare, ri-
corda che già la legge finanziaria per il 1998 stabiliva una riduzione nel-
l’arco del successivo triennio del 3 per cento dei docenti, mentre la legge
finanziaria per il 2000 prevedeva un’ulteriore riduzione, in misura non in-
feriore all’1 per cento.

Rammenta altresı̀ che nella relazione tecnica alla richiamata legge fi-
nanziaria per il 2002 si prefigurava, da un lato, un innalzamento del rap-
porto studenti/docenti dal 9,78 dell’anno scolastico 2001-20002 al 9,90 per
l’anno scolastico 2002-2003 e, indi, al 10,6 per l’anno scolastico 2003-
2004 e al 10,23 per l’anno scolastico 2004-2005; dall’altro, si stimava
la riduzione dei docenti in 8.936 unità per l’anno scolastico 2002-2003,
in 12.651 unità per l’anno scolastico 2003-2004 e in 12.260 unità per
l’anno scolastico 2004-2005, per un totale di 33.847 unità nel triennio.

Su tali basi, il decreto interministeriale riferito all’anno scolastico
2002-2003 già stabilı̀ una riduzione di 8.500 posti, di poco inferiore quindi
rispetto a quella preventivata (8.936).

Il decreto ora in esame intende assicurare il contenimento di 12.547
posti, sostanzialmente in linea con le previsioni recate nella predetta legge
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finanziaria (12.651), attraverso – da un lato – la riduzione degli organici e
– dall’altro – l’utilizzo più razionale del personale docente di ruolo.

Con riferimento all’intervento sugli organici, si prevede una riduzione
pari a 9.047 unità, che risultano da un decremento di 1.965 posti di do-
cente per la scuola elementare, 304 per la scuola secondaria di primo
grado, 6.132 per la scuola secondaria di secondo grado, 1.058 per il soste-
gno e da un incremento di 412 posti per la scuola materna (confermando
pertanto l’organico di fatto registrato nello scorso anno scolastico).

Tale riduzione si inserisce nell’ambito di una sostanziale stabilità
della popolazione scolastica, risultante da una modesta riduzione nella
scuola elementare e da un pressoché equivalente incremento degli alunni
nell’istruzione secondaria di secondo grado.

Si tratta peraltro di una tendenza che appare sostanzialmente confer-
mata anche dalle stime dei dati relativi al corrente anno scolastico.

Con tali premesse, osserva il Presidente relatore, risulta quanto meno
singolare la scelta di operare i due terzi della contrazione dell’organico
docente proprio con riferimento alle scuole secondarie di secondo grado.
Del resto è la stessa legge finanziaria per il 2003, all’articolo 22, ad inclu-
dere fra i criteri per la ripartizione dei posti l’andamento della popolazione
scolastica. Al riguardo giudica pertanto necessari opportuni chiarimenti da
parte del Governo.

Quanto alla distribuzione territoriale, osserva indi che – rispetto al-
l’organico dell’anno scolastico 2002-2003 – le decurtazioni maggiori ri-
guardano, nel complesso, Sardegna, Sicilia e, seppur in minor misura, Ba-
silicata e Abruzzo; con specifico riguardo ai posti di sostegno, gli inter-
venti riguardano principalmente, oltre alla Sicilia, la Lombardia ed il
Friuli Venezia Giulia.

Quanto alle ulteriori riduzioni dei posti dell’organico di diritto (pari a
3.500), il Presidente relatore segnala che esse sono realizzate attraverso
quattro misure. Circa 1.200 unità sono risparmiate attraverso l’abrogazione
della disposizione contenuta nell’articolo 54, comma 1, lettera b), del con-
tratto integrativo nazionale che consentiva ai docenti sopranumerari di
conservare la titolarità nella stessa scuola per un anno e di permanere
in posizione di sopranumerarietà nel caso di indisponibilità dei posti in
ambito distrettuale.

Altre 1.000 unità vengono ridotte attraverso le iniziative di riconver-
sione professionale dei docenti in situazione di sopranumerarietà stabilite
dall’articolo 1 del decreto-legge n. 212 del 2002, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 268 del 2002.

Ulteriori 500 unità sono altresı̀ ridotte per effetto dell’articolo 35
della legge n. 289 del 2002, con il quale sono ricondotte a 18 ore le cat-
tedre costituite con orario inferiore, con l’eccezione delle situazioni di so-
pranumerarietà. Altri 500 posti sono risparmiati per effetto del conteni-
mento dei progetti educativi.

Circa 300 unità sono poi ottenute attraverso la riduzione del contin-
gente dei posti assegnati agli Istituti regionali di ricerca educativa (IRRE).
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Passando a considerare le altre principali novità recate dal provvedi-
mento in esame rispetto al decreto emanato lo scorso anno, egli segnala
anzitutto che – stante la soppressione della sperimentazione dell’organico
funzionale – l’articolo 4, comma 7, stabilisce che la dotazione organica
delle scuole secondarie di primo e secondo grado che hanno attivato l’or-
ganico funzionale sia ricondotta nella configurazione ordinamentale indi-
pendentemente dalla presenza di docenti titolari.

L’articolo 5, comma 1, relativo alla formazione delle classi nelle
scuole secondarie di secondo grado, dispone che l’istituzione delle prime
classi di sezioni staccate, di scuole coordinate, di sezioni di diverso indi-
rizzo e specializzazione anche sperimentali funzionanti con un solo corso
è subordinata alla presenza di un numero minimo di alunni, pari a 20.

Quanto all’articolo 6, esso stabilisce che in attesa di una disciplina
aggiornata della materia, la dotazione organica che è assegnata ai Centri
territoriali permanenti per l’istruzione e la formazione in età adulta non
può essere superiore a quella dell’organico di diritto relativo allo scorso
anno scolastico.

Con riferimento agli articoli da 7 a 10, essi confermano le disposi-
zioni già presenti negli articoli da 5 a 8 del decreto sugli organici emanato
per il precedente anno scolastico.

Relativamente all’articolo 11, che disciplina la formazione delle
classi e l’autorizzazione dei posti di sostegno nella fase di adeguamento
dell’organico alle situazioni di fatto, esso stabilisce che – ai sensi dell’ar-
ticolo 2 della legge n. 268 del 2002 – i dirigenti scolastici possono di-
sporre l’incremento del numero delle classi nel caso in cui si registri un
numero di alunni superiore rispetto alle previsioni. Al contempo, i mede-
simi dirigenti procedono altresı̀ a stabilire gli opportuni accorpamenti delle
classi, nel caso di una diminuzione degli alunni rispetto alle previsioni.

Quanto all’articolo 12, relativo al monitoraggio sulla consistenza
delle dotazioni organiche, esso stabilisce la costituzione di apposite strut-
ture presso gli uffici scolastici regionali, che si affiancano alla struttura
istituita presso l’Amministrazione centrale.

Conclusivamente, con riferimento ai posti di sostegno, il Presidente
relatore informa che è in corso di elaborazione un apposito decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri, sulla base dell’articolo 35, comma
7, della legge n. 289 del 2002, diretto a definire criteri per l’individua-
zione di alunni portatori di handicap, attraverso accertamenti collegiali
da parte delle aziende sanitarie locali, osservando che l’adozione di para-
metri più rigorosi nell’individuazione degli alunni destinatari di attività di
sostegno consentirà, fra l’altro, una più razionale distribuzione dei posti di
sostegno, nonché un contenimento anche del numero dei posti ordinari.

Anche in considerazione del forte ritardo con cui il Parlamento esa-
mina l’atto relativo alle dotazioni organiche di un anno scolastico ormai
pressoché concluso, auspica infine una sollecita conclusione dell’esame
del provvedimento.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.
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Proposta di trasformazione dell’Istituto papirologico «Girolamo Vitelli» in struttura

scientifica dell’Università di Firenze (n. 373)

(Parere al Vice Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca, ai sensi dell’articolo

2, comma 1, del decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 419, nonché dell’articolo 23,

comma 3, del decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127. Esame. Parere favorevole)

Riferisce alla Commissione la senatrice Vittoria FRANCO (DS-U), la
quale richiama anzitutto la discussione svolta in occasione della riforma
del Consiglio nazionale delle ricerche (CNR) sulla sorte dell’Istituto papi-
rologico «Girolamo Vitelli», nel corso della quale fu posta l’alternativa fra
l’accorpamento nel CNR o l’aggregazione alle strutture scientifiche dell’u-
niversità di Firenze. Già in sede parlamentare, emerse con chiarezza una
preferenza rispetto alla seconda ipotesi, che difatti fu sollecitata nel parere
reso sulla riforma dell’Ente dalla Commissione bicamerale per la riforma
amministrativa. Il decreto legislativo di riordino del CNR confermò evi-
dentemente tale impostazione, affidando al commissario straordinario il
compito di un’istruttoria sulla sua fattibilità. Tale istruttoria è stata ora
svolta, con esito positivo, testimoniato fra l’altro da un decreto del Rettore
dell’università di Firenze. Si tratta infatti della soluzione migliore, che
consente fra l’altro all’Istituto di mantenere la propria sede e denomina-
zione. Non essendovi elementi che ne sconsiglino l’approvazione, racco-
manda pertanto l’espressione di un parere favorevole sull’atto in titolo e
presenta a tal fine uno schema di parere, pubblicato in allegato al presente
resoconto.

La senatrice ACCIARINI (DS-U) dichiara il voto favorevole del suo
Gruppo, esprimendo un giudizio positivo sulla trasformazione proposta,
che mette opportunamente in risalto il ruolo dell’Istituto.

Il presidente ASCIUTTI (FI) dichiara a sua volta il voto favorevole,
ricordando il prestigio dell’attività svolta dall’Istituto.

Anche il senatore VALDITARA (AN) annuncia il voto favorevole
rammentando che già in occasione della riforma del CNR Alleanza Nazio-
nale aveva sollecitato garanzie di autonomia per l’Istituto papirologico,
anche al fine di corrispondere alle legittime aspettative dei ricercatori.

Dichiara voto favorevole anche il senatore GABURRO (UDC).

Dopo che il PRESIDENTE ha accertato la presenza del numero le-
gale ai sensi dell’articolo 30, comma 2, del Regolamento, la Commissione
approva all’unanimità la proposta di parere favorevole della relatrice.

Il senatore TESSITORE (DS-U) coglie l’occasione per richiamare la
prestigiosa attività svolta, presso la Biblioteca nazionale di Napoli, dal La-
boratorio dei papiri, relativa prevalentemente ai papiri ercolanesi prove-
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nienti dalla villa dei Pisoni e che si caratterizza per un’intensa attività
scientifica ed editoriale.

Prende atto la Commissione.

Schema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca concer-

nente: «Modifiche al regolamento recante norme concernenti l’autonomia didattica

degli atenei approvato con decreto del Ministro dell’università e della ricerca scienti-

fica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509» (n. 361)

(Parere al Ministro per i rapporti con il Parlamento, ai sensi dell’articolo 17, comma 95,

della legge 15 maggio 1997, n. 127. Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Il senatore MODICA (DS-U) chiede le ragioni dell’assenza del Mini-
stro Moratti, nonostante le sue ripetute sollecitazioni in tal senso, ai sensi
dell’articolo 59 del Regolamento.

Il PRESIDENTE rileva che l’articolo 59 del Regolamento prevede il
diritto e, se richiesti, l’obbligo di partecipare ai lavori parlamentari per i
rappresentanti del Governo. Ritiene pertanto che il Governo sia piena-
mente rappresentato dal sottosegretario Maria Grazia Siliquini, presente
ai lavori della Commissione.

Il senatore MODICA osserva che, al di là degli aspetti procedurali,
l’assenza del Ministro ai lavori della Commissione su un atto di cosı̀
grande rilievo configura uno scandalo politico.

Il PRESIDENTE, senza entrare nel merito della terminologia usata
dal senatore Modica, assicura che provvederà a sollecitare nuovamente
la presenza del Ministro.

Il senatore MODICA chiede al Presidente di confermare formalmente
di aver già sollecitato il Ministro a partecipare ai lavori della Commis-
sione.

Conferma il PRESIDENTE, che riferisce di aver ottenuto assicura-
zioni con riferimento alla presenza del Ministro in fase di replica.

Il senatore MODICA riprende la parola per insistere sulla necessità
della presenza del Ministro in tutte le fasi di discussione del provvedi-
mento.

Nel dibattito generale interviene indi il senatore TESSITORE (DS-U),
il quale si associa al rammarico per l’assenza del Ministro, che del resto
dall’inizio della legislatura non è stato assiduamente presente in Commis-
sione, a differenza di altri titolari di Dicastero.
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Passando ad una valutazione del provvedimento in esame, ricorda di
non essere mai stato un incondizionato estimatore del modello introdotto
dal regolamento n. 509. Non può tuttavia non prendere atto che, dopo
un’intensa attività preparatoria, le università italiane ne hanno ormai av-
viato l’applicazione, sia pure con una serie di sbandamenti iniziali, da
lui stesso più volte denunciati, e progressivi, inevitabili accomodamenti.
Il mondo universitario è del resto assai complesso e difficili sono le appli-
cazioni pratiche delle riforme. Resta comunque il fatto che le università si
accingono ora a rilasciare le prime lauree triennali e a partire con le prime
lauree specialistiche. Nessuno dispone pertanto di dati verificati sull’espe-
rienza di questo primo triennio. In queste condizioni, risulta difficile valu-
tare l’opportunità di ulteriori modifiche, tanto più che all’atto in titolo è
sottesa un’ambiguità di fondo. Pur rappresentando una sostanziale riscrit-
tura del regolamento n. 509, la sua intitolazione reca infatti solo modifiche
all’atto predetto, sicchè dal prossimo anno accademico si registrerà un
pauroso vuoto normativo: il regolamento n. 509 non sarà più in vigore,
ma il nuovo ordinamento non sarà ancora efficace, mancando totalmente
i decreti applicativi.

Il Governo si è reso altresı̀ colpevole di una vistosa sottovalutazione
del costo sociale del provvedimento. Gli studenti che stanno per conse-
guire un titolo di studio secondo il nuovo ordinamento rischiano infatti
che esso sia dequalificato con particolare riferimento alla sua spendibilità.

Scompaiono altresı̀ le lauree specialistiche, ad un passo dalla par-
tenza, e vengono sostitute dalle lauree magistrali, sulla cui denominazione
non possono non nutrirsi seri dubbi. Ciò, tanto più alla luce dell’inopinata
combinazione con il termine master. In nessun modo il master può infatti
considerarsi una traduzione del termine «magistrale», configurando invece
un approfondimento a fini applicativi. Non solo, ma la situazione è aggra-
vata dalla scomparsa dei veri e propri master.

A ciò si aggiunge la perdita di fiducia delle famiglie, per non dire
della dequalificazione del sistema pubblico universitario.

Egli si sofferma poi sull’aggravio causato alle università dalla nuova
riforma: negli atenei convivranno infatti tre ordinamenti (il vecchio, ormai
in esaurimento; il «3+2», con possibili ricorsi al giudice amministrativo
per ottenere la prosecuzione del sistema, in atto al momento dell’iscri-
zione; il nuovo modello «1+2+2»).

Egli critica quindi l’intenzione di rivendicazione ottusamente ideolo-
gica del Governo che, anziché procedere alle opportune correzioni del re-
golamento n. 509, ha ritenuto di doverlo riscrivere integralmente.

Entrando nel merito, egli contesta che l’irrigidimento dei corsi sia
l’unica risposta per contrastare un’asserita dequalificazione dei titoli di
studio ad indirizzo professionalizzante. Sollecita quindi il Governo a
fare chiarezza, tanto più che anche il nuovo modello vuole favorire alcuni
elementi di carattere professionalizzante, del resto coerenti con l’approccio
di una università-azienda.

A suo giudizio, l’università deve invece rivendicare il suo ruolo di
libera ricerca e libera formazione a titolo gratuito. Compito prioritario del-
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l’istruzione universitaria è infatti la formazione del cittadino, prima ancora
che del professionista.

Né l’irrigidimento dei corsi costituisce valido argine alla presunta de-
qualificazione. In una società della conoscenza, l’ampliamento della do-
manda di formazione richiede infatti risposte sempre più flessibili. Anche
con riferimento alla ricerca scientifica, l’interazione fra saperi positivi si
basa su elementi di multidisciplinarietà. La dimensione della ricerca ha in-
fatti ricadute interne sui processi di formazione.

In questa ottica, l’irrigidimento si risolve in un atteggiamento anacro-
nistico che denuncia un’impalcatura formale inconsapevole della dimen-
sione sostanziale del problema.

Quanto ai possibili interventi correttivi sul modello «3+2», egli con-
viene sull’opportunità di evitare i rischi di dequalificazione. Osserva tutta-
via che a tal fine sarebbe stata necessaria un’attenzione articolata al seg-
mento post-laurea, che invece manca del tutto.

Egli esprime indi una forte preoccupazione con riferimento al rap-
porto con gli ordini professionali, di cui non vi è traccia. Ciò, a prescin-
dere dal valore legale del titolo di studio, la cui abolizione non compor-
terebbe a suo giudizio alcun vantaggio.

Invita pertanto il Governo ad un ripensamento complessivo, onde non
esporre le università ad interventi correttivi o sostitutivi ad anni alterni.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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SCHEMA DI PARERE PREDISPOSTO

DAL RELATORE SULL’ATTO N. 364

«La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica in titolo,

premesso che:

la riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali fa
seguito alla riforma approvata, previo parere parlamentare, con decreto le-
gislativo 8 gennaio 2004, n. 3, con la quale fu estesa anche al Ministero
per i beni e le attività culturali la struttura dipartimentale che il decreto
legislativo n. 300 del 1999 aveva introdotto per quasi tutti gli altri Mini-
steri,

l’esperienza ha infatti rilevato inadatta per il Ministero per i beni e
le attività culturali il modello per direzioni generali, particolarmente adatto
a Dicasteri che si caratterizzano per un’elevata compattezza della mis-
sione, che tuttavia non è riscontrabile nel Ministero per i beni e le attività
culturali,

si è pertanto ritenuto preferibile uniformare l’organizzazione del
Ministero per i beni e le attività culturali agli altri Ministeri, caratterizzati
da strutture di coordinamento degli uffici di livello dirigenziale generale
(denominate appunto dipartimenti), alle quali sono attribuiti compiti finali
concernenti grandi aree di materie omogenee, inclusa la diretta gestione
delle risorse strumentali, finanziarie ed umane necessarie per lo svolgi-
mento ed il perseguimento della propria missione,

l’altro asso portante della riforma era invece costituito dalla riorga-
nizzazione, a livello periferico, delle sovrintendenze regionali, trasformate
in direzioni regionali e configurate quali uffici dirigenziali generali terri-
toriali e gerarchicamente sovraordinate alle esistenti sovrintendenze di set-
tore,

valutati positivamente:

l’articolazione del Ministero in 4 dipartimenti, del resto in linea
con le osservazioni rese dalla Commissione istruzione sullo schema di ri-
forma originariamente presentata dal Governo, secondo cui i dipartimenti
avrebbero dovuto essere solo 3, con conseguente mortificazione del settore
dei beni archivistici e librari. Al riguardo, si rileva tuttavia l’esigenza di
non creare un equivoco terminologico dovuto alla circostanza che anche
i beni librari e archivistici, pur divenuti ora meritevolmente oggetto di
un dipartimento autonomo e non più compressi nel Dipartimento per i
beni culturali e paesaggistici, sono tuttavia anch’essi "beni culturali". Si
suggerisce inoltre al Governo di valutare l’opportunità di estendere la de-
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nominazione del Dipartimento per i beni archivistici e librari anche agli
istituti culturali, in linea con le competenze delle direzioni generali in
cui successivamente il Dipartimento si articola,

l’istituzione, all’articolo 2, della Conferenza interdipartimentale,
presieduta dal Ministro e composta dai quattro capi di dipartimento, per
l’esame delle questioni attinenti al coordinamento generale dell’attività
del Ministero e la formulazione di proposte per il raccordo operativo fra
dipartimenti, nonché dei comitati dipartimentali, ai fini del necessario
coordinamento dell’attività degli uffici,

considerato che:

la struttura dipartimentale, come già osservato dal Consiglio di
Stato nel parere interlocutorio reso l’8 marzo scorso, postula l’attribuzione
al capo dipartimento solo di compiti di coordinamento, direzione e con-
trollo, con riserva agli altri uffici delle competenze di amministrazione at-
tiva ed essa presuppone la concentrazione in ciascun dipartimento dei
compiti di gestione delle risorse strumentali, finanziarie ed umane rispet-
tivamente attribuite,

rilevato che:

lo schema di regolamento appare senz’altro in linea con il modello
dipartimentale per la parte in cui, individuate le dieci direzioni generali,
definisce per macro-aree i rispettivi compiti nonché per la parte in cui sta-
bilisce in via generale i compiti del capo dipartimento e, a seguito dei ri-
lievi formulati dal Consiglio di Stato nel citato parere interlocutorio, ri-
duce le competenze precedentemente attribuite ai capi dipartimento in or-
dine alla diretta adozione di provvedimenti nelle materie di competenza,

permangono tuttavia in capo al vertice del dipartimento compe-
tenze non in linea con il modello dipartimentale, che andrebbero piuttosto
attribuite ai direttori generali e ai responsabili degli uffici di livello diri-
genziale non generale,

dette considerazioni assumono particolare rilievo con riferimento
alle competenze in materia di sport, che sono attribuite al capo del Dipar-
timento per lo spettacolo e lo sport,

le competenze attribuite alla direzione generale per gli affari gene-
rali, il bilancio, le risorse umane e la formazione nell’ambito del Diparti-
mento per la ricerca, l’innovazione e l’organizzazione non appaiono in li-
nea con il modello dipartimentale, che impone invece la concentrazione in
ciascun dipartimento dei compiti di gestione delle risorse strumentali, fi-
nanziarie ed umane rispettivamente attribuite,

non appaiono del tutto convincenti le argomentazioni del Ministero
secondo cui le competenze della suddetta direzione riguardano tutte le ri-
sorse strumentali, finanziarie ed umane del Ministero, in modo trasversale,
mentre resterebbe ferma la gestione da parte dei singoli centri di respon-
sabilità delle risorse agli stessi direttamente attribuite,

la soppressione del segretariato generale è senz’altro in linea con il
modello dipartimentale, ma rischia di comportare inopinatamente la scom-



19 Maggio 2004 7ª Commissione– 53 –

parsa dell’ufficio studi, già previsto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 441 del 2000 come operante presso il segretariato generale,

esprime parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. i compiti attribuiti al capo dipartimento non in linea con il mo-
dello dipartimentale – articolo 2, comma 4, lettere b), c), d), ed i), all’ar-
ticolo 4, comma 3, lettere b), c) e d) e articolo 6, comma 3, lettere a), b),
c), d) ed e) – dovrebbero essere attribuiti ai direttori generali e ai respon-
sabili degli uffici di livello dirigenziale non generale, essendo a tal fine
insufficiente la possibilità di ricorrere all’istituto della delega, di per sé re-
vocabile;

2. le competenze in materia di sport dovrebbero essere attribuite,
se non ad una direzione generale apposita, quanto meno alla direzione ge-
nerale per lo spettacolo dal vivo, con l’eccezione di quelle indispensabili
per l’esercizio dei compiti propri del capo dipartimento, anziché al capo
del Dipartimento per lo spettacolo e lo sport;

3. in considerazione del rilievo dell’attività svolta dall’ufficio studi,
occorre prevederne la reintroduzione, onde evitare che il Ministero sia pri-
vato di una funzione indispensabile;

4. occorre introdurre disposizioni che garantiscano una corretta di-
stribuzione delle dotazioni organiche tra le diverse regioni, affinché sia
coperta la dotazione di ciascuna regione e si superino le attuali eccedenze
in alcune realtà territoriali, cui si contrappongono gravi carenze in altre;

5. appare necessario un più puntuale coordinamento con le norme
appena varate nel Codice dei beni culturali, con particolare riferimento al-
l’attribuzione di competenze in tema di verifica dell’interesse culturale e
di dichiarazione di particolare interesse;

6. si rileva che lo schema di decreto non cita esplicitamente gli
istituti centrali con funzioni di alta formazione e ricerca nel settore del re-
stauro e della catalogazione. Al riguardo, si suggerisce invece una loro
collocazione chiara, eventualmente presso il Dipartimento per la ricerca,
l’innovazione e l’organizzazione anche;

7. all’articolo 4, comma 3, lettera d), dopo le parole "beni archivi-
stici" appare indispensabile inserire le altre "e librari";

8. all’articolo 5, comma 3, lettera f), andrebbe specificato che le
attività conseguenti ad emergenze nazionali ed internazionali sono svolte
anche in collaborazione con il Dipartimento per la protezione civile, che
a tal fine può avvalersi delle procedure di cui alla legge 24 febbraio
1992, n. 225, e successive modificazioni;

9. all’articolo 6, comma 4, relativo ai comitati operanti presso il
Dipartimento per lo spettacolo e lo sport, andrebbe invece confermato,
fra gli altri, anche il Comitato consultivo di cui all’articolo 190 della legge
22 aprile 1941, n. 633, che altrimenti non troverebbe collocazione;

10. all’articolo 9, relativo alla Direzione generale per il patrimonio
storico, artistico ed etnoantropologico, andrebbe recepita la dizione "de-
moetnoantropologico" in luogo di "etnoantropologico", come già eviden-
ziato dalla Commissione nelle osservazioni rese sullo schema di riforma;
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11. sempre all’articolo 9, al comma 1 andrebbe specificato che tra i
beni sottoposti alle competenze della Direzione generale sono ricompresi
anche i dipinti murali e gli apparati decorativi;

12. all’articolo 11, comma 2, andrebbero specificate le competenze
della Direzione generale per gli archivi in tema di approvazione dei piani
di conservazione e scarto degli archivi degli uffici dell’Amministrazione
statale e di concessione di contributi per interventi sugli archivi vigilati;
inoltre, alla lettera e), andrebbe sostituita la parola "catalogazione" con
la parola "censimento" che è più rispondente ai compiti della Direzione
generale;

13. all’articolo 13, comma 1, andrebbe invece inserito, tra le com-
petenze della Direzione generale per gli affari generali, il bilancio, le ri-
sorse umane e la formazione, lo svolgimento di compiti relativi all’attua-
zione delle direttive del Ministro e del capo dipartimento in materia di po-
litiche del personale, di contrattazione collettiva e di emanazione di indi-
rizzi ai direttori regionali per l’applicazione dei contratti collettivi e la sti-
pula di accordi decentrati;

14. all’articolo 16, fra i compiti della direzione generale per lo
spettacolo dal vivo, si suggerisce di inserire un riferimento ai festival tea-
trali;

15. all’articolo 17 sarebbe opportuno prevedere alle riunioni del
Consiglio superiore per i beni culturali e paesaggistici possano essere in-
vitati – in casi specifici – anche i direttori regionali;

16. al capo III, di disciplina dell’amministrazione periferica, appare
indispensabile definire le funzioni e i compiti delle soprintendenze territo-
riali oltre che definire la sorte delle soprintendenze competenti in materia
di beni archivistici e bibliotecari, atteso che esse non possono evidente-
mente rientrare sotto l’autorità delle direzioni regionali per i beni culturali
e paesaggistici, che sono articolazioni periferiche del relativo Diparti-
mento;

17. all’articolo 21, sarebbe opportuno prevedere il coinvolgimento
delle regioni nella composizione dei comitati regionali di coordinamento;

18. all’articolo 19, comma 3, si esprimono perplessità sulla possi-
bilità di soppressione delle soprintendenze autonome, convenendo con la
richiesta formulata anche dalla Commissione affari costituzionali di indi-
viduare quanto meno più puntualmente limiti e modalità di tali soppres-
sioni;

19. sempre all’articolo 19, appare utile precisare che i direttori re-
gionali, quando non provengano dai ruoli tecnici del Ministero, debbano
essere quanto meno in possesso di comprovati requisiti di competenza
scientifica e professionale nei settori di attività del Ministero. Occorre al-
tresı̀ precisare che quando il direttore regionale non proviene dai ruoli tec-
nici del Ministero, non gli può essere attribuita anche la responsabilità di
soprintendenze di settore;

20. ancora all’articolo 23, si dovrebbe inserire una disposizione che
preveda, come per altre amministrazioni da poco riorganizzate ai sensi
della legge n. 137 del 2002, che con cadenza almeno biennale si provveda
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alla verifica degli assetti organizzativi e della loro rispondenza alle esi-
genze operative del Ministero, con riferimento all’amministrazione cen-
trale e periferica, al fine di accertarne la funzionalità ed efficienza ai sensi
dell’articolo 17, comma 4-bis, lettera c), della legge 23 agosto 1988,
n. 400;

21. sempre all’articolo 23, sarebbe inoltre opportuno verificare la
necessità di ulteriori abrogazioni ed integrazioni di disposizioni contenute
nel decreto del Presidente della Repubblica n. 307 del 2001, che regola il
funzionamento degli uffici di diretta collaborazione del Ministero per i
beni e le attività culturali, in attesa di un nuovo regolamento di organiz-
zazione di tali uffici, per assicurarne l’immediato funzionamento».
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SCHEMA DI PARERE APPROVATO DALLA

COMMISSIONE SULL’ATTO N. 364

«La Commissione, esaminato lo schema di decreto del Presidente
della Repubblica in titolo,

premesso che:

la riorganizzazione del Ministero per i beni e le attività culturali fa
seguito alla riforma approvata, previo parere parlamentare, con decreto le-
gislativo 8 gennaio 2004, n. 3, con la quale fu estesa anche al Ministero
per i beni e le attività culturali la struttura dipartimentale che il decreto
legislativo n. 300 del 1999 aveva introdotto per quasi tutti gli altri Mini-
steri,

l’esperienza ha infatti rilevato inadatta per il Ministero per i beni e
le attività culturali il modello per direzioni generali, particolarmente adatto
a Dicasteri che si caratterizzano per un’elevata compattezza della mis-
sione, che tuttavia non è riscontrabile nel Ministero per i beni e le attività
cultuali,

si è pertanto ritenuto preferibile uniformare l’organizzazione del
Ministero per i beni e le attività culturali agli altri Ministeri, caratterizzati
da strutture di coordinamento degli uffici di livello dirigenziale generale
(denominate appunto dipartimenti), alle quali sono attribuiti compiti finali
concernenti grandi aree di materie omogenee, inclusa la diretta gestione
delle risorse strumentali, finanziarie ed umane necessarie per lo svolgi-
mento ed il perseguimento della propria missione,

l’altro asso portante della riforma era invece costituito dalla riorga-
nizzazione, a livello periferico, delle sovrintendenze regionali, trasformate
in direzioni regionali e configurate quali uffici dirigenziali generali terri-
toriali e gerarchicamente sovraordinate alle esistenti sovrintendenze di set-
tore,

valuta positivamente:

l’articolazione del Ministero in 4 dipartimenti, del resto in linea con
le osservazioni rese dalla Commissione istruzione sullo schema di riforma
originariamente presentato dal Governo, secondo cui i dipartimenti avreb-
bero dovuto essere solo 3, con conseguente mortificazione del settore dei
beni archivistici e librari. Al riguardo, si rileva tuttavia l’esigenza di non
creare un equivoco terminologico dovuto alla circostanza che anche i beni
librari e archivistici, pur divenuti ora meritevolmente oggetto di un dipar-
timento autonomo e non più compressi nel Dipartimento per i beni cultu-
rali e paesaggistici, sono tuttavia anch’essi "beni culturali". Si suggerisce
inoltre al Governo di valutare l’opportunità di estendere la denominazione
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del Dipartimento per i beni archivistici e librari anche agli istituti cultu-
rali, in linea con le competenze delle direzioni generali in cui successiva-
mente il Dipartimento si articola,

l’istituzione, all’articolo 2, della Conferenza interdipartimentale,
presieduta dal Ministro e composta dai quattro capi di dipartimento, per
l’esame delle questioni attinenti al coordinamento generale dell’attività
del Ministero e la formulazione di proposte per il raccordo operativo fra
dipartimenti, nonché dei comitati dipartimentali, ai fini del necessario
coordinamento dell’attività degli uffici.

Inoltre, considerato che la struttura dipartimentale, come già osser-
vato dal Consiglio di Stato nel parere interlocutorio reso l’8 marzo scorso,
postula l’attribuzione al capo dipartimento solo di compiti di coordina-
mento, direzione e controllo, con riserva agli altri uffici delle competenze
di amministrazione attiva e presuppone la concentrazione in ciascun dipar-
timento dei compiti di gestione delle risorse strumentali, finanziarie ed
umane rispettivamente attribuite,

rileva che:

lo schema di regolamento appare senz’altro in linea con il modello
dipartimentale per la parte in cui, individuate le dieci direzioni generali,
definisce per macro-aree i rispettivi compiti nonché per la parte in cui sta-
bilisce in via generale i compiti del capo dipartimento e, a seguito dei ri-
lievi formulati dal Consiglio di Stato nel citato parere interlocutorio, ri-
duce le competenze precedentemente attribuite ai capi dipartimento in or-
dine alla diretta adozione di provvedimenti nelle materie di competenza,

permangono tuttavia in capo al vertice del dipartimento compe-
tenze non in linea con il modello dipartimentale, che andrebbero piuttosto
attribuite ai direttori generali e ai responsabili degli uffici di livello diri-
genziale non generale,

dette considerazioni assumono particolare rilievo con riferimento
alle competenze in materia di sport, che sono attribuite al capo del Dipar-
timento per lo spettacolo e lo sport,

le competenze attribuite alla direzione generale per gli affari gene-
rali, il bilancio, le risorse umane e la formazione nell’ambito del Diparti-
mento per la ricerca, l’innovazione e l’organizzazione non appaiono in li-
nea con il modello dipartimentale, che impone invece la concentrazione in
ciascun dipartimento dei compiti di gestione delle risorse strumentali, fi-
nanziarie ed umane rispettivamente attribuite,

non appaiono del tutto convincenti le argomentazioni del Ministero
secondo cui le competenze della suddetta direzione riguardano tutte le ri-
sorse strumentali, finanziarie ed umane del Ministero, in modo trasversale,
mentre resterebbe ferma la gestione da parte dei singoli centri di respon-
sabilità delle risorse agli stessi direttamente attribuite,

la soppressione del segretariato generale è senz’altro in linea con il
modello dipartimentale, ma rischia di comportare inopinatamente la scom-
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parsa dell’ufficio studi, già previsto dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 441 del 2000 come operante presso il segretariato generale.

Esprime pertanto parere favorevole con le seguenti osservazioni:

1. i compiti attribuiti al capo dipartimento non in linea con il mo-
dello dipartimentale – articolo 2, comma 4, lettere b), c), d), ed i), all’ar-
ticolo 4, comma 3, lettere b), c) e d) e articolo 6, comma 3, lettere a), b),
c), d) ed e) – dovrebbero essere attribuiti ai direttori generali e ai respon-
sabili degli uffici di livello dirigenziale non generale, essendo a tal fine
insufficiente la possibilità di ricorrere all’istituto della delega, di per sé re-
vocabile;

2. le competenze in materia di sport dovrebbero essere attribuite,
se non ad una direzione generale apposita, quanto meno alla direzione ge-
nerale per lo spettacolo dal vivo, con l’eccezione di quelle indispensabili
per l’esercizio dei compiti propri del capo dipartimento, anziché al capo
del Dipartimento per lo spettacolo e lo sport;

3. in considerazione del rilievo dell’attività svolta dall’ufficio studi,
occorre prevederne la reintroduzione, onde evitare che il Ministero sia pri-
vato di una funzione indispensabile;

4. occorre introdurre disposizioni che garantiscano una corretta di-
stribuzione delle dotazioni organiche tra le diverse regioni, affinché sia
coperta la dotazione di ciascuna regione e si superino le attuali eccedenze
in alcune realtà territoriali, cui si contrappongono gravi carenze in altre;

5. appare necessario un più puntuale coordinamento con le norme
appena varate nel Codice dei beni culturali, con particolare riferimento al-
l’attribuzione di competenze in tema di verifica dell’interesse culturale e
di dichiarazione di particolare interesse;

6. si rileva che lo schema di decreto non cita esplicitamente gli
istituti centrali con funzioni di alta formazione e ricerca nel settore del re-
stauro e della catalogazione. Al riguardo, si suggerisce invece una loro
collocazione chiara, eventualmente presso il Dipartimento per la ricerca,
l’innovazione e l’organizzazione;

7. all’articolo 4, comma 3, lettera d), dopo le parole "beni archivi-
stici" appare indispensabile inserire le altre "e librari";

8. all’articolo 5, comma 3, lettera f), andrebbe specificato che le
attività conseguenti ad emergenze nazionali ed internazionali sono svolte
anche in collaborazione con il Dipartimento per la protezione civile, che
a tal fine può avvalersi delle procedure di cui alla legge 24 febbraio
1992, n. 225, e successive modificazioni;

9. all’articolo 6, comma 4, relativo ai comitati operanti presso il
Dipartimento per lo spettacolo e lo sport, andrebbe invece confermato,
fra gli altri, anche il Comitato consultivo di cui all’articolo 190 della legge
22 aprile 1941, n. 633, che altrimenti non troverebbe collocazione;

10. all’articolo 9, relativo alla Direzione generale per il patrimonio
storico, artistico ed etnoantropologico, andrebbe recepita la dizione "de-
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moetnoantropologico" in luogo di "etnoantropologico", come già eviden-
ziato dalla Commissione nelle osservazioni rese sullo schema di riforma;

11. sempre all’articolo 9, al comma 1 andrebbe specificato che tra i
beni sottoposti alle competenze della Direzione generale sono ricompresi
anche i dipinti murali e gli apparati decorativi;

12. all’articolo 11, comma 2, andrebbero specificate le competenze
della Direzione generale per gli archivi in tema di approvazione dei piani
di conservazione e scarto degli archivi degli uffici dell’Amministrazione
statale e di concessione di contributi per interventi sugli archivi vigilati;
inoltre, alla lettera e), andrebbe sostituita la parola "catalogazione" con
la parola "censimento" che è più rispondente ai compiti della Direzione
generale;

13. all’articolo 13, comma 1, andrebbe invece inserito, tra le com-
petenze della Direzione generale per gli affari generali, il bilancio, le ri-
sorse umane e la formazione, lo svolgimento di compiti relativi all’attua-
zione delle direttive del Ministro e del capo dipartimento in materia di po-
litiche del personale, di contrattazione collettiva e di emanazione di indi-
rizzi ai direttori regionali per l’applicazione dei contratti collettivi e la sti-
pula di accordi decentrati;

14. all’articolo 16, fra i compiti della direzione generale per lo
spettacolo dal vivo, si suggerisce di inserire un riferimento ai festival tea-
trali;

15. all’articolo 17 sarebbe opportuno prevedere che alle riunioni
del Consiglio superiore per i beni culturali e paesaggistici possano essere
invitati – in casi specifici – anche i direttori regionali;

16. al capo III, di disciplina dell’amministrazione periferica, appare
indispensabile definire le funzioni e i compiti delle soprintendenze territo-
riali oltre che definire la sorte delle soprintendenze competenti in materia
di beni archivistici e bibliotecari, atteso che esse non possono evidente-
mente rientrare sotto l’autorità delle direzioni regionali per i beni culturali
e paesaggistici, che sono articolazioni periferiche del relativo Diparti-
mento;

17. all’articolo 19, comma 3, si esprimono perplessità sulla possi-
bilità di soppressione delle soprintendenze autonome, convenendo con la
richiesta formulata anche dalla Commissione affari costituzionali di indi-
viduare quanto meno più puntualmente limiti e modalità di tali soppres-
sioni;

18. sempre all’articolo 19, appare utile precisare che i direttori re-
gionali, quando non provengano dai ruoli tecnici del Ministero, debbano
essere quanto meno in possesso di comprovati requisiti di competenza
scientifica e professionale nei settori di attività del Ministero. Occorre al-
tresı̀ precisare che quando il direttore regionale non proviene dai ruoli tec-
nici del Ministero, non gli può essere attribuita anche la responsabilità di
soprintendenze di settore;

19. ancora all’articolo 23, si dovrebbe inserire una disposizione che
preveda, come per altre amministrazioni da poco riorganizzate ai sensi
della legge n. 137 del 2002, che con cadenza almeno biennale si provveda
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alla verifica degli assetti organizzativi e della loro rispondenza alle esi-
genze operative del Ministero, con riferimento all’amministrazione cen-
trale e periferica, al fine di accertarne la funzionalità ed efficienza ai sensi
dell’articolo 17, comma 4-bis, lettera c), della legge 23 agosto 1988,
n. 400;

20. sempre all’articolo 23, sarebbe inoltre opportuno verificare la
necessità di ulteriori abrogazioni ed integrazioni di disposizioni contenute
nel decreto del Presidente della Repubblica n. 307 del 2001, che regola il
funzionamento degli uffici di diretta collaborazione del Ministero per i
beni e le attività culturali, in attesa di un nuovo regolamento di organiz-
zazione di tali uffici, per assicurarne l’immediato funzionamento».
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SCHEMA DI PARERE PREDISPOSTO DAL

RELATORE E APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO N. 360

«La Commissione, esaminata la Relazione in titolo,

preso atto che:

la legge finanziaria per il 2004 ha stanziato per il Fondo un am-
montare pari a circa 324 milioni di euro, inferiore di circa il 7,3 per cento
rispetto a quello accordato per il precedente esercizio finanziario,

conseguentemente alla riduzione dell’ammontare complessivo, gli
stanziamenti sono stati sensibilmente ridotti per la maggior parte dei set-
tori di intervento,

sono invece incrementati gli stanziamenti a favore del segretariato
generale e del Patrimonio storico artistico e demoetnoantropologico, cosı̀
come del resto quelli a favore dello spettacolo dal vivo e cinema, diretti
a finanziare l’articolo 2, commi 1 e 2, del decreto legge n. 72 del
2004, mediante l’attribuzione al settore dello spettacolo e del cinema delle
risorse derivanti dalla quota dei proventi del gioco del lotto attribuita al
Ministero per i beni e le attività culturali dall’articolo 3, comma 83, della
legge 23 dicembre 1996, n. 662 (legge finanziaria per il 1997),

si tratta della prima applicazione dell’articolo 3, comma 2, della
legge n. 310 del 2003, che inserisce fra le possibili destinazioni dei finan-
ziamenti del lotto anche le attività culturali, fra le quali evidentemente
rientrano anzitutto lo spettacolo dal vivo ed il cinema,

giudicata positivamente tale ultima scelta attesa la difficile situa-
zione di crisi in cui versa il settore e l’oggettiva difficoltà di reperire ade-
guati stanziamenti da altre poste di bilancio, tanto più che le ingenti ri-
sorse del gioco del lotto, assegnate nei due precedenti trienni alle sovrin-
tendenze, pari a circa 750 milioni di euro, risultano in gran parte ancora
giacenti presso le casse delle medesime, che non sono riuscite a impe-
gnarle, indubbiamente per ragioni e difficoltà, anche di natura procedurale,
indipendenti dalle loro intenzioni,

in considerazione dell’opportunità di non differire ulteriormente il
riparto delle risorse,

esprime parere favorevole sollecitando il Governo a destinare, come
già l’anno scorso, in sede di assestamento del bilancio maggiori risorse al
settore degli archivi onde recuperare la decurtazione subita in questa
sede».
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SCHEMA DI PARERE PREDISPOSTO DAL

RELATORE E APPROVATO DALLA COMMISSIONE

SULL’ATTO N. 373

«La Commissione, esaminato il provvedimento in titolo,

considerato che:

nel decreto legislativo 4 giugno 2003, n. 127, riguardante il rior-
dino del Consiglio nazionale delle ricerche, viene prevista la possibilità
per l’Istituto papirologico «Girolamo Vitelli» di essere trasformato in
struttura scientifica dell’Università di Firenze, salvaguardandone la deno-
minazione e la sede,

lo stesso decreto dispone altresı̀ che spetta al commissario straordi-
nario l’espletamento dell’istruttoria relativa alla suddetta trasformazione,

l’istruttoria svolta dal commissario ha dato esito positivo, con il
consenso dell’Università degli studi di Firenze attraverso il decreto retto-
rale 18 aprile 2003, n. 190,

il prestigioso Istituto papirologico «Girolamo Vitelli» sin dalla sua
costituzione nel 1928 ha una storia di intensi rapporti scientifici e ammi-
nistrativi con l’Università di Firenze,

esprime parere favorevole all’istruttoria compiuta dal commissario
straordinario che non registra elementi ostativi alla trasformazione dell’I-
stituto in oggetto in struttura scientifica dell’Università di Firenze».



19 Maggio 2004 8ª Commissione– 63 –

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

352ª Seduta

Presidenza del Presidente

GRILLO

Interviene il sottosegretario di Stato per le infrastrutture e i trasporti

Uggè.

La seduta inizia alle ore 15,05.

IN SEDE REFERENTE

(2956) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 26 aprile 2004, n. 107,
recante proroga del termine di validità delle certificazioni rilasciate dalle Società Orga-
nismi di attestazione (SOA) agli esecutori di lavori pubblici, approvato dalla Camera dei

deputati

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame sospeso nella seduta pomeridiana di ieri.

Il presidente GRILLO, constatato che non vi sono interventi in di-
scussione generale, propone di fissare il termine per la presentazione degli
emendamenti al disegno di legge n. 2956 a martedı̀ 25 maggio 2004, alle
ore 15.

La Commissione conviene.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

(22) CASTELLI. – Disciplina relativa al trasporto di merci su strada effettuato nelle ore
notturne

(2557) Delega al Governo per il riassetto normativo del settore dell’autotrasporto di per-
sone e cose

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta del 10 marzo 2004.
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Il presidente GRILLO ricorda che il relatore, senatore Cicolani, ha
già illustrato i disegni di legge in titolo e che il Comitato ristretto costi-
tuito per l’approfondimento delle tematiche ad essi connesse ha terminato
i lavori, concludendo il programma delle audizioni. Dichiara quindi aperta
la discussione generale.

Il senatore AGOGLIATI (FI) manifesta il proprio apprezzamento per
l’iniziativa del Governo che mira a regolare il settore dell’autotrasporto
delle merci e che consente di superare l’ormai vetusto sistema delle tariffe
obbligatorie, cosiddetto «a forcella». Tale innovazione comporterà un
netto miglioramento delle condizioni di concorrenza e, di conseguenza,
l’innalzamento dei livelli qualitativi dei servizi di trasporto delle merci.
In questo contesto merita particolare attenzione la regolazione della re-
sponsabilità soggettiva che, secondo quanto previsto dall’articolo 2 del di-
segno di legge 2557, ricade non solo sul vettore ma anche sul proprietario
delle merci. Con riferimento al tema del trasporto di merci pericolose, ipo-
tizza poi l’istituzione di un albo di soggetti abilitati alla certificazione
delle società autorizzate al trasporto di tali merci. Richiama infine la ne-
cessità di un’attiva politica di trasporti che, pur rispettosa delle questioni
ambientali, risulti coerente con le esigenze di sviluppo del trasporto sul
territorio nazionale.

Il presidente GRILLO propone di proseguire la discussione generale
la prossima settimana e di fissare intanto il termine per la presentazione
degli emendamenti al disegno di legge n. 2557, assunto come testo
base, a giovedı̀ 27 maggio 2004, alle ore 13.

La Commissione conviene su entrambe le proposte.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SCONVOCAZIONE DELLA SEDUTA DI DOMANI

Il presidente GRILLO avverte che la seduta della Commissione già
convocata per domani, mercoledı̀ 20 maggio 2004, alle ore 8,30 non
avrà più luogo.

La Commissione conviene.

La seduta termina alle ore 15,30.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

240ª Seduta

Presidenza del Presidente

RONCONI

Interviene, ai sensi dell’articolo 46 del Regolamento, il sottosegreta-

rio di Stato per la salute Cursi.

La seduta inizia alle ore 14,30.

IN SEDE CONSULTIVA

(2952) Conversione in legge del decreto legge 3 maggio 2004, n.119, recante disposizioni
correttive ed integrative della normativa sulle grandi imprese in stato di insolvenza

(Parere alla 10ª Commissione. Rinvio del seguito dell’esame)

Il presidente RONCONI ricorda che nella seduta di ieri è stata svolta
la relazione al disegno di legge in titolo.

Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, rinvia
il seguito dell’esame ad altra seduta.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Il presidente RONCONI, dopo aver informato la Commissione che il
Governo ha comunicato l’impossibilità di inviare un proprio rappresen-
tante per la seduta odierna, rinvia la discussione congiunta dei disegni
di legge in materia di apicoltura alla prossima seduta.

Apprezzate le circostanze, propone di rinviare l’esame dei restanti
provvedimenti all’ordine del giorno alla seduta già convocata domani gio-
vedı̀ 20 maggio alle ore 9. Propone altresı̀ di sospendere brevemente la
seduta, onde consentire l’anticipazione dell’Ufficio di Presidenza integrato
dai rappresentanti dei Gruppi, già convocato al termine della medesima,
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per poter riprendere i lavori alle 15,30 con la programmata audizione del
sottosegretario alla salute Cursi.

La Commissione conviene.

ANTICIPAZIONE DELL’UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO DAI RAPPRESEN-

TANTI DEI GRUPPI

Il PRESIDENTE avverte che l’Ufficio di Presidenza, integrato dai
rappresentanti dei Gruppi, già convocato al termine della seduta odierna,
si svolgerà anticipatamente, nel corso della sospensione dei lavori.

La Commissione prende atto.

La seduta, sospesa alle ore 14,35, è ripresa alle ore 15,30.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione, ai sensi dell’articolo 46 del Regolamento, del sottosegretario di Stato per la

salute Cursi, sulle questioni attinenti l’anagrafe bovina

Il sottosegretario CURSI fa preliminarmente rilevare che l’anagrafe
zootecnica è uno strumento di fondamentale importanza per la sorve-
glianza epidemiologica, la sicurezza alimentare e, nel suo complesso, la
stessa sanità pubblica. Per tali motivi il sistema di gestione dell’anagrafe,
particolarmente quella bovina, ha imposto un considerevole investimento
in termini di risorse umane, tecnologiche e finanziarie per fornire adeguate
risposte agli operatori della filiera zootecnica e al mondo dei consumatori.
Richiama quindi il quadro normativo che disciplina l’anagrafe bovina,
rappresentato dal decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile
1996, n. 317, «Regolamento recante norme per l’attuazione della direttiva
92/102/CEE, relativa all’identificazione e alla registrazione degli animali»
(che prevedeva l’istituzione di sistemi di identificazione e registrazione
degli animali della specie bovina, ovina, caprina e suina); successivamente
è stato emanato il regolamento comunitario n. 1760/2000 che ha fissato
regole omogenee per il sistema di identificazione e registrazione dei bo-
vini per tutto il territorio dell’Unione; a livello nazionale, è poi stato adot-
tato il decreto del Presidente della Repubblica 19 ottobre 2000, n. 437, e il
decreto ministeriale 31 gennaio 2002 e il decreto ministeriale 7 giugno
2002.

Precisa poi che, fin dal 2000, in Italia è operativa una Banca dati na-
zionale dell’anagrafe bovina (in collegamento con le Regioni e le ASL,
con sede in Teramo, presso il Centro servizio nazionale (CSN) dell’Istituto
zooprofilattico sperimentale dell’Abruzzo e del Molise), seppur non an-
cora alimentata in tempo reale e per cui è stato necessario predisporre
dei rimedi efficaci.
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Ricorda che, a decorrere dal luglio 2002, sono state introdotte signi-
ficative innovazioni e notevoli miglioramenti del sistema. Attraverso la
rete pubblica di Internet, è stato reso possibile il collegamento della Banca
dati nazionale con tutti gli operatori diffusi sul territorio, in particolare i
servizi veterinari delle ASL (a cui si sono aggiunti i singoli detentori e
macellatori ovvero i soggetti delegati previsti dal suddetto decreto) con
piena responsabilizzazione del detentore-proprietario degli animali ovvero
del responsabile degli stabilimenti di macellazione.

La complessità del sistema e la sua capillare diffusione sul territorio
hanno richiesto tempi congrui per raggiungere la fase di effettiva operati-
vità, per ragioni culturali o economiche e per difficoltà tecniche, che
hanno richiesto la predisposizione di misure correttive. Il passaggio dal
precedente sistema all’attuale ha imposto, inoltre, una serie di azioni mi-
rate al controllo dei dati versati nella Banca dati nazionale dai precedenti
sistemi, alla verifica delle situazioni pregresse, ad una effettiva coopera-
zione applicativa tra essa e le banche dati regionali.

Sono stati concentrati gli interventi sull’obiettivo di migliorare la
qualità del contenuto nella Banca dati nazionale e di allineare i tempi
di notifica degli eventi con le scadenze previste dalla normativa, grazie
all’operatività della struttura commissariale che ha avviato una capillare
azione ricognitiva, al fine di monitorare puntualmente lo stato dell’ana-
grafe nazionale bovina. Si sono in particolare evidenziati aspetti critici
concernenti da un lato l’effettivo allineamento tra le banche dati regionali
e la Banca dati nazionale, e, dall’altro, la corrispondenza del dato presente
nella Banca dati nazionale, con quanto effettivamente contenuto nei sin-
goli registri aziendali e, infine, la mancanza di idonei strumenti giuridici,
per quanto riguarda l’irrogazione di sanzioni nei confronti di comporta-
menti difformi. Sono stati predisposti specifici interventi, al fine di miglio-
rare il flusso dei dati tra banche dati regionali e Banca dati nazionale; è
stata programmata una attività di certificazione della consistenza di stalla
da parte dei singoli detentori, che ha consentito un reale allineamento tra
dato virtuale e dato reale, attività di verifica cui hanno contribuito, innan-
zitutto, i servizi veterinari delle ASL.

Informa quindi che al 30 aprile 2004 la percentuale di certificazione
dei capi bovini ha raggiunto il 90,2 per cento e che, per quanto riguarda la
consistenza del patrimonio bovino italiano, alla stessa data risultano cen-
siti nella Banca dati nazionale 189.381 allevamenti aperti con almeno un
capo in stalla; 50.920 allevamenti aperti ma senza capi in stalla; 67.066
allevamenti chiusi; 6.634.382 capi vivi nella Banca dati nazionale (di
cui 6.360.522 bovini e 273.860 bufalini).

L’analisi dei dati, a partire dal mese di marzo 2003, ha mostrato ine-
quivocabilmente il progressivo assestamento di quelli contenuti nella
Banca dati nazionale e soprattutto gli effetti conseguenti all’attività di cer-
tificazione, con un trend decisamente positivo nella direzione di una co-
stante e continua riduzione dei ritardi. La recente entrata in vigore del de-
creto legislativo 29 gennaio 2004, n. 58 (concernente «Disposizioni san-
zionatorie per le violazioni dei regolamenti CE nn. 1760 e 1825 del
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2000, relativi all’identificazione e registrazione dei bovini») costituisce un
fondamentale strumento a disposizione degli organi di controllo. I miglio-
ramenti verificati hanno prodotto i loro effetti anche per quanto riguarda
l’aspetto della erogazione dei premi agricoli e la validazione delle do-
mande di premio: il sistema di verifica incrociata tra i dati dei premi zoo-
tecnici per l’anno 2003 e la Banca dati nazionale ha permesso la valida-
zione di ben oltre il 90 per cento dei capi richiesti a premio.

Richiama inoltre l’intensa attività del Comitato tecnico di coordina-
mento, di cui all’articolo 15 del citato decreto ministeriale e ricorda
che, nel corso dell’anno 2003 e nei primi mesi dell’anno 2004, si è com-
pletato il processo di riscontro della situazione di stalla nella Banca dati
nazionale, con registrazione della quasi totalità del patrimonio bovino in
vita.

Il passaggio ad una registrazione dei dati nella Banca dati nazionale
in tempo reale rappresenta, ormai, una realtà consolidata in quasi tutto il
Paese, anche se permangono difficoltà per ciò che riguarda le notifiche re-
lative ai capi in vita (ad esempio in Lombardia); nelle regioni Molise,
Campania, Basilicata, Calabria e, parzialmente, in Sardegna, persistono,
al contrario, ancora difficoltà di ordine strutturale, relative a carenze di
personale e di adeguata strumentazione.

La conferma della responsabilità diretta del detentore degli animali e
del titolare dello stabilimento di macellazione nel sistema di alimentazione
dell’anagrafe, effettuata attraverso l’immissione diretta dei dati nella
Banca dati nazionale, anche a seguito dell’entrata in vigore del decreto le-
gislativo n. 58 del 2004, consentirà, a suo avviso, di raggiungere piena-
mente lo scopo prefissato. Non può tuttavia escludersi che possano perma-
nere situazioni localizzate di difficoltà, che dovranno essere opportuna-
mente vagliate al fine di individuare, per ogni singola realtà, i più idonei
e adeguati strumenti per farvi fronte.

Con riguardo agli obiettivi conseguiti nel corso dell’attività commis-
sariale, precisa che nell’esecuzione del proprio mandato (dal dicembre del
2002 all’aprile del 2004) è stata realizzata la Cabina di regia dell’intero
sistema anagrafe, assicurando l’indispensabile attività di mediazione e rac-
cordo tra tutte le strutture coinvolte. E’ stato inoltre realizzato il coordina-
mento e l’indirizzo delle attività istituzionali del Comitato tecnico di coor-
dinamento per il funzionamento dell’anagrafe bovina, composto da rappre-
sentanti dei Ministeri competenti e delle Regioni e avente il compito di
presiedere al corretto funzionamento dell’anagrafe.

Nell’ambito dell’attività straordinaria di certificazione si è provve-
duto ad istituire un Tavolo tecnico di consultazione, volto ad assicurare
l’emanazione di tutti i provvedimenti tecnici necessari a completare l’atti-
vità di certificazione – effettuata per il 50 per cento da soggetti delegati
dagli allevatori – della reale consistenza del patrimonio bovino e bufalino
nazionale. Particolare importanza è stata inoltre attribuita al raccordo per-
manente con le organizzazioni degli allevatori, degli industriali e, più in
generale, con le rappresentanze di tutti i soggetti coinvolti nel funziona-
mento dell’anagrafe, al fine di assicurare il costante allineamento delle
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scelte operate in materia di gestione dell’anagrafe medesima con le reali
esigenze manifestate dal mondo produttivo.

Nel corso dell’attività commissariale – prosegue l’oratore – si è inol-
tre provveduto all’attuazione di specifici interventi finalizzati ad assicurare
il corretto funzionamento dell’anagrafe dal punto di vista organizzativo,
procedurale e tecnico, in primo luogo attraverso la certificazione della
consistenza di stalla relativa ad ogni allevamento registrato nella Banca
dati nazionale, che ha determinato indubbi benefici quali la possibilità
per gli allevatori di percepire, in tempi sempre più rapidi, le integrazioni
al reddito connesse alla tempestiva erogazione da parte della AGEA degli
aiuti comunitari nel settore delle carni bovine, nonché la piena attuazione
delle direttive comunitarie in materia di identificazione e di registrazione
dei bovini nonché in materia di etichettatura delle carni bovine e dei pro-
dotti a base di carni bovine.

In secondo luogo, si è proceduto al consolidamento ed all’incremento
del livello delle prestazioni erogate, in via ordinaria, dal Centro nazionale
di servizio per l’anagrafe bovina, favorendo contemporaneamente i pro-
cessi di cooperazione tra il livello nazionale e le singole realtà regionali
dotate di patrimoni informativi gestiti autonomamente, realizzando speci-
fici strumenti di analisi delle prestazioni conseguite. Precisa infatti che
sono ora consultabili in via telematica tutti i dati inerenti al funzionamento
dell’anagrafe, dal livello nazionale fino al dettaglio per la singola AUSL.
Anche questa linea di intervento ha determinato rilevanti benefici, consi-
stenti nel rafforzamento del ruolo dell’anagrafe bovina come elemento
centrale di una rete per la protezione e la sicurezza degli alimenti, in
grado di offrire una garanzia per i consumatori, a supporto dei processi
di sicurezza e tracciabilità degli alimenti e di trasparenza dei processi pro-
duttivi e distributivi, consentendo anche il raggiungimento dei più elevati
standard possibili di sicurezza alimentare. Tale rafforzamento svolge inol-
tre un importante ruolo a supporto dell’attività di contrasto, sviluppata sul-
l’intero territorio nazionale, per combattere le frodi commerciali e i com-
portamenti criminosi legati al fenomeno della macellazione clandestina.
Ulteriori benefici si sono poi prodotti nella gestione del delicato comparto
della produzione e commercializzazione del latte, rendendo disponibili
dati affidabili e certi per la gestione ordinaria degli adempimenti della
campagna lattiera, con particolare riferimento all’attività del riscontro
delle produzioni dichiarate e dell’effettiva consistenza del patrimonio zoo-
tecnico che le ha realizzate.

Ricorda, inoltre, che, nell’espletamento dell’incarico commissariale,
si è provveduto a razionalizzare il quadro normativo procedurale attual-
mente in vigore, al fine di renderlo più aderente alle effettive esigenze
di servizio che oggi emergono, in modo pressante, dalle richieste formu-
late dai vari operatori del sistema (allevatori, industriali, strutture della
pubblica amministrazione). In particolare, a partire dal mese di marzo
2004 è stato attivato un equilibrato ed efficace sistema sanzionatorio
teso a scoraggiare e contrastare, a tutti i livelli, i comportamenti distorsivi
del corretto funzionamento dell’anagrafe bovina.
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A tale riguardo informa che è stato concluso il prescritto iter tecnico
per la riforma del settore, con l’acquisizione dell’intesa della Conferenza
Stato-Regioni, inerente al decreto interministeriale 31 gennaio 2002 con-
cernente «Disposizioni in materia di funzionamento dell’anagrafe bovina»
(i cui principali elementi di novità riguardano i tempi di notifica, le mo-
dalità di movimentazione dei capi, la stampa del passaporto, la tenuta elet-
tronica del registro di stalla ed il ruolo del Comitato tecnico) e il manuale
operativo per la gestione dell’anagrafe bovina.

Ribadisce, a tal proposito, che gli importanti passi avanti registrati
nell’ultimo periodo consentiranno di considerare il ruolo dell’anagrafe bo-
vina quale strumento indispensabile al fine di ottenere quell’aggiorna-
mento di dati in tempo reale che, oltre a consentire una ricognizione pun-
tuale delle caratteristiche produttive del settore, potrà altresı̀ svolgere un
ruolo fondamentale per il conseguimento di premi comunitari.

In considerazione degli importanti risultati raggiunti, desidera infine
rivolgere il proprio ringraziamento a tutte le categorie che hanno collabo-
rato per il conseguimento di tali obiettivi ed in particolare le ASL, i vete-
rinari, le associazioni degli allevatori, gli industriali e tutti gli operatori del
settore. Desidera inoltre ringraziare le Regioni, ed in particolare gli Asses-
sorati alla sanità e all’agricoltura, per l’importante contributo prestato.

Si apre il dibattito.

Il senatore AGONI (LP), nell’osservare che l’esposizione del sottose-
gretario Cursi ha evidenziato alcuni aspetti positivi circa lo stato di attua-
zione dell’anagrafe bovina, auspica il rapido raggiungimento di una uni-
formità su tutto il territorio nazionale della attendibilità e precisione dei
dati raccolti.

Nel ricordare di essere da tempo impegnato a promuovere l’adozione
di un codice unico sia per le rilevazioni dell’AGEA che per i controlli di
profilassi da parte del Ministero della salute, informa che, in base ai primi
riscontri effettuati personalmente, si evincerebbe una forte discrasia in or-
dine alla consistenza del patrimonio bovino nazionale quale desumibile
dai due differenti sistemi di banche dati. In base ai dati provenienti dal Mi-
nistero della salute risulterebbe, in realtà, che l’Italia non ha un patrimonio
di allevamenti bovini tale da poter garantire una produzione corrispondente
a quella dichiarata; in base a tali risultati non sarebbe pertanto possibile su-
perare i tetti massimi di produzione lattiera assegnati allo Stato italiano. Oc-
corre inoltre considerare che, mentre i dati in possesso del Ministero della
salute provengono dalle rilevazioni effettuate in occasione delle profilassi
veterinarie per la brucellosi, e pertanto si tratta di atti posti in essere nell’e-
sercizio di pubbliche funzioni, i dati provenienti dall’AGEA sono acquisiti
facendo ricorso alle procedure di autocertificazione, con tutti i rischi di
inattendibilità che ne conseguono. Riferisce inoltre che, in base ai dati re-
lativi ai primi sei mesi dell’anno 2003, sembrerebbe addirittura riscontrarsi
una tendenziale diminuzione del patrimonio bovino nazionale, auspicando
pertanto un rapido chiarimento sul punto.
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A suo avviso, sarebbe altresı̀ necessario perfezionare le banche dati
dell’anagrafe bovina facendo ricorso alle nuove tecnologie di rilevazione
dei dati basate sul cosiddetto bolo ruminale, consistente in un microchip

contenente i dati essenziali dell’animale, che potrebbe essere utilizzato
in via sperimentale per il settore delle mucche da latte, per poi estenderlo
gradualmente alle altre categorie di animali da allevamento. Preannuncia
la presentazione di una propria iniziativa legislativa in tal senso.

Nel sottolineare fortemente la necessità di adottare provvedimenti in
tale direzione nel più breve tempo possibile, ricorda che nei giorni scorsi è
stata diffusa la notizia del primo caso di arresto per commercializzazione
di latte «in nero» nella provincia di Brescia.

Osserva poi che in base ad alcune informazioni in suo possesso –
sulle quali si riserva di fornire dati più precisi, una volta acquisiti – nelle
banche dati sembrerebbero, in alcuni casi, risultare come vivi anche ani-
mali già morti o macellati. E’ pertanto assolutamente necessario, a suo av-
viso, fare chiarezza su tali aspetti e su tutte le possibili forme di altera-
zione della completezza e veridicità dei dati dichiarati.

Dopo aver ricordato come sul punto si siano registrate alcune diver-
genze tra la sua opinione e quella manifestata dal ministro Alemanno, au-
spica infine che su tali problematiche possa realizzarsi la più ampia coo-
perazione tra le istituzioni competenti e tutte le forze politiche.

La senatrice DE PETRIS (Verdi-U), pur rilevando la persistenza di
un grave ritardo nello stato di attuazione dell’anagrafe bovina, ritiene
che dai dati forniti dal Commissario straordinario si evinca comunque
un miglioramento rispetto allo scorso anno.

Dopo aver ricordato di aver presentato due interrogazioni parlamen-
tari in ordine al problema della effettiva veridicità di alcuni dati preceden-
temente dichiarati, in ordine ai quali lo stesso sottosegretario Cursi aveva
ammesso le difficoltà connesse a numerosi fenomeni distorsivi nelle ope-
razioni di raccolta e elaborazione, ritiene che il superamento del 90 per
cento delle certificazioni, testé comunicato dal Commissario straordinario,
necessiti di ulteriori verifiche di attendibilità. Riferisce infatti di aver
avuto notizia – conformemente a quanto precedentemente rilevato dal se-
natore Agoni – dell’indicazione nelle banche dati di capi di bestiame non
più in vita.

Dichiara inoltre di concordare con il senatore Agoni sulla necessità di
adottare rapidamente un sistema unico di rilevazione dei dati, a suo avviso
indispensabile per poter effettuare controlli efficaci, ad esempio sulla reale
provenienza del latte.

Ribadisce quindi la necessità di svolgere accurati controlli in ordine
all’attendibilità e veridicità dei dati dichiarati su tutto il territorio nazio-
nale, ove si consideri che le discrasie rilevate non provengono esclusiva-
mente dalle Regioni ancora in ritardo nell’attuazione del sistema informa-
tivo dell’anagrafe bovina. Tali verifiche sono infatti quanto mai necessarie
al fine di garantire l’affidabilità dei prodotti, la sicurezza alimentare e per
porre fine a comportamenti fraudolenti e distorsivi.
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Il senatore SALERNO (AN) esprime un convinto apprezzamento per
la relazione svolta dal sottosegretario Cursi, che ha rappresentato in modo
chiaro lo sforzo profuso dal Governo in direzione delle problematiche de-
gli allevatori, dando prova di efficienza ed efficacia, pur dovendo fronteg-
giare una situazione resa particolarmente grave a causa dell’assenza di in-
terventi da parte degli Esecutivi precedenti.

Esprime inoltre apprezzamento per il tenore dell’intervento del sena-
tore Agoni che ha fornito utili spunti propositivi tenendo conto dei nuovi
risultati raggiunti.

Con riguardo all’indicazione di animali già morti o macellati nelle
banche dati dell’anagrafe bovina, fa osservare come tale problema debba
inquadrarsi in una disfunzione di carattere fisiologico. Occorre infatti con-
siderare, ad esempio, che una rilevante percentuale degli elettori che risul-
tano ancora registrati nelle liste del comune di Torino fa in realtà riferi-
mento a persone ormai decedute.

Ribadisce infine il proprio apprezzamento per i risultati raggiunti.

Il senatore VICINI (DS-U), dopo aver ringraziato il sottosegretario
Cursi per gli utili elementi conoscitivi forniti alla Commissione, sottolinea
la necessità di promuovere il più ampio impegno tra tutte le forze politi-
che per risolvere i problemi del settore, in un’ottica di reale collabora-
zione. A suo avviso, non è corretto valutare determinati contesti avendo
a mente l’ottica di un periodo successivo: è evidente – osserva l’oratore
– che la necessità di attuare rapidamente e in modo efficace lo strumento
dell’anagrafe bovina ha acquistato ben altro rilievo dopo la diffusione
della sindrome BSE. Occorre pertanto mantenere un approccio sereno
verso i problemi esaminati, senza sminuire eccessivamente l’operato dei
Governi precedenti e senza sopravvalutare i risultati recentemente rag-
giunti, avendo di mira le reali esigenze del settore. Il completamento dello
stato di attuazione dell’anagrafe bovina ed il riordino della disciplina dei
Consorzi agrari rappresentano obiettivi da perseguire rapidamente, nel più
ampio spirito collaborativo.

Nel sottolineare infine come, nel corso degli anni passati, vi siano
state numerose aree nelle quali si è registrato il massimo impegno per ri-
solvere i problemi del comparto primario, come in Emilia Romagna, riba-
disce il proprio apprezzamento per gli elementi positivi evidenziati dalla
relazione del Commissario straordinario, rilevando tuttavia la necessità
di mantenere alto il livello di attenzione e di controllo al fine di accrescere
l’efficienza e l’affidabilità del sistema informativo.

Non essendovi ulteriori richieste di intervento, il presidente RON-
CONI ringrazia il sottosegretario Cursi e dichiara conclusa l’odierna pro-
cedura informativa.

La seduta termina alle ore 16,20.
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I N D U S T R I A (10ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

199ª Seduta

Presidenza del Presidente

PONTONE

Interviene il sottosegretario di Stato per le attività produttive Val-

ducci.

La seduta inizia alle ore 15,45.

IN SEDE REFERENTE

(2952) Conversione in legge del decreto legge 3 maggio 2004, n.119, recante disposizioni

correttive ed integrative della normativa sulle grandi imprese in stato di insolvenza

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame, sospeso nella seduta di ieri.

Non essendovi richieste di intervento in discussione generale, il pre-
sidente PONTONE dà la parola al rappresentante del Governo per lo svol-
gimento di una comunicazione.

Il sottosegretario VALDUCCI, dopo aver ricordato che sulla materia
trattata dal decreto-legge in titolo è stato adottato più di un provvedimento
legislativo che ha riguardato diversi aspetti della disciplina delle grandi
imprese in stato di insolvenza, segnala l’esigenza di giungere ad una nor-
mativa di raccordo che possa consentire di considerare in modo unitario le
situazioni particolari proprie di ciascuna procedura. Ricorda, altresı̀, che il
Governo aveva accolto, in sede di esame del decreto-legge n. 347 del
2003, ordini del giorno presentati da diversi Gruppi finalizzati proprio a
predisporre un’unica normativa per l’ammissione all’amministrazione
straordinaria. Dichiara, pertanto, la propria disponibilità a favorire l’inte-
grazione del disegno di legge in titolo nel senso indicato.
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Il relatore MUGNAI (AN) prende atto della dichiarazione resa dal
sottosegretario Valducci concordando con l’esigenza prospettata. Si ri-
serva, quindi, di presentare specifiche proposte emendative.

Il presidente PONTONE, richiamandosi all’ipotesi di ascoltare il
Commissario straordinario della Parmalat sul provvedimento in titolo, co-
munica di aver ricevuto nella giornata odierna una lettera dal dottor
Bondi, in risposta alla richiesta di audizione formulata nelle scorse setti-
mane. In essa il dottor Bondi precisa di ritenere opportuno che tale audi-
zione avvenga dopo la presentazione del piano di ristrutturazione della so-
cietà e l’esame dello stesso da parte del comitato di sorveglianza e del Mi-
nistro vigilante.

Il senatore COVIELLO (Mar-DL-U) ritiene che in ogni caso la Com-
missione dovrebbe essere posta nella condizione di poter esaminare il
piano di ristrutturazione non appena sarà presentato.

Il senatore CHIUSOLI (DS-U), pur prendendo atto della risposta del
dottor Bondi, sottolinea che le motivazioni del rinvio dell’audizione non
appaiono convincenti, in quanto la Commissione, diversamente da altri or-
gani che svolgono un ben preciso ruolo giuridico nella procedura di am-
ministrazione straordinaria, è interessata ad acquisire elementi sulla situa-
zione produttiva e sulle prospettive occupazionali della società per com-
piere le proprie valutazioni di ordine politico.

Il seguito dell’esame viene quindi rinviato.

La seduta, sospesa alle ore 15,55, riprende alle ore 16,05.

(2855) BIANCONI ed altri. – Disciplina dei servizi sostitutivi di mensa aziendale

(2925) CHIUSOLI ed altri. – Disciplina dell’attività delle società fornitrici di servizi
sostitutivi di mensa aziendale

(Rinvio del seguito dell’esame congiunto)

Il relatore BETTAMIO (FI) propone di rinviare il seguito dell’esame
congiunto, al fine di consentire al comitato ristretto, istituito nella seduta
di ieri, di procedere allo svolgimento delle audizioni informali già previ-
ste. Sollecita quindi i Gruppi parlamentari a designare i propri rappresen-
tanti nel comitato ristretto.

Conviene la Commissione ed il seguito dell’esame congiunto viene
quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,10.
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LAVORO , PREVIDENZA SOCIALE (11ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

256ª Seduta

Presidenza del Presidente

ZANOLETTI

Interviene il sottosegretario di Stato alla Presidenza del Consiglio

dei ministri Saporito.

La seduta inizia alle ore 15,20.

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Schema di decreto legislativo recante: «Modifiche ed integrazioni al decreto legisla-

tivo 8 aprile 2003, n. 66 in materia di apparato sanzionatorio dell’orario di lavoro»

(n. 362)

(Parere al Presidente del Consiglio dei ministri, ai sensi degli articoli 1, commi 3 e 4, e 22

della legge 1º marzo 2002, n. 39. Seguito dell’esame e rinvio)

Si riprende l’esame sospeso nella seduta del 5 maggio scorso.

Poiché non vi sono richieste di intervenire nella discussione, il PRE-
SIDENTE propone di conferire al relatore Vanzo il mandato di predi-
sporre uno schema di parere, da sottoporre al voto della Commissione
in una delle sedute che verranno convocate per la prossima settimana.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

IN SEDE REFERENTE

(2905) Disposizioni concernenti il trattamento di quiescenza del personale delle Ferrovie
dello Stato, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei

disegni di legge di iniziativa dei deputati Battaglia; Piscitello; Molinari; Massidda; Di

Giandomenico ed altri; Bocchino e Angela Napoli; Mazzuca; Cento; Innocenti ed altri;

Lo Presti; Alfonso Gianni ed altri; Luigi Pepe; Dario Galli
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(231) MUZIO ed altri. – Adeguamento delle norme in materia pensionistica dei ferro-

vieri

(345) CALVI e LONGHI. – Norme relative al trattamento di quiescenza del personale

delle Ferrovie dello Stato con contratto collettivo di durata triennale

(386) DATO ed altri. – Riconoscimento al personale in quiescenza delle Ferrovie dello

Stato della validità triennale dei contratti stipulati tra il 1981 e il 1995

(471) RONCONI e BERGAMO. – Interpretazione autentica delle norme relative al trat-

tamento di quiescenza del personale delle Ferrovie dello Stato con contratto collettivo di

durata triennale (1º gennaio 1981-31 dicembre 1995)

(508) BONATESTA e BONGIORNO. – Disposizioni in materia di trattamento di quie-

scenza del personale delle Ferrovie dello Stato

(515) MANZIONE. – Norme concernenti la vigenza triennale dei contratti collettivi

nazionali di lavoro stipulati per il personale delle Ferrovie dello Stato

(765) BASTIANONI. – Norme in materia di trattamento di quiescenza dei lavoratori

delle ferrovie

(952) SPECCHIA ed altri. – Norme relative al trattamento di quiescenza del personale

delle Ferrovie dello Stato cessato dal servizio dal 1981 al 1995

(1096) TAROLLI. – Norme relative al trattamento di quiescenza del personale delle Fer-

rovie dello Stato con contratto collettivo di durata triennale

(1132) NOVI. – Disposizioni in materia di trattamento di quiescenza del personale delle

Ferrovie dello Stato cessato dal servizio dal 1981 al 1995

(Seguito dell’esame congiunto e rinvio)

Si riprende l’esame congiunto sospeso nella seduta di ieri.

Interviene nella discussione generale il senatore BATTAFARANO
(DS-U) il quale, riferendosi ad alcune preoccupazioni espresse dal relatore
Tofani nella seduta di ieri, sottolinea preliminarmente l’assenza di qual-
siasi atteggiamento di pregiudiziale contrarietà nei confronti del disegno
di legge trasmesso dalla Camera dei deputati da parte del Gruppo Demo-
cratici di Sinistra – l’Ulivo e degli altri Gruppi dell’opposizione. Gli inter-
venti svolti ieri dal senatore Pizzinato e dal senatore Viviani intendevano
porre alcuni problemi e mettere in luce l’esigenza di ottenere dei chiari-
menti sul contenuto dei provvedimenti all’esame, senza peraltro ignorare
le legittime aspettative delle categorie interessate, o sottovalutare la por-
tata del voto unanime espresso dall’altro ramo del Parlamento. Tale deli-
berazione, richiamata ieri sia dal relatore che dal rappresentante del Go-
verno, non deve però essere addotta strumentalmente per giustificare
una impropria sollecitazione ad accelerare l’iter parlamentare di approva-
zione da parte del Senato: quest’ultimo non può infatti limitarsi a una
mera presa d’atto del testo varato dalla Camera dei deputati, poiché l’au-
tonomia e l’indipendenza di giudizio di ciascuno dei due rami che com-
pongono il Parlamento costituiscono elementi qualificanti del sistema bi-
camerale.
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Occorre altresı̀ considerare che il Senato ha recentemente licenziato
in seconda lettura – con il voto contrario delle forze politiche dell’oppo-
sizione – un disegno di legge di delega per la riforma del sistema previ-
denziale, che, pur non essendo ancora stato definitivamente approvato –
come ha ricordato nel corso della seduta di ieri il sottosegretario Saporito
– esprime però un preciso orientamento politico dell’Esecutivo e ambisce
a qualificarsi come norma di carattere strutturale e sistemico, idonea
quindi a dare vita ad un generalizzato processo di armonizzazione dei di-
versi regimi e trattamenti. A pochi giorni dall’approvazione in Senato di
tale disegno di legge, ne perviene un altro, sempre in materia pensioni-
stica, avente però carattere settoriale e circoscritto ad una sola categoria.
È pertanto del tutto legittimo porsi il problema di verificare in via preli-
minare la compatibilità delle disposizioni in esso contenute con il com-
plesso della riforma previdenziale, e su questo specifico tema – pur ap-
prezzando l’autorevole presenza del sottosegretario Saporito in rappresen-
tanza del Governo – il senatore Battafarano osserva che sarebbe stato an-
che opportuno acquisire l’avviso del Ministro del lavoro o di un Sottose-
gretario del medesimo Dicastero. Vale peraltro la pena di ricordare che nel
corso dell’esame del disegno di legge n. 2058, di delega per la riforma del
sistema previdenziale, il Governo ha respinto interventi di carattere setto-
riale, di portata minima ma di grande impatto sociale – come quello rela-
tivo alle persone affette da talassemia – adducendo tra l’altro l’esigenza di
evitare deroghe o normative speciali, suscettibili di compromettere il con-
seguimento degli obiettivi di finanza pubblica derivanti dalle misure di in-
nalzamento dei requisiti di accesso al pensionamento, di incentivazione
del posticipo del pensionamento e di riordino della previdenza integrativa.

Per quanto riguarda invece i disegni di legge all’esame, la relazione
tecnica predisposta dal Governo per l’esame presso la Camera dei deputati
– richiamata nel documento predisposto dal Servizio del bilancio del Se-
nato – ha individuato preliminarmente in 150.000 unità il numero dei be-
neficiari e in 31.000 euro l’importo medio annuo delle pensioni in essere
al 2001 e interessate dal provvedimento. Lo stesso documento ha quanti-
ficato in 42,2 milioni di euro per il 2002, 41 milioni per il 2003 e 40 mi-
lioni per il 2004 la stima dei maggiori oneri derivanti dall’attuazione del
disegno di legge trasmesso al Senato. Una tabella successivamente fornita
dal Governo indica il numero dei beneficiari per il triennio 2002-2004: si
tratta di 76.607 pensionati per il 2002, 72.774 pensionati per il 2003 e
69.133 pensionati per il 2004, con un maggiore importo annuo individuale
di 572 euro per l’ultimo anno considerato. Si tratta di indicazioni che de-
vono comunque essere ulteriormente verificate e inoltre, poiché si tratta di
materia pensionistica, dovrebbero essere integrate con una proiezione al-
meno decennale degli oneri del provvedimento, conformemente a quanto
previsto dalla vigente normativa di contabilità.

Un altro elemento che suscita forte perplessità – prosegue il senatore
Battafarano – è l’istituzione del fondo speciale presso la Presidenza del
Consiglio, di cui all’articolo 1 del disegno di legge n. 2905. Poiché presso
l’altro ramo del Parlamento sono pendenti disegni di legge che prevedono
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analoghe misure per altre categorie, come i postelegrafonici, che avanzano
pretese analoghe a quelle dei ferrovieri, occorre anche interrogarsi sulla
opportunità di varare normative speciali, suscettibili di dare luogo a rin-
corse rivendicative da parte di altri soggetti, con conseguenze potenzial-
mente molto gravose per l’equilibrio dei conti previdenziali.

Per tali motivi, come peraltro ha opportunamente sottolineato il sot-
tosegretario Saporito nel corso della seduta di ieri, appare necessario pro-
cedere ad un esame ponderato e privo di pregiudiziali del disegno di legge
trasmesso dalla Camera dei deputati e dei testi abbinati, senza alcuna ar-
tificiosa accelerazione e rivolgendo la dovuta attenzione ai legittimi inte-
ressi dei ferrovieri, senza però perdere di vista l’interesse generale della
collettività.

Il senatore VANZO (LP) osserva che gli elementi informativi, emersi
nel corso della discussione generale, evidenziano il contrasto dei disegni
di legge in titolo con lo spirito e la lettera del disegno di legge di delega
per la riforma previdenziale recentemente licenziato dal Senato. Con tale
provvedimento, infatti, si è provveduto ad innalzare i requisiti anagrafici
di accesso ai trattamenti per garantire il futuro previdenziale delle giovani
generazioni e per assicurare la sostenibilità del sistema. Con il disegno di
legge n. 2905 e con i provvedimenti abbinati si prospetta invece un bene-
ficio a favore di una categoria di pensionati, molti dei quali, inoltre, de-
stinatari di interventi di pensionamento anticipato, dovuti all’esigenza di
fare fronte alle difficoltà finanziarie di taluni enti, e, conseguentemente,
collocati a riposo prima del termine previsto per la generalità dei lavora-
tori. Si tratta pertanto di misure particolarmente onerose, per le quali il
disegno di legge trasmesso dalla Camera dei deputati prevede una coper-
tura finanziaria insufficiente, che, inoltre, sottrae risorse al Fondo per le
politiche sociali, con una scelta molto discutibile. Il provvedimento all’e-
same appare squilibrato anche rispetto alle aspettative dei pensionati più
svantaggiati: malgrado le assicurazioni del Governo, infatti, le misure di
innalzamento dei minimi pensionistici hanno interessato una platea ancora
troppo limitata rispetto all’insieme degli aventi diritto. In tali condizioni, il
Gruppo della Lega padana non può pronunciarsi in senso favorevole al te-
sto trasmesso dalla Camera dei deputati.

Il senatore MONTAGNINO (Mar-DL-U) osserva che l’unanime ap-
provazione del disegno di legge n. 2905 da parte della Camera dei depu-
tati e la presentazione in Senato di disegni di legge di analogo tenore, sot-
toscritti da rappresentanti di tutte le parti politiche, costituiscono elementi
non trascurabili per valutare la fondatezza delle esigenze alle quali tali
provvedimenti intendono fare fronte, esigenze ampiamente documentate,
già nel corso della passata Legislatura, dai circostanziati dossier fatti per-
venire dalla Associazione del personale delle ferrovie in pensione a nume-
rosi parlamentari. Si tratta dunque di questioni meritevoli della massima
attenzione che, come ha opportunamente sottolineato il senatore Battafa-
rano, non devono essere oggetto di alcuna presa di posizione pregiudi-
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ziale. Persistono però degli elementi di perplessità e su taluni punti è ne-
cessario fare chiarezza, al fine di evitare che la soddisfazione del diritto di
alcuni non si risolva nella lesione del diritto di altri e, conseguentemente,
non dia luogo ad ingiustificate disparità di trattamento. La pressione delle
categorie interessate è certamente legittima, ma è doveroso accertare pre-
liminarmente che non vi siano altri gruppi titolari di analoghi diritti, e pe-
nalizzati solo dalla circostanza di aver goduto di una minore attenzione
nelle sedi istituzionali.

Il primo problema, già evidenziato negli interventi precedenti, ri-
guarda la compatibilità delle disposizioni all’esame con gli obiettivi e l’in-
dirizzo di fondo del disegno di legge di delega per la riforma del sistema
previdenziale, recentemente licenziato dal Senato, con il voto contrario,
peraltro, dei Gruppi politici dell’opposizione. Vi è poi l’esigenza, già so-
pra richiamata, di garantire la parità di trattamento per chi versa in condi-
zioni analoghe e vanta analoghi diritti: giova ricordare che, a proposito
dell’emendamento relativo al pensionamento anticipato per le persone af-
fette da talassemia - che ammontano a poche decine – nel corso della di-
scussione sulla delega previdenziale, il Ministro del lavoro motivò la sua
contrarietà anche con l’esigenza di accertare che non si creassero spere-
quazioni rispetto ad altri soggetti in condizioni analoghe. Non si vede
come una tale argomentazione non possa essere riproposta, con maggior
ragione, per il provvedimento all’esame, se si considera la ben diversa am-
piezza della platea dei soggetti interessati.

Sia il Governo sia la Commissione bilancio dovranno poi rivolgere
una particolare attenzione ai profili finanziari del disegno di legge n.
2905, che, come è già stato ricordato, istituisce un fondo speciale presso
la Presidenza del Consiglio che utilizza risorse originariamente imputate al
fondo per le politiche sociali. Occorrerà altresı̀ indicare con precisione i
mezzi per fare fronte alla maggiore spesa derivante dagli incrementi di ca-
rattere perequativo, considerato che, secondo quanto previsto dall’articolo
1, comma 6, del disegno di legge n. 2905, essi si sommano ai benefici
derivanti dal riconoscimento della validità triennale dei contratti. Quest’ul-
timo intervento, peraltro, si configura come un ingiustificato privilegio
mentre, su un altro versante, appare poco sostenibile la previsione del ca-
rattere non retroattivo delle norme dello stesso disegno di legge n. 2905
relative all’integrazione del trattamento di quiescenza. Per questi motivi,
appare indispensabile che la Commissione disponga del tempo necessario
per chiarire i numerosi punti di criticità del disegno di legge n. 2905.

Il senatore TREU (Mar-DL-U) condivide i dubbi e le riserve espressi
sui disegni di legge in titolo nei precedenti interventi. In particolare, ap-
pare necessario chiarire le questioni relative ai profili finanziari, questioni
già sollevate nel corso della discussione e poste in luce anche dal recente
documento prodotto dal Servizio del bilancio del Senato: esse riguardano
in primo luogo l’esigenza di disporre di dati aggiornati sulle più recenti
variazioni riscontrate nel numero dei beneficiari e relativamente agli im-
porti da corrispondere, procedendo ad aggiornare una relazione tecnica
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che risale ormai a due anni orsono. In secondo luogo, conformemente alla
vigente normativa di contabilità, poiché i disegni di legge in titolo hanno
ad oggetto la materia pensionistica, occorre disporre di una proiezione de-
cennale degli oneri. Infine, a decorrere dall’anno 2007, l’articolo 3 comma
1 del disegno di legge n. 2905 prevede che al finanziamento del fondo si
provveda ai sensi dell’articolo 11, comma 3, lettera d) della legge n. 468
del 1978. Si tratta, in sostanza, di un rinvio alla tabella C) allegata alla
legge finanziaria che, però, come fa notare anche il Servizio del bilancio,
non sembra coerente con la tipologia di onere in questione. Anche le mo-
dalità di copertura per il triennio 2004-2006 danno adito a numerose per-
plessità, sia per la sottrazione di risorse al fondo per le politiche sociali,
sia per l’incerta disponibilità delle somme facenti capo all’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle finanze.

Vi è poi l’esigenza di tenere nel dovuto conto la possibilità che altre
categorie rivendichino diritti analoghi a quelli vantati dai ferrovieri in pen-
sione. Sarebbe pertanto necessario predisporre una sorta di inventario dei
casi analoghi a quello trattato nei disegni di legge all’esame e, comunque,
adottare un atteggiamento di maggiore cautela nei confronti dell’introdu-
zione di discipline speciali, suscettibili di rendere più difficoltosi gli inter-
venti di armonizzazione dei diversi regimi e trattamenti e di produrre
gravi squilibri nei conti previdenziali. La questione è ancor più rilevante,
se si considera che il dibattito sulla triennalità del contratto per il perso-
nale delle ferrovie in quiescenza è precedente a quello sul disegno di
legge n. 2058 di riforma del sistema previdenziale, e, di conseguenza,
le misure proposte dai disegni di legge all’esame tendono a prescindere
dalle esigenze di sostenibilità del sistema che il Governo ha richiamato
più volte per giustificare l’improcrastinabilità e l’inevitabilità di un inter-
vento a carattere strutturale.

Il sottosegretario SAPORITO, dopo aver affermato di condividere i
richiami, presenti in alcuni interventi, sull’autonomia reciproca dei due
rami del Parlamento, ricorda che la Camera dei deputati iniziò l’esame
dei disegni di legge concernenti il trattamento di quiescenza del personale
delle Ferrovie dello Stato dopo aver varato in prima lettura il disegno di
legge di delega per la riforma previdenziale: l’altro ramo del Parlamento
era quindi ben consapevole dei nessi tra i due provvedimenti e, probabil-
mente, licenziando il disegno di legge n. 2905, ha inteso adottare una mi-
sura di risarcimento del danno subito da una categoria quale presupposto
per procedere ad interventi di carattere più generale, di armonizzazione
dei regimi e dei trattamenti pensionistici che, per loro natura, riguardano
il futuro e non certo le situazioni pregresse.

Per quanto concerne la possibilità che altre categorie rivendichino di-
ritti analoghi a quelli dei ferrovieri, occorre tenere presente che la Camera
dei deputati prese in considerazione la posizione dei lavoratori postelegra-
fonici, concludendo però che essa si differenziava da quella dei ferrovieri,
per l’assenza di pregiudizi derivanti dalla mancata applicazione della
triennalità del contratto. Anche provvedimenti adottati in passato per il



19 Maggio 2004 11ª Commissione– 81 –

settore della telefonia fanno riferimento a situazioni del tutto diverse da
quella dei ferrovieri che, per quanto previsto dai disegni di legge in titolo,
presenta un indubbio carattere di unicità.

Peraltro, la questione è dibattuta da molto tempo e dal 2001 il Go-
verno in carica ha inserito in ogni legge finanziaria uno stanziamento
per il finanziamento della riliquidazione del trattamento di quiescenza
del personale delle Ferrovie dello Stato, nell’ambito dell’accantonamento
riferito al Ministero dell’economia. In passato, il mancato utilizzo di tali
risorse ha fatto sı̀ che esse venissero dirottate su altre finalità: proprio l’e-
sigenza di salvaguardare la originaria destinazione delle somme residue ha
indotto il relatore sui disegni di legge presso l’altro ramo del Parlamento a
proporre l’istituzione di un fondo speciale, la cui funzione, pertanto, è pro-
prio quella di impedire tecnicamente l’utilizzazione in difformità delle
somme ancora disponibili. Non vi è pertanto alcuna decurtazione dei fondi
destinati alle politiche sociali.

In conclusione, il rappresentante del Governo rileva che i disegni di
legge in titolo si propongono di sanare una situazione di pregressa ingiu-
stizia e, pertanto, introducono misure che costituiscono la premessa per i
successivi interventi di armonizzazione previsti dal disegno di legge de-
lega più volte ricordato nel corso del dibattito. Per queste ragioni, tra i
due provvedimenti non si ravvisa alcuna contraddizione.

Il relatore TOFANI (AN) dichiara di condividere le osservazioni del
sottosegretario Saporito, alle quali non ritiene di dover aggiungere ulteriori
considerazioni.

Il PRESIDENTE propone quindi di fissare per giovedı̀ 17 giugno alle
ore 17 il termine per la presentazione degli emendamenti che, secondo la
proposta già avanzata dal relatore Tofani, si intenderanno riferiti al dise-
gno di legge n. 2905, che dovrebbe pertanto essere adottato come testo
base.

Conviene la Commissione.

Il seguito dell’esame congiunto è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,20.
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TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

329ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

NOVI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’ambiente e la tutela del

territorio Tortoli.

La seduta inizia alle ore 9.

IN SEDE REFERENTE

(2949) Disposizioni in materia di contributi e di affidamento di servizi alle associazioni
di protezione ambientale, approvato dalla Camera dei deputati in un testo risultante dal-

l’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Foti e Ghiglia; Paroli ed altri

(Seguito dell’esame e rinvio)

Riprende l’esame del disegno di legge in titolo sospeso nella seduta
di ieri.

Secondo il senatore IOVENE (DS-U) il disegno di legge in titolo su-
scita forti perplessità in quanto si pone in controtendenza rispetto alla po-
litica, sostenuta dall’attuale maggioranza, diretta a combattere l’ipertrofia
legislativa, con l’obiettivo di «sfoltire» le numerose normative che si
sono stratificate in svariati settori. Rispetto a questa impostazione, invece,
il disegno di legge presenta disposizioni, a suo avviso, inutili, anche alla
luce del fatto che negli ultimi anni il Parlamento ha approvato una norma-
tiva organica in merito alle organizzazioni non lucrative di utilità sociale. In
particolare, con tale legge, si è disciplinato lo specifico regime fiscale ap-
plicabile a tali organizzazioni, prevedendo norme chiare anche per lo svol-
gimento delle loro attività, per l’affidamento delle gare, nonché per la mag-
giore trasparenza dei loro bilanci. Nella scorsa legislatura oltre alla legge
richiamata, sono state varate normative a sostegno dell’associazionismo
di promozione sociale ed altre disposizioni hanno regolato le relazioni tra
tali associazioni ed i Ministeri competenti. La stessa riforma del Titolo V
della Costituzione ha inciso su tale settore dal momento che l’ultimo
comma dell’articolo 118 della Costituzione ha per la prima volta ricono-
sciuto il principio della sussidiarietà orizzontale: in base allo stesso lo Stato,
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nelle sue diverse articolazioni, favorisce e riconosce l’iniziativa dei citta-
dini, singoli e associati, nello svolgimento di funzioni di interesse generale.

Il complesso delle normative illustrate dimostra che l’obiettivo perse-
guito negli ultimi anni è stato quello di facilitare il rapporto fra lo Stato e le
associazioni non aventi finalità di lucro; una delle principali finalità è stata
proprio quella di rendere meno burocratici e verticistici tali tipi di rapporti.
Al contrario, mediante il disegno di legge in esame, si tende ad una norma-
tiva maggiormente vincolistica, in particolare verso le associazioni di pro-
tezione ambientale. Con tale iniziativa, pertanto, sembra emergere un atteg-
giamento vessatorio ed intimidatorio dello Stato nei confronti di queste as-
sociazioni, anche perché nel Ministero competente sono accentrati poteri
ampiamente discrezionali. Le considerazioni richiamate inducono a ritenere
che il disegno di legge, oltre che inutile, sia anche dannoso in quanto esso si
accompagna all’idea che l’associazionismo di stampo ambientale debba es-
sere contiguo alle maggioranze di Governo. In realtà, queste associazioni
hanno una storia ed un’attività che molto spesso precede la nascita delle
formazioni politiche; di conseguenza, soltanto una concezione tolemaica
della politica che pone al centro di essa i partiti o ciò che resta dei partiti
può avallare tale logica di contiguità tra le associazioni e le maggioranze
che sostengono gli Esecutivi. Le associazioni di protezione ambientale ope-
rano a difesa dei valori ambientali e non appartengono ad alcun tipo di
schieramento, né di centro-destra né di centro-sinistra.

A tali analisi di ordine generale si devono aggiungere alcune valuta-
zioni fortemente negative anche sull’articolato proposto, ad esempio in
merito all’articolo 2 dove si configura una disciplina che deroga in senso
peggiorativo alla normativa vigente per l’affidamento dei servizi. Inoltre,
non corrisponde alla realtà dei fatti l’affermazione secondo la quale nel
passato sono stati riconosciuti alle associazioni di protezione ambientale
finanziamenti costanti e periodici.

Il seguito dell’esame è quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 9,30.

330ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

NOVI

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, il dottor

Ennio Fano, responsabile delle politiche ambientali e il dottor Leonardo
Arrighi responsabile dello sviluppo impianti, accompagnati dal dottor

Filippo Noto, dei rapporti con le istituzioni dell’ENEL S.p.A..

La seduta inizia alle ore 15.
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SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente NOVI avverte che è stata avanzata, ai sensi dell’articolo
33, comma 4, del Regolamento, la richiesta di attivare l’impianto audiovi-
sivo in modo da consentire la speciale forma di pubblicità della seduta ivi
prevista ed avverte che, ove la Commissione convenga nell’utilizzazione
di tale forma di pubblicità dei lavori, il Presidente del Senato ha già
preannunciato il proprio assenso.

Non facendosi osservazioni, la forma di pubblicità di cui all’articolo
33, comma 4, del Regolamento, viene adottata per il prosieguo dei lavori.

PROCEDURE INFORMATIVE

Seguito dell’indagine conoscitiva sull’impatto ambientale delle raffinerie e delle cen-

trali elettriche: audizione di rappresentanti dell’ENEL S.p.A.

Prosegue l’indagine conoscitiva in titolo, sospesa il 12 maggio
scorso.

Il dottor FANO rileva innanzitutto che il tema dell’impatto ambien-
tale degli impianti di produzione di energia elettrica non può essere sgan-
ciato dal più ampio problema dell’assetto del settore elettrico italiano. In
particolare, è opportuno soffermarsi brevemente sulle anomalie che carat-
terizzano il parco di generazione italiano nel contesto internazionale. Tali
anomalie, del resto, sono all’origine del forte divario fra il costo dell’ener-
gia elettrica in Italia rispetto agli altri paesi europei. Il mix di combustibile
utilizzato dal parco di produzione italiano è, come è noto, pesantemente
sbilanciato verso gli idrocarburi.

L’Italia dipende dall’estero per oltre l’80 per cento del proprio fabbi-
sogno energetico e produce elettricità utilizzando prevalentemente – per
una quota pari al 66 per cento – fonti provenienti in larga parte da regioni
del mondo non particolarmente stabili. È appena il caso di ricordare che il
costo del petrolio ha superato in questi giorni i 40 dollari al barile. Il rie-
quilibrio delle fonti non è importante, quindi, soltanto per ridurre il costo
finale dell’energia elettrica, ma anche per rendere il sistema più affidabile
e sicuro. Gli altri grandi paesi europei, del resto, pur dedicando particolare
attenzione all’ambiente, ricorrono a carbone e nucleare in misura variabile
fra il 60 e l’80 per cento. Fra i grandi paesi europei l’Italia è sicuramente
la nazione che ricorre maggiormente alle fonti rinnovabili per produrre
energia elettrica. Nel 2002 la quota di energia elettrica prodotta comples-
sivamente attraverso l’utilizzo di fonti rinnovabili ha coperto circa il 19
percento della richiesta sulla rete. Tale percentuale è destinata ad aumen-
tare considerevolmente nei prossimi anni anche sulla spinta della legisla-
zione europea che impone agli operatori l’immissione sul mercato di
quantità sempre maggiori di energia pulita.
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Val la pena ricordare, tuttavia, come ancora oggi la realizzazione di

impianti da fonti rinnovabili sia notevolmente più onerosa rispetto alla

realizzazione di impianti tradizionali. Gli investimenti in questione sono,

peraltro, sostenuti dal meccanismo dei «certificati verdi» che incide nega-

tivamente sul prezzo finale dell’elettricità. Proprio tale meccanismo, nato

per incentivare la produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili, si

traduce, di fatto, in un aggravio del costo di produzione dell’elettricità

che viene rimborsato ai produttori attraverso la tariffa.

In Italia, Enel, ha un ruolo primario nella produzione da fonti rinno-

vabili. Basti pensare che nel 2003 circa il 23 per cento della produzione

Enel totale è stata realizzata utilizzando energia pulita. È necessario ricor-

dare, inoltre, che Enel è oggi il primo operatore al mondo nel campo delle

fonti rinnovabili.

L’attenzione che Enel dedica alla tutela dell’ambiente, emerge anche

dall’analisi dei risultati ottenuti in termini di riduzione delle emissioni in-

quinanti. Negli ultimi dieci anni, anche sulla spinta della normativa nazio-

nale che ha imposto agli operatori una graduale riduzione delle emissioni,

Enel ha investito quasi 4 miliardi di euro al fine di dotare le proprie cen-

trali termoelettriche di sistemi in grado di assorbire in modo consistente le

emissioni dei principali inquinanti atmosferici (NOx, SO2 e polveri). In

particolare, su tutte le grandi centrali a carbone ed orimulsion sono stati

installati desolforatori e denitrificatori. Nel 1990 le emissioni specifiche

di NOx erano pari a 2,8 grammi per chilovattora prodotto.

Analoghi risultati sono stati ottenuti per le emissioni di SO2. Si è pas-

sati, infatti dai 5,3 grammi per chilovattora del 1990 ai 0,9 del 2003, con

una riduzione di oltre l’80 per cento. Le trasformazioni a ciclo combinato

a gas di vecchi impianti ad olio hanno contribuito significativamente al

raggiungimento di tali risultati.

Nella quasi totalità delle centrali, anche ad olio combustibile, sono

stati installati depolverizzatori, in genere di tipo elettrostatico. In alcune

centrali idonee, in quanto alimentate solo a carbone, sono stati installati,

inoltre, depolverizzatori «a manica», più efficienti dei primi. Grazie all’in-

stallazione è stato possibile passare da 0,4 grammi di polveri per chilovat-

tora prodotto nel 1990 ai 0,03 grammi per chilovattora del 2003.

Anche in questo caso le trasformazioni a ciclo combinato già realiz-

zate hanno influito positivamente. Gli sforzi per l’abbattimento delle emis-

sioni inquinanti in atmosfera devono, tuttavia, essere accompagnati da una

strategia industriale volta a ridurre la debolezza del sistema energetico ita-

liano e a favorire una riduzione delle tariffe elettriche. In tale senso Enel

ha promosso due grandi iniziative che consentiranno di riavvicinare il mix

di combustibili utilizzati in Italia ai livelli dei principali paesi europei: la

riconversione a carbone ed orimulsion dei poli di produzione di Civitavec-

chia e di Porto Tolle. La realizzazione di tali progetti permetterà, inoltre,

la sopravvivenza industriale di impianti destinati ad essere espulsi dal

nuovo contesto competitivo.
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Il dottor ARRIGHI si sofferma sulle due iniziative da ultimo citate
dal dottor Fano, osservando innanzitutto che a Civitavecchia è prevista
la trasformazione a carbone della centrali di Torrevaldaliga Nord per un
investimento complessivo di circa 1,5 miliardi di euro. L’impatto ambien-
tale della centrale sarà migliorato rispetto ad oggi anche grazie ad inter-
venti quali la riduzione della potenza installata, che passerà da 2640
MW a 1980; la riduzione delle quantità di solidi movimentate che passe-
ranno da circa 6 a 4,5 milioni di tonnellate l’anno; una ancor più efficace
gestione del processo di trattamento dei fumi con particolare attenzione al
particolato ed ai microinquinanti; la creazione di un bosco di circa 40 et-
tari in un’area attualmente occupata da depositi.

Con l’applicazione delle più avanzate tecnologie disponibili, a Civi-
tavecchia si realizzerà una centrale ad alto rendimento (45 per cento) e
basse emissioni con prestazioni migliori anche degli impianti di ultima ge-
nerazione già funzionanti in Giappone ed in altri paesi europei. Il progetto,
già autorizzato, prevede, infatti, una forte riduzione delle emissioni ri-
spetto ai livelli attuali. Confrontando i risultati attesi con gli attuali livelli
di emissione si prevede infatti, una riduzione superiore all’80 per cento
per quanto riguarda le emissioni in atmosfera di anidride solforosa e di
polveri ed un abbattimento delle emissioni di ossido di azoto superiore
al 60 per cento. In termini di concentrazioni degli inquinanti il nuovo pro-
getto prevede valori inferiori del 50 per cento rispetto ai limiti indicati
dalla normativa europea in vigore anche le emissioni del cosiddetto parti-
colato fine saranno fortemente abbattute. Al fine di garantire il controllo
costante delle emissioni è stato previsto, inoltre, l’ampliamento ed il rin-
novo del sistema di monitoraggio della qualità dell’aria che interesserà
un’area comprendente anche i comuni limitrofi a Civitavecchia. Le emis-
sioni saranno messe a disposizione del comune, della provincia e del-
l’ARPA, in tempo reale, e saranno disponibili on line su Internet. Sarà,
infine, istituito un osservatorio ambientale e sanitario permanente.

Dal punto di vista occupazionale il progetto garantisce l’impiego di
tutto il personale attuale, nonché l’utilizzo, in fase di costruzione, di ulte-
riori 1.500 lavoratori esterni.

A Porto Tolle, invece, si prevede la conversione ad Orimulsion delle
attuali unità di produzione, con un investimento di circa un miliardo di
euro. Anche in questo caso l’introduzione di nuovi desolforatori e denitri-
ficatori, il ricondizionamento dei quattro precipitatori elettrostatici esi-
stenti, nonché l’installazione di nuovi filtri a umido, permetterà una ridu-
zione delle emissioni rispetto ai livelli attuali.

Quanto al tema dell’effetto serra e agli obiettivi derivanti dal cosid-
detto protocollo di Kyoto, già nel 2000, ben prima del recepimento in Ita-
lia del protocollo, l’ENEL aveva stipulato con i Ministeri delle attività
produttive e dell’ambiente un accordo volontario per la riduzione delle
emissioni di CO2. Gli interventi di tipo ambientale già menzionati e quelli
che saranno realizzati nei prossimi anni fanno sı̀ che l’ENEL sia in una
posizione di eccellenza anche in questo settore. Del resto, l’Italia è già
oggi, nel contesto europeo, uno dei paesi maggiormente virtuosi nei ri-
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guardi del tema effetto serra. Nel 2001, la produzione procapite di CO2, è
stata infatti, inferiore alla media dell’Unione europea. Risultati simili sono
stati raggiunti solo da paesi che possono contare sull’energia nucleare o su
un forte apporto idroelettrico. È evidente che l’Italia non ha bisogno di
ulteriori vincoli ambientali che, invece, qualora introdotti, avrebbero sicu-
ramente ricadute negative in termini di sicurezza del sistema energetico e
di costi dell’energia elettrica. Sarebbe, invece, opportuno favorire l’uti-
lizzo di combustibili diversi dagli idrocarburi ed in grado di alleggerire
la dipendenza da paesi politicamente instabili, fermo restando che le tec-
nologie attualmente esistenti consentano, come detto, il sostanziale abbat-
timento delle emissioni inquinanti.

Il senatore RIZZI (FI) invita i rappresentanti dell’ENEL a chiarire se
fra le fonti rinnovabili che costituiscono il 23 per cento della produzione
totale di tale società rientrino anche le fonti assimilate. Altri chiarimenti
sarebbero opportuni in ordine alle caratteristiche e all’efficacia dei con-
trolli sulle emissioni inquinanti, nonché sulla praticabilità del progetto Ar-
chimede, su cui si è recentemente soffermato il professor Rubbia, che a
quanto sembra prevede la produzione di energia elettrica con nuove tecno-
logie di tipo solare, ma con la necessità di disporre di grandi superfici.

Il senatore SPECCHIA (AN) chiede ai rappresentanti dell’ENEL
chiarimenti in ordine alla comparazione, in termini di emissioni inqui-
nanti, fra centrali ad olio combustibile e centrali a carbone, anche alla
luce delle affermazioni fatte la settimana scorsa da alcune associazioni
che hanno sostenuto che le emissioni di particolato aumenteranno notevol-
mente con la trasformazione a carbone della centrale di Torrevaldaliga
Nord.

Chiede inoltre ulteriori delucidazioni circa i costi comparati delle
centrali a olio, ad orimulsion e a carbone rispetto a quelle alimentate a
metano, nonché in merito al rischio di black-out elettrici nel corso della
prossima stagione estiva. Ulteriori informazioni sarebbe opportuno avere
anche per quanto riguarda gli eventuali problemi di approvvigionamento
di orimulsion, nonché in merito ai risultati della sperimentazione effettuata
cinque anni fa presso la centrale di Brindisi Sud, per quanto riguarda il
livello delle emissioni degli impianti ad orimulsion, ad olio e a carbone.

Il senatore TURRONI (Verdi-U) chiede chiarimenti in ordine all’o-
mogeneità dei dati forniti dai rappresentanti dell’ENEL in merito alla ri-
duzione delle emissioni inquinanti che sarebbe stata ottenuta negli ultimi
anni, specie con riferimento ad alcune specifiche realtà, come quella di
Porto Tolle. Delucidazioni sarebbero inoltre necessarie per quanto attiene
ai criteri in base ai quali si è scelto di utilizzare l’orimulsion a Porto Tolle,
nonché per ciò che riguarda le ragioni per cui gli investimenti previsti per
tale ultima centrale sono inferiori rispetto a quelli concernenti la trasfor-
mazione della centrale di Civitavecchia.
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Maggiori dettagli sono poi necessari per quanto concerne gli investi-
menti effettuati nel settore delle fonti rinnovabili, compreso il recupero
della capacità produttiva del comparto idroelettrico.

Rileva infine che la quantità di CO2 emessa dagli impianti attual-
mente esistenti è ancora elevata, e andrebbe quindi ulteriormente ridotta.

Il dottor FANO fa presente innanzitutto al senatore Rizzi che il 23
per cento della produzione ENEL totale è stata realizzata utilizzando
esclusivamente fonti propriamente rinnovabili, e non quindi anche fonti
assimilate, per lo sfruttamento delle quali la società che rappresenta non
possiede impianti. Nel settore delle fonti rinnovabili l’ENEL ha messo a
punto un programma di investimenti nel prossimo triennio pari a ben un
miliardo di euro, distribuiti tra eolico, idroelettrico, fotovoltaico eccetera.
L’ENEL, al riguardo, assicura una corretta manutenzione delle dighe di-
rettamente gestite, al fine della produzione di energia elettrica.

Quanto al progetto Archimede, è stato messo a punto dall’ENEA, ma
dovrebbe essere realizzato dall’ENEL; si tratta della sperimentazione in-
dustriale di una nuova tecnologia solare, che è prevista nei pressi della
centrale di Priolo, in provincia di Siracusa. Peraltro, un ricorso massiccio
a tale fonte energetica è al momento ipotizzabile soltanto nei paesi che
dispongono di grandi superfici inutilizzate, come quelli del nord Africa.
Per ciò che concerne invece il fotovoltaico, all’ENEL fa capo un’apposita
società che provvede all’installazione di impianti ad uso familiare.

Venendo al problema dei controlli, può affermarsi che le centrali
ENEL sono tra le più sicure e monitorate, tant’è che devono essere realiz-
zate reti di monitoraggio per la qualità dell’aria nei pressi delle centrali.

Assicura quindi il senatore Specchia che non è assolutamente vero
che le emissioni di particolato aumenterebbero con la trasformazione delle
centrali ad olio combustibile in centrali a carbone; al riguardo, si dichiara
disponibile a fornire alla Commissione ulteriori dettagli per quanto attiene
i sistemi di filtraggio e captazione delle polveri.

Sotto il profilo dei costi comparati, gli impianti più efficienti sono
quelli a gas, combustibile, che però è assai più costoso di olio e carbone.
Di qui la decisione di promuovere la trasformazione delle centrali di Ci-
vitavecchia e di Porto Tolle in stabilimenti a carbone ed orimulsion, con
enormi benefici in termini di abbattimento delle emissioni inquinanti.
Quanto a tale ultimo combustibile, è in fase di rinnovo il contratto con
le società fornitrici.

Venendo poi al ventilato rischio di nuovi black-out elettrici nella
prossima stagione estiva, è auspicabile che tale evento non si verifichi, an-
che perché, oltre alle favorevoli condizioni atmosferiche degli ultimi mesi,
l’ENEL ha messo a punto alcuni impianti a turbo-gas che possono entrare
in funzione in meno di un’ora in caso di repentino aumento della domanda
di energia.

Ricorda quindi al senatore Specchia che il Ministero dell’ambiente ed
il CNR, dopo sei mesi di verifiche sulla centrale di Brindisi Sud nell’am-
bito della sperimentazione effettuata circa cinque anni fa, accertarono l’e-
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quivalenza sostanziale in termini di emissioni inquinanti degli impianti a
orimulsion, ad olio e a carbone, emissioni che comunque si collocano
ad un livello di ben 10-20 volte inferiore ai limiti previsti dalla legge.

Per quanto concerne la centrale di Porto Tolle, poi, tanto le ceneri
quanto i gessi non verranno comunque trasportati via terra, ma mediante
una chiatta, mentre i carburanti saranno trasportati esclusivamente me-
diante l’oleodotto esistente. Per ciò che riguarda le emissioni di CO2,
va quindi ricordato che il settore termoelettrico è responsabile di circa
il 20 per cento delle emissioni di anidride carbonica e che non può ulte-
riormente ridurre tale valore, se non a costi enormi.

Il dottor ARRIGHI aggiunge che il gesso prodotto dalle centrali viene
interamente ceduto ai cementifici, e quindi utilizzato nel settore edile.
Quanto al progetto Archimede, pur essendo assai interessante, permetterà
di produrre una quantità di energia elettrica enormemente inferiore rispetto
a quella prodotta da centrali tradizionali.

Il presidente NOVI chiede agli esponenti dell’ENEL che incremento
dei costi comporterebbe un ipotetico aumento del ricorso all’energia rin-
novabile nella misura del 60 per cento della produzione totale.

Il dottor ARRIGHI fa presente al presidente Novi che se il costo del-
l’energia idroelettrica è tutto sommato accettabile, il ricorso all’energia so-
lare ed eolica è possibile soltanto grazie agli ingenti contributi pubblici
erogati. Pertanto, se si volesse elevare notevolmente la quota di energia
prodotta da tali fonti, i costi sarebbero enormi, per non parlare del-
l’enorme superficie necessaria per l’installazione dei relativi impianti. An-
che il ricorso massiccio ai termovalorizzatori, infine, renderebbe possibile
produrre una quantità di energia tale da non risolvere in modo determi-
nante i problemi di approvvigionamento energetico a livello nazionale.

Il presidente NOVI ringrazia il dottor Fano e il dottor Arrighi per il
prezioso contributo offerto ai lavori della Commissione.

Il seguito dell’indagine conoscitiva viene quindi rinviato.

La seduta termina alle ore 16,25.
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COMMISSIONE STRAORDINARIA

per la tutela e la promozione
dei diritti umani

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

64ª Seduta

Presidenza del Presidente

PIANETTA

Intervengono, ai sensi dell’articolo 48 del Regolamento, la dottoressa

Nicoletta Dentico, presidente dell’Associazione Campagna Italiana contro

le mine, e la dottoressa Simona Beltrami, coordinatrice nazionale.

La seduta inizia alle ore 14,25.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione dell’Associazione Campagna Italiana contro le mine

In apertura di seduta il presidente PIANETTA ringrazia la dottoressa
Dentico e la dottoressa Beltrami per aver aderito all’invito della Commis-
sione a riferire sulla situazione riguardante le mine nel mondo. Ricorda
che la Commissione si è purtroppo imbattuta in numerosi casi riguardanti
le vittime delle mine, da ultimo nella recente missione in Uganda.

La dottoressa DENTICO, presidente dell’Associazione Campagna Ita-
liana contro le mine, ricorda come proprio questa mattina, in un incontro,
il sottosegretario Mantica abbia ribadito l’impegno dell’Italia contro le
mine. I dati sulla sensibilizzazione degli Stati riguardo al delicato pro-
blema sono incoraggianti, se si pensa che oggi ben 142 paesi hanno ade-
rito al Trattato di Ottawa – da ultimo recentemente l’Estonia –, 9 hanno
firmato ma non ancora ratificato il Trattato, e solo 44 ne sono ancora
fuori. È auspicabile che il Trattato di Ottawa contro le mine diventi
come oggi è la Convenzione di Ginevra. Tuttavia 6 paesi, tra cui la Rus-
sia, il Pakistan, il Nepal, la Birmania, hanno dichiarato ufficialmente che
intendono ancora fare uso di mine. Inoltre, un terzo dei paesi che oggi
fanno parte del Consiglio di Sicurezza delle Nazioni Unite non hanno ade-
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rito al Trattato di Ottawa e gli stessi Stati Uniti sono produttori di queste

terribili armi. I paesi colpiti dal dramma delle mine inesplose sono 82;

5695 le persone vittime delle mine solo quest’anno, la maggior parte si

trova in Cecenia. Seguono in questa triste classifica l’Afghanistan, la

Cambogia e la Colombia, dove in un anno vi è stato un aumento del

120 per cento delle vittime a causa del conflitto in atto. Non bisogna di-

menticare però anche altri paesi come l’India, l’Iraq e l’Angola. In Nepal

il governo e la guerriglia maoista fanno un uso sistematico delle mine; nel

Sahara Occidentale vi sono 2000 chilometri quadrati di sabbia pieni di

mine. In Iraq le mine italiane sono numerose e sono il frutto della politica

dell’Italia negli anni Ottanta. Per quanto riguarda l’Italia le industrie pro-

duttrici sono ufficialmente diminuite ma è difficile controllare l’effettiva

riconversione della produzione. In Iraq, ad esempio, si è fatto ampio

uso delle triangolazioni con altri paesi per far giungere le mine. Nella

prossima Conferenza di Nairobi – la prima Conferenza di revisione del

Trattato di Ottawa – l’Italia è intenzionata a svolgere un ruolo di primo

piano. Occorre fare passi in questa direzione sin da ora, facendo pressioni,

ad esempio, sul governo polacco, in particolare sul ministro della Difesa,

perché si attivi per la ratifica del Trattato da parte del Parlamento. Vi sono

poi numerosi problemi che vanno affrontati: lo stoccaggio – nel mondo si

calcola vi siano ancora 31 milioni di mine – l’assistenza alle vittime delle

mine, lo sminamento e le bombe a grappolo, che sono la vera emergenza

di questi giorni. Vi è poi un grande lavoro da fare sui gruppi armati non

statuali, spia di una pericolosa «privatizzazione» delle guerre, perché ri-

nuncino all’uso delle mine. Bisogna inoltre indurre gli Stati Uniti a rinun-

ciare a qualsiasi progetto di «mina intelligente» perché non è mai chiaro

in quanto tempo la mina dovrebbe auto-esplodere o auto-distruggersi. Il

nostro Parlamento dovrebbe impegnarsi perché sia adeguatamente finan-

ziata la campagna di sminamento umanitario, i cui fondi hanno subito ne-

gli ultimi anni una drastica riduzione. Vale la pena da ultimo soffermarsi

in particolare sulle cluster bombs che sono contenitori lanciati indiscrimi-

natamente dall’alto da cui fuoriescono circa 200 bombe. Questo è un pro-

blema gravissimo che colpisce aree del mondo anche molto distanti come

il Kosovo, dove se ne è fatto ampio uso, l’Afghanistan o il Laos. Le case

produttrici stimano che il 5 per cento di queste bombe non esplodono. In

realtà la percentuale registrata in Afghanistan è del 40 per cento, talvolta

anche del 50 per cento. Dando comunque per buone le stime delle case

produttrici ed in considerazione del fatto che sono 1228 le cluster bombs

che nel mondo sono state sganciate, gli ordigni inesplosi sono 248.056, un

numero incredibile che deve impegnare tutti a lavorare per ridurre e, in

prospettiva, eliminare l’uso di questi strumenti bellici.

Il senatore FORLANI (UDC) chiede se si sia fatto uso delle cluster

bombs nella guerra in Afghanistan nel 2001 e se esse siano visibili in su-

perficie.
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La dottoressa Simona BELTRAMI, coordinatrice nazionale dell’As-
sociazione della Campagna Italiana contro le mine, ricorda che di esse
si è fatto uso nella ricordata guerra in Afghanistan, e che queste bombe
spesso non sono visibili ma, anche quando lo sono, vengono scambiate fa-
cilmente per giochi dai bambini. In Afghanistan, addirittura, il rivesti-
mento delle razioni di cibo paracadute era inizialmente giallo come quello
delle bombe a grappolo. Ciascun ordigno contenuto dalle cluster bombs ha
un potenziale esplosivo superiore alle mine ed esplode facilmente al primo
contatto.

Il senatore IOVENE (DS-U) chiede delucidazioni sul numero di paesi
che ufficialmente fanno uso di mine e sui finanziamenti del fondo per lo
sminamento.

La dottoressa BELTRAMI ricorda che sono ancora 82 i paesi colpiti
dal fenomeno, di cui solo 24 ancora ufficialmente in guerra. Il fondo per
lo sminamento è stato istituito con la legge n. 58 del 2001 e finanziato
inizialmente con 29 miliardi di lire per il triennio. Successivamente, a
fronte di una richiesta del Ministero degli affari esteri di 12 milioni di
euro l’anno, il Ministero del tesoro ha accordato 7 milioni e mezzo di
euro per il triennio. Per il 2005 il Ministero intende insistere sulla somma
di 12 milioni e sarebbe opportuno che la Commissione appoggiasse la ri-
chiesta.

Il senatore MARTONE (Verdi-U) , riassumendo, propone che la
Commissione si attivi per indurre il Parlamento polacco a ratificare il
Trattato di Ottawa e che chieda, con una mozione o con un ordine del
giorno, il rifinanziamento della legge sullo sminamento.

La dottoressa DENTICO ricorda come inoltre vi sia il problema di
conoscere il numero effettivo delle bombe a grappolo, messe al bando dal-
l’Italia con la legge n. 374 del 1997, stoccate nel Paese e richiama il pro-
blema della ratifica del 5º Protocollo relativo alla Convenzione sul divieto
o la limitazione dell’impiego di talune armi classiche, che possono essere
ritenute capaci di causare effetti traumatici eccessivi o di colpire in modo
indiscriminato.

Il senatore IOVENE (DS-U) propone di scrivere al Ministro della di-
fesa per richiedere un’informativa riguardo alle mine ed alle bombe a
grappolo stoccate in Italia.

Il presidente PIANETTA, nel ringraziare gli esponenti dell’Associa-
zione Campagna Italiana contro le mine, per l’ampia ed esaustiva rela-
zione, conviene su tutte le proposte avanzate dai colleghi presenti.

La seduta termina alle ore 15,30.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’indirizzo generale e la vigilanza dei servizi radiotelevisivi

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

146ª Seduta

Presidenza del Presidente
PETRUCCIOLI

La seduta inizia alle ore 14,05.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il presidente, senatore PETRUCCIOLI, avverte che, ai sensi dell’ar-
ticolo 13, comma 4, del Regolamento della Commissione, la pubblicità
della seduta sarà assicurata per mezzo della trasmissione con il sistema au-
diovisivo a circuito chiuso.

Avverte altresı̀ che sarà redatto e pubblicato il resoconto stenografico.

PROCEDURE INFORMATIVE

Audizione del Direttore di RaiSport, del Direttore del Dipartimento dello Sport, del

Direttore acquisti del Dipartimento dello Sport e del Direttore designato acquisti

sportivi della Rai

(Svolgimento e conclusione)

Il presidente PETRUCCIOLI, ricorda che la seduta di oggi si inqua-
dra in una serie di attività conoscitive che la Commissione ha deliberato in
vista della discussione sul Piano editoriale e sul Piano industriale.

Come risulta dall’ordine del giorno della seduta, egli aveva invitato
oltre al dottor Maffei, direttore della testata giornalistica sportiva, al dottor
Francia, direttore del Dipartimento dello Sport e al dottor Giammarioli, di-
rettore acquisti del Dipartimento dello Sport, anche il dottor Marano, de-
signato a ricoprire l’incarico di direttore della nuova direzione degli acqui-
sti sportivi, e ciò dopo una serie di verifiche dalle quali emergeva il qua-
dro complesso determinato dal passaggio, a seguito delle nomine effet-
tuate dal Consiglio di amministrazione della Rai nelle sedute del 4 e
dell’11 maggio scorsi, ad un nuovo modello organizzativo.
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Il dottor Marano ha peraltro preferito, con lodevole sensibilità, decli-
nare l’invito all’audizione specificando con una lettera inviatagli in data di
ieri che la sua nuova qualifica diventerà operativa solo dopo l’emissione
delle disposizioni organizzative che specificheranno la data di avvio delle
nuove strutture.

Prende quindi la parola il dottor MAFFEI, direttore di Rai Sport, il
quale si sofferma in primo luogo sulle modalità di acquisizione dei diritti
su un evento sportivo da parte della Rai, che presuppongono una valuta-
zione bilanciata dell’interesse editoriale dell’evento stesso, valutazione che
appartiene principalmente a lui, e della congruità degli oneri, anche in rap-
porto ai possibili ricavi, che viene svolta dalla struttura del dottor Giam-
marioli.

È evidente dunque che la programmazione degli eventi sportivi da
parte della Rai è fortemente influenzata dall’andamento degli oneri per i
diritti sportivi, ed è perciò comprensibile che la situazione si sia fatta negli
ultimi anni molto più difficile, dal momento che mentre fino a pochi anni
fa la Rai aveva un unico vero concorrente, oltretutto della stessa natura e
non particolarmente agguerrito nel settore degli eventi sportivi, oggi si as-
siste alla potente concorrenza della televisione satellitare, che oltretutto ha
fortemente aumentato il proprio potere di penetrazione nel mercato dopo
la costituzione di Sky Sport.

Di fronte a questa nuova situazione Rai Sport, se deve fare i conti da
un lato con una diminuzione delle ore di trasmissione in chiaro, dovuto
soprattutto alla soppressione del pomeriggio sportivo del sabato su Rai
Tre, può giovarsi però delle nuove opportunità offerte dalla rete tematica,
quella che fino ad ora era Rai Sat Sport e che ora si apre anche alle tra-
smissioni in digitale terrestre.

Nella strategia della testata la rete tematica, come del resto era stato
per il pomeriggio del sabato, deve essere in primo luogo dedicata alla va-
lorizzazione dei cosiddetti sport minori.

Si tratta come è noto di discipline nei confronti delle quali il processo
di fidelizzazione del pubblico è piuttosto complesso, dal momento che si
riscontra un atteggiamento diverso degli utenti nel caso delle competizioni
internazionali in cui l’Italia è schierata con i propri colori e gli altri tipi di
incontri.

Infatti il seguito di cui godono queste ultime competizioni – si pensi
all’esempio del tennis – è strettamente collegato alla presenza in quel mo-
mento storico di campioni in grado di produrre un forte processo di iden-
tificazione, mentre evidentemente le competizioni in cui è impegnata la
Nazionale hanno comunque un buon successo di pubblico.

Il dottor Maffei si sofferma quindi sul problema del calcio, con par-
ticolare riferimento alla negoziazione con la Lega dei diritti sul Campio-
nato di serie A.

Si tratta evidentemente del settore dove la Rai soffre di più per l’ag-
gressiva concorrenza di Sky.
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In particolare il servizio pubblico è fortemente danneggiato dalla ge-
stione degli anticipi e dei posticipi di Campionato da parte della Lega.

In sostanza la Lega assicura alla Rai sei partite domenicali per «90º
minuto»; di fatto però, in particolare attraverso gli anticipi e i posticipi, le
partite riservate a «90º minuto» sono solo quelle delle squadre minori.

Poiché non è accettabile che la Rai si assuma un notevole onere fi-
nanziario per l’acquisto del Campionato per vedersi poi esclusa dalle par-
tite del Club più importanti, egli ritiene che nel prossimo contratto la Lega
si dovrà impegnare a trasmettere in anticipo lo svolgimento dettagliato del
Campionato.

Il dottor GIAMMARIOLI, direttore acquisti del Dipartimento dello
Sport della Rai, offre in primo luogo un quadro generale della situazione
commerciale dello sport nel servizio pubblico che presenta, in particolare
negli ultimi quattro anni, una serie di aspetti preoccupanti che vanno dalla
contrazione del budget, alla diminuzione delle ore di trasmissione, al co-
stante declino dello share medio.

Dopo essersi soffermato sulla difficile trattativa in corso con la Lega
per il rinnovo dei diritti sul Campionato di calcio, il dottor Giammarioli
ritiene di dover smentire le notizie di stampa che attribuiscono alla Rai
il fallimento della trattativa di acquisto delle Olimpiadi invernali del
2010 e di quelle estive del 2012 assicurando che l’azienda di servizio pub-
blico è impegnata in uno sforzo per conciliare il perseguimento degli
obiettivi di risparmio con l’obbligo derivante dalla missione di servizio
pubblico di garantire un’offerta quanto più ampia e completa di trasmis-
sioni relative a tutti gli sport.

Il dottor Paolo FRANCIA, direttore del Dipartimento dello Sport, si
sofferma in primo luogo sulla necessità di garantire una gestione traspa-
rente ed eticamente ineccepibile dello sport sulla rete pubblica.

Purtroppo esistono numerose zone d’ombra sulle quali occorrerebbe
fare chiarezza.

Nel ricordare come a conclusione della sua precedente audizione egli
avesse spiegato ai componenti della Commissione le finalità di risparmio
della sua decisione di non trasmettere più integralmente le maratone, e li
avesse quindi invitati a ricordare tale argomentazione qualora avessero vi-
sto riprendere la trasmissione integrale di queste manifestazioni sportive,
fa presente che la stampa, e in particolare «Il Tempo» di Roma, hanno
riportato dichiarazioni del direttore generale Cattaneo che ha manifestato
la volontà di istituire degli ispettori per controllare ed eliminare tutte le
sacche di malaffare che si dovessero scoprire all’interno della Rai; egli
si chiede quindi perché sia rimasta inascoltata la sua ripetuta richiesta
di svolgere delle verifiche in questo senso a Rai Sport.

Purtroppo vi è un evidente fastidio ad ascoltare voci che criticano
comportamenti consolidati – si veda in proposito l’allontamento di un col-
lega del valore di Oliviero Beha – mentre non c’è dubbio che andrebbero
approfondite situazioni come quella di una agenzia di brokeraggio che
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gode di un potere incontrollato sulla gestione dei diritti dello sci, fino ad
essere in grado in un caso di imporre l’allontanamento di un regista sgra-
dito.

Un’altra indubbia manifestazione di allentamento della vigilanza su-
gli aspetti etici della professione è la recente partecipazione alla «Dome-
nica sportiva» di Pasquale Casillo, imputato di associazione camorristica,
anche se certamente la gravità di questa vicenda tende a sfumare in un’a-
zienda dove avvengono episodi come l’intervista a Donato Bilancia.

Il settore sportivo ha comunque una serie di problemi, dal calo degli
ascolti ad un più generale arretramento nei confronti della concorrenza,
che richiederebbe forse una politica commerciale più aggressiva.

In proposito egli fa presente di avere a suo tempo condiviso le valu-
tazioni che portarono alla decisione di non acquistare la Champions Lea-
gue e il Campionato mondiale di motociclismo, ma ritiene opportuno uno
sforzo, ad esempio, nell’acquisto dei diritti per la qualificazioni delle
squadre italiane alla Champions League, e soprattutto per la valorizza-
zione degli sport minori.

In proposito egli ricorda che la Rai è obbligata dal contratto di ser-
vizio a promuovere queste discipline sportive ed auspica che il prossimo
contratto di servizio, cosı̀ come accade per altri ambiti quali la program-
mazione per i bambini, indichi una soglia percentuale minima a favore de-
gli sport minori, cosı̀ da istituire un vincolo più stringente per la Rai.

Il dottor Francia si sofferma infine sulla questione della riorganizza-
zione dell’acquisto dei diritti sportivi.

Egli ricorda come a suo tempo il Dipartimento dello sport fosse stato
pensato come una struttura di collegamento fra gli aspetti commerciali e
quelli editoriali dello sport sulla televisione pubblica.

Nello scorso mese di marzo è stato poi approvato, con grande solen-
nità e con l’unanimità del Consiglio di amministrazione, compresa la Pre-
sidente – cosa questa estremamente rara – un Piano industriale, frutto di
oltre cinque mesi di lavoro e della collaborazione di una società di consu-
lenza che si muoveva evidentemente secondo l’input della Direzione gene-
rale, che prevedeva il trasferimento delle competenze sull’acquisto dei di-
ritti alla consociata Rai Trade.

Giusta o sbagliata che fosse tale decisione, è sorprendente come tren-
tacinque giorni dopo nel giro di poche ore sia stata ribaltata, istituendo
una direzione per l’acquisto dei diritti sportivi che, di fatto, non è che
una replica del Dipartimento, priva però del potere di coordinamento
nei confronti di Rai Sport.

Sicuramente, a suo parere, se l’intento era quello di liberarsi di un
direttore scomodo, sarebbe stato molto più semplice sostituirlo alla dire-
zione del Dipartimento senza intervenire sull’organizzazione aziendale.

Il direttore MAFFEI prende la parola per formulare alcune conside-
razioni sull’intervento del dottor Francia.

Nel sottolineare come questa audizione dovrebbe essere la sede per
una discussione sulle problematiche dello sport nella Rai e non per sterili
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polemiche, tuttavia ritiene di dover precisare che, per quanto riguarda la
questione delle maratone, nel corso del 2004 sono state trasmesse dalla
Rai le stesse sei maratone trasmesse nel 2003, con durate pressappoco
equivalenti.

Per quanto riguarda la questione della partecipazione del presidente
dell’Avellino Pasquale Casillo alla «Domenica Sportiva», il dottor Maffei
fa presente di aver già a suo tempo spiegato al dottor Francia come il si-
gnor Casillo fosse l’unica persona in grado di convincere l’allenatore Ze-
man a partecipare ad una trasmissione della Rai, e la presenza di Zeman
in una puntata nella quale si sarebbe parlato della tragedia di Pantani ap-
pariva di particolare rilievo, in considerazione del ruolo avuto qualche
anno fa da Zeman nel sollevare il dibattito intorno al fenomeno del doping
nello sport.

Del resto Casillo è un importante dirigente sportivo con una lunga
storia di successi alle spalle e per lui, come per chiunque altro, dovrebbe
valere il principio della presunzione di innocenza.

Per quanto riguarda infine la questione relativa a Oliviero Beha, il
dottor Maffei fa presente che quest’ultimo non è stato allontanato, ma
che, a seguito di un suo parere contratto, non gli è stato rinnovato l’inca-
rico da Vice Direttore, che gli era stato conferito con un contratto di di-
ciotto mesi scaduto il 28 aprile.

Tale decisione è stata determinata dal comportamento del dottor Beha
incompatibile con i suoi obblighi di vice direttore, in particolare per
quanto riguarda la volontà di continuare a tenere una propria rubrica
non solo in televisione ma anche in radio.

Si apre il dibattito.

Il senatore SCALERA esprime in primo luogo un certo disagio di
fronte alle valutazioni cosı̀ divergenti e delicate svolte dagli auditi.

Egli ritiene comunque di dover approfondire alcuni spunti emersi
dalle dichiarazioni introduttive al fine di avere una visione più chiara della
politica sportiva dell’azienda di servizio pubblico.

In primo luogo è apparso evidente come uno dei vincoli più pesanti
alla programmazione sportiva sia determinato dall’impennata degli oneri
per i diritti sportivi.

In proposito egli chiede di sapere quali siano le previsioni di mercato
sull’andamento di questi oneri nel prossimo futuro.

In secondo luogo egli manifesta perplessità sulle valutazioni del diret-
tore Maffei in ordine alle politiche editoriali sugli sport minori.

Non è infatti del tutto vero, a suo parere, che l’interesse del pubblico
sia orientato unicamente dal maggiore o minore successo della presenza
italiana nei singoli sport. Si pensi allo scarso seguito che hanno comunque
sport come il tiro al piattello o la lotta greco-romana nei quali da sempre
l’Italia raccoglie importanti risultati a livello olimpico.

Al contrario è dubbio che la sola assenza in questa fase storica di
grandi campioni italiani renda di per sé gli incontri internazionali di tennis
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cosı̀ poco seguiti da giustificare una perdita di interesse da parte della Rai
che potrebbe favorire la concorrenza.

Il deputato CARRA dichiara di condividere il disagio manifestato dal
collega Scalera e osserva che le considerazioni svolte in questa sede dal
dottor Francia e la replica stessa del dottor Maffei suscitano sbigottimento
soprattutto per l’apparente indifferenza dei vertici aziendali.

Egli ritiene che il Direttore generale dovrebbe essere chiamato in au-
dizione per chiarire qual è la posizione degli organi di governo dell’a-
zienda di fronte a considerazioni come quelle del dottor Francia, e se ri-
tengono che in esse ci sia un fumus tale da giustificare penetranti inter-
venti ispettivi.

Ciò è tanto più vero in quanto la denuncia dell’esistenza di un si-
stema di malaffare non è limitata al solo settore sportivo, come dimo-
strano le vicende di «La Vita in diretta» e di «A come agricoltura». È evi-
dente che il vertice aziendale deve assumersi delle responsabilità e chiarire
come intende intervenire, fermo restando che comunque si sta parlando di
ipotesi di reati che in quanto tali devono essere affrontati certamente in
sedi diverse da questa Commissione.

L’oratore osserva dunque come, al di là delle divergenze e delle po-
lemiche, tutti e tre gli interventi hanno posto l’accento sulle difficoltà
create all’azienda di servizio pubblico, in particolare dalla nuova concor-
renza satellitare.

In proposito egli chiede di conoscere quali siano le strategie per la
riconquista della leadership, e in particolare se si intende rinegoziare gli
accordi sul Campionato con la Lega Calcio anche alla luce delle nuove
modalità di trasmissione offerte dal digitale terrestre, sempre che eviden-
temente tale tecnologia possa effettivamente costituire una alternativa a
breve termine.

Infine egli chiede al dottor Francia una valutazione sulle sue opinioni
circa la sua sostituzione alla direzione di Rai Sport.

Il deputato GIULIETTI concorda sulla richiesta del collega Carra
circa la necessità di una rapida audizione del Direttore generale.

Il dottor Francia, diversamente dal diffuso costume italiano, in questa
sede ha ribadito quanto affermato nella sua precedente audizione senza ri-
trattazioni o contrattazioni, e di fronte a tali affermazioni, a tutela prima di
tutto dei dirigenti del settore sportivo della Rai, la Direzione generale non
può continuare a restare inerte, soprattutto se si considera con quale soler-
zia essa sia intervenuta a punire denunce ritenute lesive per l’azienda
come quella del dottor Mazzetti.

L’audizione di oggi, come quella di ieri, testimonia una grave situa-
zione di crisi di cui la marginalizzazione di professionisti del livello del
dottor Francia e del dottor Beha è un sintomo inquietante, laddove si pensi
che proprio su nomi come questi il nuovo gruppo dirigente dell’azienda
aveva puntato per dimostrare di voler promuovere la qualità e la profes-
sionalità all’interno dell’azienda.
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In proposito egli fa presente che sulla questione della radio e dello
sport non si possono ignorare le denunce dei Comitati di redazione e del-
l’Usigrai che stanno chiedendo a più riprese di essere ascoltati dalla Com-
missione.

Il deputato Giulietti osserva poi che le considerazioni del dottor Fran-
cia, circa le modalità con cui sono state decise all’improvviso nomine che
ribaltavano gli indirizzi assunti all’unanimità nel piano industriale, confer-
mano quanto da lui denunciato in un documento presentato insieme al col-
lega Gentiloni Silveri.

Il deputato Giulietti chiede quindi al dottor Francia di sapere se a se-
guito della precedente audizione egli sia stato contattato dai vertici della
Rai per avere chiarimenti sulle situazioni da lui denunciate, e conclude
chiedendo al Presidente di acquisire tutto il materiale disponibile sulle vi-
cende relative alle trasmissioni «La Vita in diretta» e «A come agricol-
tura».

Il senatore BARELLI esprime il proprio imbarazzo per il fatto che
siano stati portati in Commissione conflitti che andrebbero risolti all’in-
terno dell’azienda, nell’interesse di questa e del servizio pubblico.

Egli sottolinea comunque la straordinaria funzione di promozione
dell’attività sportiva rivestita negli ultimi cinquant’anni dal servizio pub-
blico radiotelevisivo, che ha contribuito a creare una cultura dell’agonismo
e dello sport dilettantistico che hanno fatto dell’Italia un paese dove ope-
rano circa centomila associazioni sportive e lo sport viene praticato da
quindici o forse venti milioni di persone.

Proprio per questo però sul servizio pubblico incombono responsabi-
lità particolari, fra le quali quelle della tutela e dello sviluppo dei cosid-
detti sport minori, che poi sono spesso quelli che hanno dato le maggiori
vittorie all’Italia in campo internazionale, contribuendo al superamento
della monocultura del calcio.

Il deputato MERLO osserva in primo luogo come le relazioni dei Di-
rettori intervenuti giustifichino la più viva preoccupazione per il futuro
dello sport sulla televisione pubblica.

In particolare va osservato che l’influenza dei costi dei diritti calci-
stici su tutto il mercato dei diritti sportivi appare tanto più inquietante
se si considera che tali costi, in larga misura, sono determinati dalle poli-
tiche della Lega Calcio attualmente presieduta dal dottor Galliani, diri-
gente del concorrente privato della Rai.

Il deputato Merlo chiede quindi di conoscere quali iniziative la Rai
intenda adottare per la valorizzazione dell’immagine dello sport piemon-
tese in vista delle Olimpiadi invernali del 2006.

Il senatore FALOMI nel concordare sulla necessità richiamata da nu-
merosi colleghi di svolgere quanto prima una audizione del Direttore ge-
nerale in merito alle problematiche sollevate dal dottor Francia, chiede a
quest’ultimo chiarimenti circa i motivi per cui l’agenzia di brokeraggio,
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cui egli ha fatto riferimento, può esercitare pressioni sui dirigenti della Rai
tanto da poter esercitare un potere incontrollato sui diritti e le trasmissioni
relative allo sci.

Egli infine – dopo avere chiesto ulteriori informazioni relativamente
al mancato acquisto dei diritti sulla Champions League ed in merito alle
trattative con la Team Agency – conclude chiedendo in particolare se l’of-
ferta della Rai fosse stata alla fine distante in maniera rilevante da quella
di Mediaset.

Il deputato BUTTI osserva come anche in questa occasione da parte
dell’opposizione si debba riscontrare la tendenza da un lato a trasformare
questa Commissione in una sorta di tribunale, e dall’altro a mostrare un
ipocrita disagio per quello che invece deve essere apprezzato come un
franco confronto fra due professionisti dell’informazione.

È comunque indubitabile che le relazioni dei Direttori intervenuti ab-
biano posto in luce una situazione di mercato molto difficile, che dimostra
come egli fosse stato un buon profeta quando, all’epoca della presidenza
Zaccaria, aveva ripetutamente sollecitato la Dirigenza della Rai, che era
rimasta però sostanzialmente indifferente, sulla necessità di elaborare stra-
tegie di mercato idonee a fronteggiare il rischio, poi concretizzatosi, del-
l’ingresso del gruppo Murdoch nel mercato italiano della televisione satel-
litare.

Il deputato Butti conclude associandosi all’esortazione del senatore
Barelli circa la necessità di un maggior impegno nella valorizzazione degli
sport cosiddetti minori.

Egli si dichiara infine contrario alla proposta di audizione del Diret-
tore generale.

Dopo interventi del deputato GENTILONI SILVERI – il quale con-
divide la richiesta di audire il Direttore generale e la richiesta del collega
Giulietti di conoscere dal dottor Francia se le sue denunce dello scorso
novembre abbiano avuto un qualunque seguito – e del deputato LAINATI,
il quale si dichiara perentoriamente contrario all’audizione del Direttore
generale, il PRESIDENTE Petruccioli prende la parola osservando come
dall’audizione siano emerse una serie di questioni irrisolte, che peraltro
necessitano di risposte che non possono dare i Dirigenti del settore dello
sport.

Il primo è quello dell’esistenza di aree di disagio e di malagestione
aziendale, come del resto ha riconosciuto per primo il Direttore generale
con la sua recente intervista circa la necessità di operare una profonda pu-
lizia.

La seconda questione è quella di comprendere con chiarezza quali
sono le strategie organizzative dell’azienda, e in particolare perché le re-
centi nomine abbiano ribaltato decisioni che sembravano ormai chiara-
mente definite dal Piano industriale dello scorso marzo.

In terzo luogo non c’è dubbio che anche la questione della sostitu-
zione del dottor Francia dalla direzione di Rai Sport merita una qualche
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risposta da parte dell’azienda: questa Commissione, infatti, non ha poteri
di sindacato sul merito delle nomine operate dall’azienda, ma la legge le
riconosce esplicitamente il diritto di essere informata sui criteri di nomina
adottati, e ciò nell’interesse dell’azienda stessa e dei dirigenti nominati,
soprattutto al fine di fugare il sospetto che questa o quella sostituzione
siano determinate unicamente da indicazioni di carattere politico.

Egli ritiene poi che l’audizione di oggi, cosı̀ come quella di ieri sulla
radiofonia, rivesta una particolare importanza per il fatto di aver messo in
luce quelle che in questa fase storica sono le problematiche di mercato
della Rai, che si trova a competere con una serie di nuovi soggetti; questo
discorso vale per la radio, dove negli ultimi anni la Rai si è confrontata
con concorrenti aggressivi a cui molto presto si aggiungerà probabilmente
Mediaset, e vale per la televisione dove in una prima fase la Rai ha do-
vuto confrontarsi con la concorrenza privata essenzialmente nel settore
dell’intrattenimento, del varietà e dei talk show, e successivamente in
quello dell’informazione. Ora però con la comparsa di Sky la concorrenza
– a questo punto con un medium che si muove su un piano diverso da
quello generalista – si è estesa anche allo sport, ed è importante compren-
dere quali sono le strategie per affrontare questa nuova realtà.

Il dottor MAFFEI, intervenendo in sede di replica, ritiene che l’im-
portante occasione, rappresentata da questa audizione, di approfondire i
problemi del settore sia stata sostanzialmente sciupata a causa di polemi-
che inopportune.

Nel ribadire le considerazioni già svolte prima sulla gestione delle ri-
prese delle maratone e sulla conclusione del rapporto con Oliviero Beha, il
dottor Maffei illustra una serie di iniziative editoriali della Rai in materia
di sport minori con particolare riferimento al ciclismo, e sottolinea il peso
del vincolo rappresentato dall’insufficienza delle risorse per il rilancio
strategico dello sport.

Egli ribadisce peraltro la volontà dell’azienda di valorizzare il canale
tematico come sede privilegiata degli sport minori.

Per quanto riguarda la questione sollevata dal deputato Merlo sulla
sede di Torino, egli fa presente che la valorizzazione di quella realtà at-
traverso la creazione di una redazione specifica, obiettivo che egli condi-
vide, presenta delle difficoltà che egli aveva già tentato, inutilmente, di
risolvere durante il suo primo mandato come direttore.

Alla sua nuova nomina ha trovato una situazione immutata, nella
quale oltretutto uno dei due giornalisti sportivi assegnati alla locale reda-
zione del Tgr era stato completamente emarginato, una situazione cui egli
ha posto fine valorizzando la notevole competenza ed esperienza profes-
sionale di questo collega.

Il dottor Maffei conclude ricordando che quando nel 1998 egli fu sol-
levato dall’incarico di direttore di Rai Sport tale decisione venne assunta
senza alcuna specifica motivazione e fu da lui accettata senza polemiche.
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Il dottor GIAMMARIOLI ritiene in primo luogo di dover sdramma-
tizzare le polemiche che vi sono state nel corso del dibattito sottolineando
di avere in tempi diversi collaborato con esiti eccellenti tanto con il dottor
Maffei quanto con il dottor Francia.

Nel concordare poi sulle valutazioni del deputato Merlo circa la na-
tura estremamente preoccupante della situazione dello sport sulla Rai, egli
osserva, rispondendo ad un quesito del senatore Scalera, che nell’ultimo
periodo la dinamica di mercato dei diritti sportivi in Europa sembra al ri-
basso, mentre nel resto del mondo si registra una continuazione della cre-
scita.

Dopo aver ribadito l’impegno della Rai all’acquisizione dell’esclusiva
per le Olimpiadi invernali del 2010 e per quelle estive del 2012 – un
obiettivo a suo parere irrinunciabile per il servizio pubblico, che potrà es-
sere sicuramente conseguito con il superamento delle difficoltà con l’U-
nione Europea di Radiodiffusione – il dottor Giammarioli conclude fa-
cendo presente di aver a suo tempo espresso una valutazione favorevole
all’istituzione di una apposita direzione dei servizi sportivi piuttosto che
all’assorbimento di questo settore da parte di Rai Trade.

Il dottor FRANCIA condivide le preoccupazioni da più parti espresse
per le difficoltà del settore sportivo della Rai.

Da ultimo appare particolarmente preoccupante l’andamento degli
ascolti del Giro d’Italia; egli non si compiace certamente di questa situa-
zione, da cui pure potrebbe chiamarsi fuori considerando che l’attuale ge-
stione del Giro non ricade sotto la sua responsabilità e che le modalità di
trasmissione sono state stravolte rispetto al passato, ma spera invece che
nelle prossime tappe ci possa essere una significativa inversione di ten-
denza.

Rispondendo alle domande dei deputati Giulietti e Gentiloni Silveri
egli fa presente che fino ad oggi le sue denunce non hanno avuto alcun
seguito e che dopo la sua audizione in Commissione non è gli stato chie-
sto nessun colloqui da parte della Dirigenza.

Rispondendo alla domanda del senatore Falomi sulle trattative con la
Team Agency per l’acquisto dei diritti della Champions League, egli fa
presente che queste trattative erano andate avanti per parecchio tempo,
ed erano iniziate sotto la direzione generale del dottor Saccà per poi essere
concluse dal dottor Cattaneo.

Il dottor Francia ribadisce di aver a suo tempo condiviso le valuta-
zioni del dottor Cattaneo circa l’opportunità di non acquistare un evento
che si presentava eccessivamente oneroso e, in assenza di importanti par-
tecipanti italiani, probabilmente non remunerativo sul piano degli ascolti e
dei ricavi. Egli ritiene perciò che tale scelta non abbia rappresentato in al-
cun modo un favore per la concorrenza.

Il dottor Francia ribadisce poi, per quanto riguarda la questione delle
maratone, che alla fine del 2003, avendo valutato che i costi sia economici
sia in termini di richieste di palinsesto per la trasmissione di tre ore di ma-
ratona non erano assolutamente giustificati dai ricavi, aveva stabilito di ri-
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durre le riprese a tre collegamenti; è evidente quindi che il fatto che nel
2004 si siano di nuovo trasmesse maratone di tre ore indica un cambia-
mento rispetto alle sue indicazioni strategiche.

Infine, per quanto riguarda la domanda del deputato Carra circa le
ragioni del suo trasferimento dalla direzione di Rai Sport, il dottor Francia
fa presente che a suo tempo il direttore generale Cattaneo gli indicò come
motivazione la richiesta di un importante personaggio politico, che peral-
tro ha sempre smentito di aver esercitato qualunque pressione.

In ogni caso egli non se ne è scandalizzato e ha accolto con la mas-
sima disponibilità la nomina del dottor Maffei, al quale scrisse un affet-
tuoso biglietto di auguri rammaricandosi solo del fatto di averlo dovuto
sostituire con Paola Ferrari, peraltro con buoni risultati di ascolto.

Il dottor MAFFEI ritiene di dover precisare che la decisione del dot-
tor Francia di sostituirlo alla conduzione di «90º minuto» fu assunta a con-
clusione di un fine campionato difficile, con ben cinque anticipi consecu-
tivi al sabato.

Quanto al presunto sconvolgimento dell’impianto delle trasmissioni
sul Giro d’Italia, egli fa presente che le modifiche si sono limitate al cam-
biamento del titolo della trasmissione di commento sulla tappa.

Il PRESIDENTE Petruccioli ringrazia gli ospiti intervenuti e dichiara
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle ore 17,10.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

di controllo sull’attività degli enti gestori
di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

Presidenza del Presidente

Francesco Maria AMORUSO

La seduta inizia alle ore 14,25.

Esame dei risultati dell’attività degli enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e

assistenza sociale – Relazione annuale sui bilanci consuntivi 2002 e preventivi 2003

(Esame e rinvio)

Il deputato Francesco Maria AMORUSO, presidente e relatore, intro-
duce i temi oggetto dell’esame, presentando una proposta di relazione an-
nuale sui bilanci consuntivi 2002 e bilanci preventivi peri il 2003 degli
enti gestori di forme obbligatorie di previdenza e assistenza sociale (Alle-
gato 1).

Interviene il senatore Antonio PIZZINATO (DSU), il quale richiede
un chiarimento sul contenuto della proposta di relazione.

Il deputato Francesco Maria AMORUSO, presidente e relatore, dopo
aver fornito il chiarimento richiesto, rinvia il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle ore 14,35.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE

per l’infanzia

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

Presidenza del Presidente

Maria BURANI PROCACCINI

La seduta inizia alle ore 14,20.

Comunicazioni del Presidente sulla missione svolta a Firenze l’11 maggio 2004, in ma-

teria di lavoro minorile

(Svolgimento e conclusione)

Maria BURANI PROCACCINI, presidente, riferisce sulla partecipa-
zione di una delegazione della Commissione al convegno sul lavoro mino-
rile svoltosi a Firenze e organizzato da Mani Tese, da Global March e dai
sindacati CGIL, CISL e UIL. Ricorda che il 30 gennaio 2003 è stata ap-
provata a larghissima maggioranza dall’Assemblea una risoluzione sul la-
voro minorile da lei presentata come prima firmataria e recante le firme
anche dei deputati dell’opposizione e riferisce di aver ribadito nel suo in-
tervento al convegno di Firenze quanto espresso nella citata risoluzione,
che prevedeva un efficace sistema di monitoraggio sul fenomeno dello
sfruttamento del lavoro minorile; l’adozione di iniziative efficaci per con-
tribuire all’adozione, nei Paesi dove il problema è maggiormente presente,
di misure che eliminino le peggiori forme di lavoro minorile e tutelino
eventuali forme di lavoro che permettano ai minori di avere un’istruzione
scolastica e uno spazio per le libere attività creative; l’avvio di contatti
con le Organizzazioni di bambini e adolescenti lavoratori presenti in molti
Paesi del mondo, per prendere in considerazione le loro esperienze e so-
stenerne progetti ed iniziative; l’impegno per il Governo di riferire annual-
mente in Parlamento sulla situazione del lavoro minorile presente in Italia
e sulle iniziative assunte in sede europea e internazionale. Rileva che è
necessario distinguere tra quelli che devono essere considerati come veri
e propri crimini nei confronti dell’umanità e lavoro minorile e che, anche
nell’ambito di quest’ultimo concetto, si devono distinguere le peggiori
forme di lavoro minorile da altre forme, come quelle sostenute dai movi-
menti NATs, che dichiara di condividere pienamente, in quanto possono
consentire ai ragazzi di sopravvivere con dignità e al tempo stesso di stu-
diare. Riferisce che i rappresentanti del Governo, in particolare del Mini-
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stero degli esteri, hanno ribadito l’impegno italiano nella cooperazione
allo sviluppo mirato a sviluppare i progetti dei ragazzi lavoratori, tra i
quali l’istituzione di scuole con orari molto flessibili per consentire anche
ai ragazzi che lavorano la possibilità di ricevere un’adeguata istruzione.

Osserva che le sue dichiarazioni sono state contestate soprattutto da
rappresentanti di Global March, mentre sono state esplicitamente apprez-
zate da Save the Children e dal presidente di ItaliaNATs. Sono state
mosse inoltre critiche – attraverso comunicati – dal segretario generale
della CISL, Savino Pezzotta, e dal segretario dei DS, onorevole Piero Fas-
sino (peraltro entrambi assenti al convegno), ai quali ha replicato, in-
viando in particolare all’onorevole Fassino una lettera nella quale ha ri-
chiamato l’esigenza di un’opposizione costruttiva da cercare nelle aule
parlamentari. Sono inoltre pervenute reazioni polemiche dall’onorevole
Capitelli, dalla quale ha ricevuto una lettera molto dura e per la cui as-
senza odierna esprime sorpresa e rammarico.

Marida BOLOGNESI (DS-U) fa presente che l’onorevole Capitelli ha
comunicato di non poter essere presente oggi in seduta.

Augusto ROLLANDIN (Aut), nel confermare piena fiducia alla pre-
sidente e a quanto la Commissione ha elaborato in materia di lavoro mi-
norile, chiede se il dibattito si esaurirà nella seduta odierna.

Maria BURANI PROCACCINI, presidente, non ritiene opportuno de-
dicare altre sedute a questo spiacevole episodio.

Flavio TREDESE (FI) evidenzia la presenza di due aspetti: un at-
tacco alla presidente della Commissione, che ritiene un fatto personale,
e un cambiamento delle posizioni in tema di lavoro minorile finora con-
divise dalle varie componenti politiche ed espresse nella risoluzione in As-
semblea approvata il 30 gennaio 2003.

Rossana Lidia BOLDI (LP) concorda con il senatore Tredese nel non
voler entrare nel merito dell’attacco personale alla presidente; osserva che
accade spesso, soprattutto alla sua parte politica, di vedere stralciate parti
di interventi il cui significato viene completamente stravolto. Nel merito
delle posizioni in materia di lavoro minorile, ricorda di aver partecipato
alla Sessione speciale dedicata all’infanzia dell’Assemblea delle Nazioni
Unite nel maggio 2002, ove, proprio nella sessione dedicata al lavoro mi-
norile, fu avanzata da molte parti la richiesta di conciliare in alcune realtà
molto particolari il lavoro da parte dei ragazzi con la necessità di garantire
loro un’adeguata istruzione. Si dichiara sorpresa che vi siano ora posizioni
cosı̀ diverse soprattutto da parte di associazioni che dovrebbero invece ben
conoscere la realtà del lavoro minorile in molte aree del mondo e ritiene
che ciò sia connesso al periodo di campagna elettorale, nel quale tutto fi-
nisce per avere connotazioni politiche, anche a scapito dei minori e del-
l’infanzia. Rileva l’assenza dell’onorevole Capitelli, che abitualmente è



19 Maggio 2004 Commissioni bicamerali– 137 –

un’interlocutrice valida e collaborativa, e si augura che la polemica in atto
possa concludersi, poichè sembra rispondere soprattutto a interessi di tipo
elettoralistico.

Francesca MARTINI (LNFP) concorda con la senatrice Boldi.

Gabriella CARLUCCI (FI) si associa anch’ella alle considerazioni
svolte dalle colleghe Boldi e Martini.

Marida BOLOGNESI (DS) osserva che se le comunicazioni del presi-
dente sul convegno di Firenze intendevano incentrarsi sulle successive po-
lemiche e sulla dialettica a mezzo stampa tra l’onorevole Burani e l’onore-
vole Capitelli, allora quest’ultima avrebbe dovuto essere informata di tale
intendimento. Ritiene infatti inopportuno dover fare – unica rappresentante
dell’opposizione – da avvocato difensore di chi sa peraltro difendersi benis-
simo da sè. Nel merito, ritiene che il Governo avrebbe dovuto essere rap-
presentato al convegno di Firenze al livello di ministri o almeno di sottose-
gretari e che non vi sia stata alcuna strumentalizzazione preelettorale. Os-
serva altresı̀ che il Parlamento deve rivendicare il proprio ruolo e la propria
autonomia nei confronti del Governo. Ritiene che la relazione della presi-
dente avrebbe dovuto dar conto dei contenuti del convegno, poichè il lavoro
minorile ha molte sfaccettature ed è evidente che i luoghi e i Paesi ove esso
si svolge determinano condizioni e situazioni diverse e sottolinea che la
prostituzione minorile e i bambini soldato non devono essere considerate
forme peggiori di lavoro minorile, bensı̀ forme di sfruttamento e autentici
crimini. Ricorda di essersi sempre impegnata sull’argomento, presentando
sin dall’inizio della legislatura una proposta di legge. Poichè le diverse sen-
sibilità e strategie che stanno emergendo meriterebbero un lavoro di appro-
fondimento in Commissione, suggerisce di prevedere audizioni di rappre-
sentanti di Global March, ONG, ItaliaNATs ed altri soggetti.

Ritiene che un corretto rapporto tra maggioranza e opposizione non si
costruisca con le dichiarazioni rese dalla presidente nella sua risposta al-
l’onorevole Fassino, che è andata ben oltre la replica politica ed ha as-
sunto i toni di un attacco personale che coinvolge l’onorevole Serafini:
tale ingiustificato attacco è stato evidentemente alla base della lettera
scritta dall’onorevole Capitelli. Occorrerebbe però trovare una modalità
per riportare il confronto sui contenuti di merito, evitando sterili polemi-
che personali.

Maria BURANI PROCACCINI, presidente, nel raccogliere le osser-
vazioni dell’onorevole Bolognesi in merito alla richiesta di audizioni, si
dichiara dispiaciuta che il suo riferimento all’onorevole Serafini sia stato
inteso come un attacco personale, essendo stato motivato dal riferimento
all’associazione Rodari contenuto nelle dichiarazioni dell’onorevole Fas-
sino.

La seduta termina alle ore 15,10.
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UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 15,10 alle ore 15,15.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sull’affare Telekom-Serbia

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’Ufficio di Presidenza si è riunito dalle ore 13,50 alle ore 14.

COMMISSIONE PLENARIA

Presidenza del presidente

Enzo TRANTINO

La seduta inizia alle ore 14.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Enzo TRANTINO, presidente, comunica che la Commissione ha ac-
quisito i seguenti atti segreti:

copia di taluni atti posti a fondamento della richiesta di applica-
zione della custodia cautelare nei confronti di Igor Marini per il reato
di calunnia e autocalunnia, trasmessi con lettera del dottor Marcello Mad-
dalena, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino, dell’11
maggio 2004 e acquisiti agli atti in data 12 maggio 2004;

copia dei verbali delle dichiarazioni rese nei giorni scorsi, in qua-
lità di persone sottoposte ad indagini, dall’ingegner Giuseppe Gerarduzzi e
dal dottor Tomaso Tommasi di Vignano, nonchè n. 1 CD rom contenente
tutti gli atti trasmessi dal Regno Unito in esecuzione della rogatoria e del
supplemento di rogatoria richiesto dalla Procura della Repubblica di To-
rino, trasmessi con lettera del 18 maggio 2004 dal dottor Marcello Mad-
dalena, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torino, e ac-
quisiti agli atti in pari data.

La Commissione prende atto.
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Enzo TRANTINO, presidente, comunica, inoltre, che con la citata
lettera del 18 maggio, il Procuratore della Repubblica di Torino ha altresı̀
trasmesso copia integrale del documento della società Price Waterhouse
del 23 settembre 1998 – che sarà pubblicato in allegato nel documento
a stampa contenente la relazione approvata dalla Commissione nella se-
duta del 28 aprile scorso – ed ha comunicato che nulla osta da parte del-
l’Ufficio da lui diretto a che le dichiarazioni rese alla Procura di Torino
dall’on. Fassino, dal sen. Dini e dal Presidente Prodi vengano utilizzate
nella loro completezza nelle contestazioni a persone audite.

La Commissione prende atto.

Enzo TRANTINO, presidente, comunica che la Commissione ha al-
tresı̀ acquisito i seguenti atti riservati:

copia dell’ordinanza di custodia cautelare nei confronti di Igor Ma-
rini per il reato di calunnia e autocalunnia e copia di taluni degli atti posti
a fondamento della richiesta, nonchè copia della lettera del Marini al dot-
tor Maddalena di cui si parla nel suo interrogatorio del 2 settembre 2003,
copia dell’elenco prodotto dal difensore del Marini a margine dell’interro-
gatorio del 6 settembre 2003 e copia dei foglietti redatti di suo pugno dal
Marini nel corso dello stesso interrogatorio, trasmessi con lettera del dot-
tor Marcello Maddalena, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale
di Torino, dell’11 maggio 2004 e acquisiti agli atti in data 12 maggio
2004;

una memoria del signor Gianfrancesco Vitali, depositata in data
odierna dall’avv. Valentina Angeli.

La Commissione prende atto.

Enzo TRANTINO, presidente, comunica che la Commissione ha al-
tresı̀ acquisito i seguenti atti liberi:

un elaborato dei magistrati consulenti Salvatore Sbrizzi e Pasquale
Principato, acquisito agli atti in data 18 maggio 2004, concernente il raf-
fronto tra gli esiti delle rogatorie in Regno Unito avanzate, rispettiva-
mente, dalla Commissione e dalla Procura della Repubblica di Torino;
con successiva nota del 19 maggio i dottori Principato e Sbrizzi, in rela-
zione all’ulteriore documentazione sulle rogatorie nel Regno Unito della
Procura di Torino trasmessa alla Commissione, si sono riservati di redi-
gere un ulteriore appunto al riguardo;

una annotazione della segretaria dello studio dell’on. Carlo Taor-
mina – dallo stesso on. Taormina inviata alla Commissione in data 18
maggio 2004 – concernente una telefonata del sig. Igor Marini allo studio
dell’on. Taormina del 18 maggio 2004, nel corso della quale Marini ha
comunicato di aver designato l’avv. Paolo Paglia di Parma quale suo
nuovo difensore, in aggiunta all’avv. Randazzo.

La Commissione prende atto.
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Enzo TRANTINO, presidente, propone, come convenuto nell’odierna
riunione dell’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi,
che la Commissione deliberi di inviare alla Giunta per le autorizzazioni
della Camera – che ne aveva fatto richiesta con lettera del Presidente Si-
niscalchi del 12 maggio scorso, nell’ambito dell’esame di una domanda di
deliberazione in materia d’insindacabilità del deputato Sandro Delmastro
delle Vedove – i seguenti documenti:

copia della lettera, con allegata documentazione, del 12 agosto
2003 del dottor Marcello Maddalena, Procuratore della Repubblica presso
il Tribunale di Torino, classificata riservata;

copia della lettera del 19 agosto 2003 dell’avvocato Luciano Ran-
dazzo al Procuratore della Repubblica di Torino, inviata per conoscenza
alla Commissione, classificata riservata;

copia della lettera del 20 agosto 2003 del deputato Sandro Delma-
stro delle Vedove, acquisita agli atti della Commissione come atto libero.

Prende atto che non vi sono obiezioni e che la Commissione con-
corda sull’invio alla Giunta per le autorizzazioni dei predetti documenti.

Comunica, poi, che nella riunione odierna l’Ufficio di presidenza, in-
tegrato dai rappresentanti dei gruppi – in riferimento ad una richiesta del
Comandante Generale della Guardia di Finanza, formulata con lettera del
6 maggio scorso – ha convenuto che non sussistono motivi ostativi a ren-
dere disponibile dopo il 10 luglio 2004, per le esigenze di servizio del
Corpo di appartenenza, il tenente colonnello Alberto Menichetti, consu-
lente a tempo pieno della Commissione.

La Commissione prende atto.

Enzo TRANTINO, presidente, comunica che, in data 18 maggio
2004, è pervenuto un certificato di degenza presso il complesso ospeda-
liero San Giovanni Addolorata di Roma, relativo al signor Gianfrancesco
Vitali, inviato via fax dall’avv. Valentina Angeli, dal quale risulta che il
signor Vitali – che era stato convocato per oggi come testimone – è stato
ricoverato in data 18 maggio 2004 ed è tuttora degente. Un secondo cer-
tificato medico appena depositato dall’avvocato Valentina Angeli illustra,
rispetto alla assoluta genericità del primo certificato medico, le patologie
da cui è affetto Vitali. Comunica, al riguardo, che nella riunione odierna
l’Ufficio di presidenza, integrato dai rappresentanti dei gruppi, ha deciso
che una delegazione della Commissione – i cui nominativi invita i gruppi
a designare – si rechi ad ascoltare il signor Gianfrancesco Vitali presso il
suo domicilio privato nella serata di martedı̀ 25 maggio, intorno alle ore
20. Si è deciso, infatti, di escludere l’invio al signor Vitali di una lista
di domande per iscritto.

La Commissione prende atto.
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Enzo TRANTINO, presidente ricorda che, dopo la seduta odierna, la
Commissione sarà nuovamente convocata per mercoledı̀ 26 maggio 2004,
per procedere agli esami testimoniali di Enrico Graziani, Umberto Silve-
stri e Alessandro Ovi.

Comunica, infine, che, con lettera in data odierna, il Presidente del
Gruppo Lega Nord Federazione Padana, on. Alessandro Cè, ha chiesto
di rinviare l’elezione di un Segretario – inizialmente prevista per la seduta
del 26 maggio – in attesa di determinazioni del gruppo in merito alla rap-
presentanza dello stesso in seno alla Commissione. L’elezione di un Se-
gretario è, pertanto, rinviata a data da destinarsi.

La Commissione prende atto

Il deputato Carlo TAORMINA (FI) insiste nel ritenere che la posi-
zione di Igor Marini non debba essere considerata definitiva e che la
Commissione debba almeno procedere all’audizione di uno dei suoi difen-
sori. Chiede, quindi, che la Commissione prosegua i lavori in seduta se-
greta.

Enzo TRANTINO, presidente, propone che la Commissione proceda
in seduta segreta.

(La Commissione delibera di procedere in seduta segreta. I lavori
proseguono in seduta segreta. Indi riprendono in seduta pubblica).

Comunicazioni del Presidente in merito alla rogatoria in Grecia e sullo stato delle ro-

gatorie richieste

(Svolgimento e conclusione)

Enzo TRANTINO, presidente, avverte che l’ordine del giorno della
seduta odierna reca comunicazioni del Presidente in merito alla rogatoria
in Grecia e sullo stato delle rogatorie richieste.

Propone che, se non vi sono obiezioni, la pubblicità dei lavori conti-
nui sia assicurata anche mediante l’attivazione dell’impianto audiovisivo a
circuito chiuso.

(Non essendovi obiezioni, cosı̀ rimane stabilito).

Enzo TRANTINO, presidente, invita il deputato Nan a riferire alla
Commissione sullo stato delle rogatorie.

Il deputato Enrico NAN (FI) riferisce alla Commissione sullo stato
delle rogatorie, sottolineando che alcune di esse non hanno ancora rice-
vuto risposta e che, in occasione dell’esecuzione di talune rogatorie,
sono emerse ulteriori esigenze istruttorie di cui occorrerà tener conto
per una eventuale proroga del termine di conclusione dei lavori.
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Dopo un intervento del deputato Carlo TAORMINA (FI) – che pre-
cisa i termini della richiesta informativa all’Alitalia deliberata in seduta
segreta – Enzo TRANTINO, presidente, ritiene che per l’accertamento
presso l’Alitalia debba essere conferito incarico ad ufficiali del Gruppo
Commissioni parlamentari d’inchiesta della Guardia di Finanza e dichiara,
infine, conclusa la seduta.

La seduta termina alle ore 14,35.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno non è stato trattato: Esame te-

stimoniale del signor Gianfrancesco Vitali.
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COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sulle cause dell’inquinamento del fiume Sarno

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

15ª Seduta

Presidenza del Presidente
Carmine COZZOLINO

La seduta inizia alle ore 15,02.

SULLA PUBBLICITÀ DEI LAVORI

Il PRESIDENTE avverte che sarà redatto e pubblicato il resoconto
stenografico della seduta odierna.

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE

Il PRESIDENTE, al quale si associano i senatori FASOLINO e
MANZIONE, esprime a nome della Commissione il più profondo e sentito
cordoglio per la scomparsa del dottor Vittorio Veneto, validissimo colla-
boratore della Commissione, da tutti apprezzato per le doti umane e per
la grande preparazione professionale.

Comunica che, a seguito dell’esito della riunione dell’Ufficio di Pre-
sidenza integrato dai rappresentanti dei Gruppi dell’11 maggio 2004 e ai
sensi dell’articolo 7, comma 1, del Regolamento interno, ha predisposto il
seguente calendario dei lavori:

mercoledı̀ 19 maggio 2004, ore 15: audizione del procuratore della
Repubblica presso il Tribunale di Torre Annunziata, dottor Diego Marmo;

martedı̀ 25 maggio 2004, ore 10: seguito dell’audizione del gene-
rale Roberto Jucci, Commissario delegato per il superamento dell’emer-
genza socio-economico-ambientale del bacino idrografico del fiume Sarno.

Comunica che il Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio
ha inviato, in data 12 maggio 2004, copia di note informative e di rela-
zioni relative all’attività svolta nell’ambito della gestione commissariale
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ex O.P.C.M. 14 aprile 1995, trasmesse allo stesso Ministero dai prefetti
pro tempore di Napoli rispettivamente il 10 gennaio 1998, il 16 novembre
1999, nel settembre 2000 e il 5 novembre 2002.

Comunica che l’incarico di collaborazione del dottor Francesco Ver-
doliva è trasformato da a tempo pieno in a tempo parziale a far data dal
19 maggio 2004.

Comunica di aver designato, ai sensi dell’articolo 23, comma 2, quale
collaboratore della Commissione con incarico a tempo parziale non retri-
buito, con decorrenza dal 1º giugno 2004 e sino al 31 dicembre 2004, il
signor Aniello Gambardella.

Comunica di aver designato, ai sensi dell’art. 23, comma 4, del Re-
golamento interno, i seguenti componenti del nucleo di agenti ed ufficiali
delle forze dell’ordine a disposizione della Commissione, quali collabora-
tori con incarico a decorrere dal 1º giugno 2004 e sino al 31 dicembre
2004: Maurizio Carbone, colonnello dell’Arma dei carabinieri, con inca-
rico a tempo pieno; Gregorio Macrı̀, agente del Corpo di polizia peniten-
ziaria, con incarico a tempo pieno; Antonio Spagnolo, coordinatore pro-
vinciale del Corpo forestale dello Stato, con incarico a tempo parziale.

Interviene il senatore MANZIONE per svolgere una serie di conside-
razioni sui lavori della Commissione, con particolare riferimento ad alcune
dichiarazioni recentemente rilasciate dal Commissario delegato per il su-
peramento dell’emergenza socio-economico-ambientale del bacino idro-
grafico del fiume Sarno, generale Roberto Jucci.

Il senatore MANZIONE chiede quindi di poter depositare agli atti
della Commissione copia di una lettera da lui inviata al Commissario
per l’emergenza rifiuti in Campania, al Direttore generale dell’ARPA
Campania e ai Presidenti della Regione Campania e delle Province di Na-
poli, Salerno ed Avellino, nonché copia di due articoli apparsi sul quoti-
diano «Il Salernitano» rispettivamente in data 13 e 19 maggio 2004 e co-
pia di una dichiarazione da lui rilasciata in data 13 maggio.

Il PRESIDENTE replica alle considerazioni svolte dal senatore Man-
zione e dispone l’acquisizione agli atti della Commissione dei suddetti do-
cumenti e di un’intervista da lui rilasciata al quotidiano «Il Salernitano» in
data 15 maggio 2004.

Audizione del procuratore della Repubblica presso il Tribunale di Torre Annunziata,

dottor Diego Marmo

Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Diego Marmo per la disponibilità
a corrispondere alle esigenze dell’inchiesta e comunica che il dottor
Marmo ha ritenuto di farsi accompagnare dal dottor Rosario Cantelmo,
procuratore aggiunto presso il medesimo Tribunale.
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Ricorda che, ai sensi dell’articolo 13 del Regolamento interno, la
Commissione può in qualsiasi momento decidere il passaggio in seduta se-
greta.

Il dottor MARMO riferisce in ordine all’attività svolta dalla Procura
della Repubblica presso il Tribunale di Torre Annunziata.

Il dottor CANTELMO fornisce ulteriori indicazioni in ordine all’atti-
vità svolta dalla Procura della Repubblica presso il Tribunale di Torre An-
nunziata.

Intervengono quindi per porre domande e per svolgere considerazioni
i senatori BOBBIO, MANZIONE, FASOLINO, SCALERA, FLAMMIA e
SODANO Tommaso.

Prendono la parola sui lavori della Commissione i senatori BOBBIO
e SCALERA.

Il dottor MARMO risponde alle domande avanzate e si riserva di for-
nire un elenco dettagliato dei procedimenti penali, iscritti a registro, rela-
tivi a vicende di abusivismo edilizio lungo gli argini del fiume Sarno.

Il PRESIDENTE ringrazia il dottor Diego Marmo e il dottor Rosario
Cantelmo per il contributo fornito ai lavori della Commissione e rinvia il
seguito dell’audizione ad altra seduta.

La seduta termina alle ore 16,38.
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S O T T O C O M M I S S I O N I

A F F A R I C O S T I T U Z I O N A L I (1ª)

Sottocommissione per i pareri

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

185ª Seduta

Presidenza del Presidente

FALCIER

La seduta inizia alle ore 16.

(2951) Antonino CARUSO ed altri. – Modifica dell’articolo 7-bis dell’ordinamento
giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e dell’articolo 57 della legge
16 dicembre 1999, n. 479, in materia di permanenza nell’ufficio dei giudici per le
indagini preliminari e dei giudici per l’udienza preliminare

(Parere alla 2ª Commissione. Esame. Parere favorevole)

Il relatore BOSCETTO (FI) illustra il disegno di legge in titolo, che
modifica l’articolo 7-bis dell’ordinamento giudiziario: quest’ultimo, a se-
guito di una modifica approvata nel 1999, impone che i giudici per le in-
dagini preliminari (GIP) e i giudici per l’udienza preliminare (GUP) deb-
bano lasciare i propri uffici dopo una permanenza massima di sei anni.
Detto termine scade, per i giudici che già ricoprivano tali funzioni alla
data di entrata in vigore della novella del 1999, il 3 gennaio 2006, data
in cui essi dovranno simultaneamente lasciare le rispettive funzioni, con
evidenti problemi di carattere organizzativo. La relazione al disegno di
legge, oltre a segnalare tale effetto negativo, ricorda che la motivazione
che fu a sostegno dell’introduzione della norma in questione fu indivi-
duata nel timore di «appiattimento» dei GIP e dei GUP sulle posizioni
dei pubblici ministeri e che, tuttavia, l’esperienza nel frattempo maturata
ha fugato tale timore. Conclude sottolineando che il disegno di legge in
esame non presenta alcun rilievo di carattere costituzionale né profili pro-
blematici in termini di congruità, favorendo anzi una maggiore specializ-
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zazione e valorizzando l’esperienza dei magistrati in questione che va con-
siderata positivamente. Propone pertanto di esprimere un parere favore-
vole. Auspica, inoltre, che possa essere quanto prima approvata una ri-
forma che attribuisca l’emanazione di provvedimenti di custodia cautelare
a un organo collegiale, composto da tre giudici: si assiste infatti spesso a
casi in cui si propone la cattura di un cittadino sulla base di opinabili so-
spetti del pubblico ministero che trovano purtroppo seguito da parte di
giovani magistrati, come dimostra un recente caso su cui è stata chiamata
a decidere la Giunta delle elezioni e delle immunità del Senato. Si tratta, a
suo avviso, di uno degli aspetti più negativi del sistema penale italiano,
cui neppure la successiva eventuale assoluzione pone efficacemente rime-
dio.

I senatori MAGNALBÒ (AN), SCARABOSIO (FI), MAFFIOLI
(UDC), VILLONE (DS-U) e il presidente FALCIER (FI) si associano
alle considerazioni svolte dal senatore Boscetto, auspicando il supera-
mento del carattere monocratico del giudice competente ad emanare i
provvedimenti di custodia cautelare.

La Sottocommissione, quindi, approva la proposta di parere favore-
vole formulata dal relatore.

La seduta termina alle ore 16,15.
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B I L A N C I O (5ª)

Sottocommissione per i pareri

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

330ª Seduta (antimeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 9,15.

(2896) Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2004, n. 97, recante disposizioni
urgenti per assicurare l’ordinato avvio dell’anno scolastico 2004 – 2005, nonché in ma-
teria di esami di Stato e di Università

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente relatore AZZOLLINI illustra l’ulteriore emendamento
3.0.201 (testo 2)/1, trasmesso dall’Assemblea, al disegno di legge in titolo,
rilevando, per quanto di competenza, che non vi sono osservazioni da for-
mulare. Propone, pertanto, di rendere parere non ostativo.

Con l’avviso conforme del sottosegretario VEGAS, la Sottocommis-
sione approva la proposta del Presidente relatore.

(2901) Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 29 marzo 2004, n. 79,
recante disposizioni urgenti in materia di sicurezza di grandi dighe, approvato dalla

Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su emendamenti. Esame e rinvio. Parere in parte non ostativo, in

parte contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione. Rinvio dell’esame dell’emen-

damento 5-ter.0.100)

Il relatore FERRARA (FI) illustra, per quanto di competenza, gli
emendamenti trasmessi dall’Assemblea relativi al disegno di legge in
esame, rilevando che, in relazione al parere reso sul testo circa i possibili
risparmi derivanti dall’articolo 2, comma 4, gli emendamenti 2.7 e 2.8,
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sopprimendo la suddetta norma, potrebbero compromettere le suddette
economie di spesa, ove le stesse fossero confermate.

Segnala altresı̀ che potrebbero derivare nuovi o maggiori oneri dagli
emendamenti 3.12 (che sopprime la clausola che imputa gli oneri del Co-
mitato di alta sorveglianza al bilancio del Registro italiano dighe o RID),
3.13 e 3.102 (che sopprimono l’intera clausola di copertura dei suddetti
oneri).

Fa inoltre presente che occorre valutare se possono scaturire nuovi
o maggiori oneri dalla proposta 4.13 (che pone come obbligo e non più
come facoltà l’avvio, da parte dei Ministeri competenti, delle procedure
per la revoca della concessione di derivazione e per gli adempimenti ivi
indicati), nonché, in relazione al parere reso sul testo, dalla 4.17 (qua-
lora vi siano soggetti pubblici tra i concessionari ed esercenti delle di-
ghe obbligati alle ulteriori verifiche di tipo ambientale e strutturale).
Analogamente, ritiene necessario valutare gli effetti finanziari derivanti
dai seguenti emendamenti, che ampliano le tipologie di edifici che pos-
sono accedere ai finanziamenti del fondo di cui all’articolo 5-ter,
comma 1, del testo per interventi di ristrutturazione e messa in sicu-
rezza: 5-ter.3 (che aggiunge l’edificio regolatore del livello del Lago
di Garda) e 5-ter.4 (che aggiunge gli edifici delle scuole pubbliche e
delle università statali).

Segnala, altresı̀, l’emendamento 5-ter.0.100, che istituisce il «Fondo
per interventi strutturali di politica economica», destinato a finanziare in-
terventi di sollecitazione delle potenzialità di sviluppo, nonché provvedi-
menti legislativi concernenti la disciplina tributaria del trattamento di
fine rapporto (in attuazione della riforma fiscale di cui alla legge n. 80
del 2003), ed alimentato con le disponibilità del Fondo unico investimenti
del Ministero dell’economia e delle finanze (allocato nella Tabella F della
legge finanziaria) e dell’accantonamento del Fondo speciale di conto capi-
tale del medesimo Ministero. In proposito, riscontra l’esigenza di verifi-
care lo stato di utilizzo delle risorse del Fondo unico investimenti e quindi
l’effettiva disponibilità per le nuove finalità indicate nella proposta in
esame. Segnala, inoltre, che non è quantificato l’ammontare delle risorse
che si intende utilizzare a valere sugli accantonamenti dei Fondi di conto
capitale ivi indicati. Ritiene altresı̀ che occorre acquisire chiarimenti sulla
tipologia e sull’articolazione temporale degli interventi da finanziare me-
diante il Fondo per interventi strutturali, posto che l’emendamento sembra
includere sia misure di tipo fiscale e quindi di natura corrente, che potreb-
bero non essere compatibili con la copertura in conto capitale ivi richia-
mata, sia oneri di tipo permanente, laddove i citati Fondi di copertura
hanno carattere pluriennale. Rileva, infine, che non vi sono osservazioni
sui restanti emendamenti.

Il presidente AZZOLLINI propone di esprimere avviso favorevole
sulle proposte 2.7 e 2.8, tenuto conto che il Governo ha precisato, in oc-
casione dell’esame del testo, che i risparmi derivanti dall’articolo 2,
comma 4, sono solo eventuali e comunque, non incorporati nei saldi a le-
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gislazione vigente. Viceversa, propone di esprimere avviso contrario sugli
emendamenti 3.12, 3.13 e 3.102, in quanto sopprimono la copertura finan-
ziaria dei relativi oneri connessi al provvedimento in titolo.

Propone, altresı̀, di esprimere avviso favorevole sulle proposte 4.13,
in quanto di carattere ordinamentale, e 4.17, sulla quale, in replica al se-
natore MORANDO (DS-U) che esprimeva dubbi circa i possibili effetti
onerosi, precisa che, come chiarito in occasione del parere non ostativo
reso sul testo, le verifiche ivi previste sono già obbligatorie per tutti i con-
cessionari e trovano copertura con le tariffe di esercizio. Analoga valuta-
zione può essere effettuata sulle proposte 5-ter.3 e 5-ter.4, posto che la
dotazione del fondo ivi richiamato è comunque configurata come limite
massimo di spesa, nonché su tutti i restanti emendamenti, in quanto privi
di effetti finanziari.

Per quanto concerne l’emendamento 5-ter.0.100, osserva che lo
stesso investe una materia assai complessa, sulla quale appare opportuna
una riflessione più ampia e articolata.

Il sottosegretario VEGAS esprime avviso conforme al Presidente
sulle proposte emendative richiamate, formulando altresı̀ avviso favore-
vole in merito all’emendamento 5-ter.0.100, pur condividendo comunque
l’opportunità di svolgere una riflessione approfondita sulle questioni di ca-
rattere finanziario sottese alla suddetta proposta.

Il senatore MORANDO (DS-U), intervenendo in merito all’emenda-
mento 5-ter.0.100, osserva che si tratta di una proposta emendativa ad
un decreto-legge concernente una materia non omogenea rispetto al testo
stesso del decreto. Fa presente, poi, che al di là delle enunciazioni relative
a interventi strutturali di impulso all’economia, la proposta riguarda essen-
zialmente misure di defiscalizzazione del trattamento di fine rapporto, per
le quali (a parte altre considerazioni meritevoli di ulteriori approfondi-
menti) ritiene non corretta la modalità di copertura richiamata, in quanto
non si possono destinare ad altri scopi le risorse di un fondo già riservato
a determinate finalità di spesa, senza intervenire sulle leggi sostanziali che
istituiscono e alimentano il fondo stesso.

Il senatore CADDEO (DS-U) rileva la non correttezza delle modalità
di copertura previste nell’emendamento in esame, che sembra prefigurare
il finanziamento di spese di natura corrente (riduzione di entrate fiscali)
con risorse di conto capitale.

Il presidente AZZOLLINI, preso atto dei rilievi emersi dal dibattito
sull’emendamento 5-ter.0.100 propone di rinviarne l’esame ad altra se-
duta. Per quanto concerne i restanti emendamenti, propone invece di con-
ferire mandato al relatore a redigere un parere del seguente tenore: «La
Commissione programmazione economica, bilancio, esaminati gli emen-
damenti trasmessi dall’Assemblea ad eccezione della proposta 5-
ter.0.100, relativi al disegno di legge in titolo, esprime, per quanto di com-
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petenza, parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sulle
proposte 3.12, 3.13 e 3.102, nonché parere di nulla osta sui restanti emen-
damenti.».

La Sottocommissione approva, infine, la proposta di parere del Presi-
dente e conviene di rinviare l’esame dell’emendamento 5-ter.0.100.

La seduta termina alle ore 9,35.

331ª Seduta (pomeridiana)

Presidenza del Presidente

AZZOLLINI

Interviene il sottosegretario di Stato per l’economia e le finanze

Vegas.

La seduta inizia alle ore 16,10.

(2562) Deputati SINISI e Nicola ROSSI. – Istituzione della provincia di Barletta – An-
dria – Trani, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente AZZOLLINI avverte che è stato trasmesso dall’Assem-
blea l’ulteriore emendamento 7.101 (testo 2), che propone di esaminare
immediatamente al fine di consentire all’Assemblea di procedere al-
l’esame del provvedimento in titolo.

Non essendovi osservazioni, la Sottocommissione procede quindi al-
l’esame del suddetto emendamento.

Su proposta del PRESIDENTE, in qualità di relatore, con l’avviso
conforme del GOVERNO, la Sottocommissione esprime, infine, parere
non ostativo sulla proposta 7.101 (testo 2).

(2563) Istituzione della provincia di Fermo, approvato dalla Camera dei deputati in un

testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa dei deputati Tanoni; Zama

(Parere all’Assemblea su ulteriori emendamenti. Esame. Parere non ostativo)

Il presidente AZZOLLINI avverte che è stato trasmesso dall’Assem-
blea l’ulteriore emendamento 8.101 (testo 2), che propone di esaminare



19 Maggio 2004 Sottocommissioni– 153 –

immediatamente al fine di consentire all’Assemblea di procedere al-
l’esame del provvedimento in titolo.

Non essendovi osservazioni, la Sottocommissione procede quindi al-
l’esame del suddetto emendamento.

Su proposta del PRESIDENTE, in qualità di relatore, con l’avviso
conforme del GOVERNO, la Sottocommissione esprime, infine, parere
non ostativo sulla proposta 8.101 (testo 2).

(2882) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica italiana ed il
Governo della Repubblica islamica di Mauritania sulla promozione e protezione degli
investimenti, fatto a Nouakchott il 5 aprile 2003, approvato dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore TAROLLI (UDC) illustra il disegno di legge in titolo, ri-
levando, per quanto di competenza, che, al fine di verificare l’invarianza
finanziaria del provvedimento, occorre chiarire se la disposizione di cui
all’articolo III, comma 2 dell’Accordo, che prevede l’applicazione dei trat-
tamenti più favorevoli agli investitori della parte interessata «anche per i
rapporti già instaurati», si riferisca esclusivamente ai rapporti ancora in
corso, ovvero se possa riguardare anche rapporti pregressi, nel qual caso
potrebbero sorgere eventuali obblighi di corrispondere indennizzi agli in-
vestitori della controparte.

Il senatore MORANDO (DS-U) si associa alla richiesta di chiarimenti
del relatore.

Il sottosegretario VEGAS precisa che la disposizione citata dal rela-
tore si applica solo ai rapporti successivi all’entrata in vigore dell’Ac-
cordo, con esclusione dei rapporti pregressi.

La Sottocommissione esprime, quindi, parere di nulla osta.

(2915) Ratifica ed esecuzione dell’Accordo sulla cooperazione giudiziaria, il riconosci-
mento e l’esecuzione di sentenze in materia civile tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo dello Stato del Kuwait, fatto a Kuwait l’11 dicembre 2002, approvato

dalla Camera dei deputati

(Parere alla 3ª Commissione. Esame. Parere non ostativo)

Il relatore TAROLLI (UDC) illustra il disegno di legge in titolo, ri-
levando, per quanto di competenza, che l’articolo 11 dell’Accordo prevede
la possibilità per la parte di ottenere il rimborso delle spese relative ad
esperti, ai traduttori non governativi ed ai testimoni. Nella relazione illu-
strativa viene precisato che dall’Accordo non derivano nuovi o maggiori
oneri per il bilancio dello Stato e che alle spese eventuali che dovessero
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derivare si provvede mediante gli ordinari stanziamenti del Ministero della
giustizia. Rileva, pertanto, la necessità di valutare l’opportunità di acqui-
sire elementi informativi in merito alla sussistenza ed all’adeguatezza di
risorse preordinate allo scopo nello stato di previsione del suddetto Mini-
stero.

Il sottosegretario VEGAS dà conferma della sussistenza di adeguate
risorse nello stato di previsione del Ministero della giustizia.

La Sottocommissione esprime, quindi, parere di nulla osta.

Schema di decreto del Presidente della Repubblica recante: «Regolamento di organiz-

zazione del Ministero delle comunicazioni» (n. 369)

(Osservazioni alla 8ª Commissione. Esame e rinvio)

Il relatore FERRARA (FI) illustra lo schema di decreto in titolo, il
quale definisce l’assetto degli uffici centrali del Ministero delle comunica-
zioni, secondo quanto previsto dal decreto legislativo 30 dicembre 2003,
n. 366, precisando, all’articolo 10, che dall’attuazione del regolamento
non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio dello
Stato. In particolare, in attuazione dell’articolo 7 del decreto legislativo
n. 366 del 2003, la relazione tecnica dello schema prevede la modifica
della dotazione organica per quanto concerne le posizioni di livello diri-
genziale, disponendo, a fronte dell’aumento di 2 unità dei posti di fun-
zione di livello dirigenziale generale, la soppressione di 5 posizioni di li-
vello dirigenziale non generale, al fine di assicurare l’invarianza della
spesa. Al riguardo, come osservato anche dal Servizio del bilancio, se-
gnala, per quanto di competenza, che la compensazione operata con una
riduzione della dotazione organica potrebbe non risultare idonea a garan-
tire l’invarianza di spesa, in quanto gli stanziamenti relativi alle retribu-
zioni del personale delle amministrazioni dello Stato sono determinati
non in funzione delle piante organiche di diritto, ma in relazione al perso-
nale in servizio, come attestato dallo stato di previsione del Ministero me-
desimo. Inoltre, sempre al fine di verificare l’effettiva invarianza della
spesa, occorre acquisire conferma che sia garantita anche la contestualità
tra gli incrementi e le riduzioni degli organici. Peraltro, considerata la fre-
quente ricorrenza delle suddette forme di compensazione tra posizioni or-
ganiche di livello dirigenziale, il Servizio del bilancio evidenzia anche
l’opportunità di svolgere una riflessione sul punto metodologico, allo
scopo di valutare se la flessibilità operativa che l’ordinamento consente
in ordine alla copertura delle posizioni dirigenziali della pubblica ammini-
strazione possa o meno garantire anche ex ante il rispetto dei vincoli fi-
nanziari. A tal fine ribadisce comunque che solo la preventiva individua-
zione e riduzione di un numero di posizioni dirigenziali attualmente occu-
pate ed equivalenti sul piano finanziario appare idonea a garantire la pre-
scritta invarianza degli oneri.
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Il sottosegretario VEGAS conviene con le osservazioni del relatore in
ordine all’esigenza di verificare che l’invarianza di spesa sia assicurata
provvedendo alla soppressione di posizioni di livello dirigenziale non ge-
nerale con riferimento alla pianta organica di fatto. Più in generale, con-
corda con l’esigenza rappresentata dal relatore di svolgere una riflessione,
sul piano metodologico, sulla congruità della prassi di ricorrere, quale
clausola di copertura finanziaria di nuove posizioni dirigenziali nella pub-
blica amministrazione, alla riduzione di un numero nominalmente equiva-
lente, sul piano finanziario, di altre unità di personale.

Prende quindi la parola il senatore MORANDO (DS-U) per rilevare
l’opportunità di rappresentare al Governo l’esigenza di disporre di rela-
zioni tecniche adeguatamente argomentate sugli atti del Governo concer-
nenti gli organici di fatto dei ministeri.

Si associano alle osservazioni del senatore Morando i senatori CAD-
DEO (DS-U) e PIZZINATO (DS-U).

Il presidente AZZOLLINI propone di rinviare l’esame del provvedi-
mento in titolo ad altra seduta, invitando il relatore a predisporre una pro-
posta di parere che tenga conto dell’osservazione svolta dal senatore Mo-
rando e ponga, inoltre, come condizione, la garanzia che la soppressione
delle posizioni di livello dirigenziale non generale sia riferita all’organico
di fatto e che avvenga contestualmente agli incrementi di organico previsti
nel provvedimento.

La Sottocommissione conviene con la proposta del Presidente ed il
seguito dell’esame viene, quindi, rinviato.

La seduta termina alle ore 16,30.
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F I N A N Z E E T E S O R O (6ª)

Sottocommissione per i pareri

MERCOLEDÌ 19 MAGGIO 2004

43ª Seduta

La Sottocommissione, riunitasi sotto la presidenza del presidente
Costa, ha adottato la seguente deliberazione per il provvedimento deferito:

alla 10ª Commissione:

(2952) Conversione in legge del decreto-legge 3 maggio 2004, n. 119, recante disposi-
zioni correttive ed integrative della normativa sulle grandi imprese in stato di insolvenza:
parere favorevole.
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI

G I U S T I Z I A (2ª)

Giovedı̀ 20 maggio 2004, ore 8,30 e 14,30

IN SEDE REFERENTE

I. Esame dei disegni di legge:

– CUTRUFO ed altri. – Modifica della legge 13 aprile 1988, n. 117, in

materia di risarcimento dei danni cagionati nell’esercizio delle funzioni

giudiziarie e di responsabilità civile dei magistrati (360).

– BOREA. – Norme sulla responsabilità dei magistrati e sul diniego di

giustizia (1427).

– FASSONE ed altri. – Modifica della competenza per territorio relativa-

mente ai procedimenti di esecuzione forzata promossi da o contro ma-

gistrati (1884).

– ALBERTI CASELLATI ed altri. – Responsabilità civile dei magistrati

(1537).

– FASSONE ed altri. – Composizione dell’organo giudiziario quando è

imputato o parte un magistrato (1938).

– TOMASSINI. – Responsabilità civile del giudice (2537).

– Delega al Governo per la rideterminazione delle circoscrizioni territo-

riali degli uffici giudiziari (1296-bis) (Risultante dallo stralcio delibe-

rato dall’Assemblea il 17 dicembre 2003, dell’articolo 1, comma 2,

del disegno di legge d’iniziativa governativa).

– Delega al Governo per la rideterminazione delle circoscrizioni territo-

riali degli uffici giudiziari (1296-ter) (Risultante dallo stralcio, delibe-

rato dall’Assemblea il 17 dicembre 2003, dell’articolo 1, comma 2,

nonchè dallo stralcio, deliberato dall’Assemblea il 21 gennaio 2004,

dell’articolo 8 del testo proposto dalla 2ª Commissione permanente

per il disegno di legge d’iniziativa governativa).
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– GENTILE ed altri. – Istituzione della Corte di appello, della Corte di

assise d’appello, del tribunale di sorveglianza e del tribunale per i mi-

norenni di Cosenza (2811).

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– BETTAMIO ed altri. – Disciplina della professione di investigatore pri-

vato (490).

– GIULIANO ed altri. – Modifica delle norme sul numero delle sedi no-

tarili e di alcune funzioni svolte dai notai e dagli avvocati (817).

– Deputato COLA. – Modifica dell’articolo 165 del codice di procedura

civile, in materia di costituzione dell’attore (995) (Approvato dalla Ca-

mera dei deputati).

– Modifiche urgenti al regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, recante disci-

plina del fallimento (1243).

– PASTORE ed altri. – Revisione del procedimento disciplinare notarile

(1596).

– Luigi BOBBIO ed altri. – Modifiche al codice di procedura penale in

materia di utilizzazione delle denunce anonime (1769) (Fatto proprio

dal Gruppo parlamentare di Alleanza Nazionale, ai sensi dell’articolo

79, comma 1, del Regolamento).

– MAGNALBÒ. – Norme per favorire il recupero da parte del proprieta-

rio di refurtiva sottoposta a sequestro (1947).

– MORO. – Modifica dell’articolo 1831 del codice civile in materia di

chiusura del conto corrente (2139).

– Delega al Governo per l’istituzione dell’ordine dei dottori commerciali-

sti e degli esperti contabili (2516) (Approvato dalla Camera dei depu-

tati).

– Delega al Governo concernente la disciplina dell’impresa sociale (2595)

(Approvato dalla Camera dei deputati).

– Antonino CARUSO ed altri. – Modifica dell’articolo 7-bis dell’ordina-

mento giudiziario di cui al regio decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e del-

l’articolo 57 della legge 16 dicembre 1999, n. 479, in materia di perma-

nenza nell’ufficio dei giudici per le indagini preliminari e dei giudici

per l’udienza preliminare (2951).

III. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– BATTAFARANO ed altri. – Istituzione delle corti d’appello di Sassari,

Taranto e Bolzano (344).

– SEMERARO ed altri. – Istituzione della corte d’appello di Taranto

(385).
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– GIULIANO. – Istituzione in Caserta degli uffici giudiziari della corte di

appello, della corte di assise di appello e del tribunale per i minorenni

(456).

– FEDERICI ed altri. – Istituzione della corte d’appello di Sassari (1051).

– CUTRUFO e TOFANI. – Istituzione in Frosinone di una sezione distac-

cata della Corte di appello di Roma e della Corte di assise d’appello di

Roma (1765).

– DETTORI. – Istituzione della Corte d’appello di Sassari (2172).

– TOFANI. – Istituzione in Frosinone di una sezione distaccata della

Corte di appello di Roma e della Corte di assise d’appello di Roma

(2806).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MARINO ed altri. – Modifica alle circoscrizioni territoriali degli uffici

giudiziari della corte d’appello di Genova e della corte d’appello di Fi-

renze (104).

– PEDRIZZI ed altri. – Istituzione in Latina di una sezione distaccata

della corte di appello di Roma (279).

– MARINI. – Istituzione in Cosenza di una sezione distaccata della corte

di appello di Catanzaro, di una sezione in funzione di corte d’assise di

appello e di una sezione distaccata del tribunale amministrativo regio-

nale della Calabria (347).

– VIVIANI. – Istituzione di una sede di corte d’appello, di una sede di

corte di assise d’ appello e di un tribunale dei minori a Verona (502).

– CALDEROLI. – Istituzione della corte d’appello di Lucca (740).

– VISERTA COSTANTINI. – Istituzione in Pescara di una sezione di-

staccata della corte d’appello di L’Aquila (752).

– PASTORE ed altri. – Istituzione in Pescara di una sezione distaccata

della corte d’appello de L’Aquila (771).

– FILIPPELLI. – Istituzione della corte di assise presso il tribunale di

Crotone (970).

– FASSONE. – Delega al Governo per la revisione e la razionalizzazione

delle sedi e degli uffici giudiziari (1411).

– CIRAMI ed altri. – Istituzione in Agrigento di una sezione distaccata

della corte d’appello e della corte d’assise d’appello di Palermo (1468).

– Antonino CARUSO e PELLICINI. – Delega al Governo per l’istitu-

zione della corte d’ appello di Busto Arsizio e del tribunale di Legnano

e per la revisione dei distretti delle corti d’ appello di Milano e Torino

(1493).
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– CALDEROLI. – Istituzione della corte d’appello di Novara (1555).

– CURTO. – Istituzione in Brindisi di una sezione distaccata della corte

di appello e della corte di assise di appello di Lecce (1668).

– GUASTI. – Istituzione in Parma di una sezione distaccata della Corte

d’appello di Bologna (1710).

– MONTAGNINO ed altri. – Ampliamento del distretto della Corte d’ap-

pello di Caltanissetta (1843).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DE CORATO ed altri. – Modifica all’articolo 639 del codice penale in

materia di deturpamento e imbrattamento di cose altrui (1639).

– VALDITARA – Modifica del codice penale in materia di deturpamento

di cose altrui (2851).

VI. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– PASTORE ed altri. – Modifiche alla normativa in materia di condomi-

nio negli edifici (622).

– MANFREDI ed altri. – Modifiche al codice civile in materia di condo-

minio (1659).

– BUCCIERO ed altri. – Modifica agli articoli 1117, 1120, 1124, 1129,

1130, 1137 e 1138 del codice civile agli articoli 63, 64, 66, 67, 70 e

71 delle disposizioni di attuazione del codice civile nonchè all’articolo

7 del codice di procedura civile circa la disciplina del condominio negli

edifici (1708).

– TUNIS. – Modifiche alla normativa in materia di condominio (2587).

– e delle petizioni nn. 9, 356 e 407 ad essi attinenti.

VII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MAGISTRELLI ed altri. – Norme in materia di cancellazione dagli

elenchi dei protesti bancari (1368).

– PEDRIZZI ed altri. – Norme per evitare casi di omonimia nei protesti

bancari (839).

VIII. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Deputato PECORELLA. – Modifiche al codice di procedura penale

concernenti la Corte di cassazione (2527) (Approvato dalla Camera

dei deputati).

– COSSIGA. – Modifiche al codice di procedura penale in materia di ri-

corso per Cassazione (2691).
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IX. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– SALERNO ed altri. – Reintroduzione del reato di oltraggio riferito ad

alcune figure di pubblico ufficiale (2007).

– DELOGU ed altri. – Modifica dell’articolo 597 del codice penale, in

materia di aumento di pena e di perseguibilità d’ufficio del reato di in-

giuria se commesso in danno di pubblico ufficiale a causa o nell’eser-

cizio delle sue funzioni (2826) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare

di Alleanza Nazionale, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regola-

mento).

DIFESA (4ª)

Giovedı̀ 20 maggio 2004, ore 14,30

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Sospensione anticipata del servizio obbligatorio di leva e disciplina dei

volontari di truppa in ferma prefissata, nonché delega al Governo per il

conseguente coordinamento con la normativa di settore (2572) (Appro-

vato dalla Camera dei deputati).

– NIEDDU ed altri. – Misure per la sospensione anticipata del servizio di

leva e per l’incentivazione del reclutamento dei volontari nelle Forze

armate (1574).

BILANCIO (5ª)

Giovedı̀ 20 maggio 2004, ore 9 e 15

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 3 maggio 2004, n. 119, recante

disposizioni correttive ed integrative della normativa sulle grandi im-

prese in stato di insolvenza (2952).



19 Maggio 2004 Convocazioni– 162 –

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-

l’atto:

– Schema di decreto del Presidente del Consiglio dei ministri concer-

nente: «Atto di indirizzo recante definizione dei criteri di carattere ge-

nerale per il coordinamento dell’azione amministrativa del Governo, in-

tesi all’efficace controllo e monitoraggio degli andamenti di finanza

pubblica per l’anno 2004» (n. 365).

I STRUZIONE (7ª)

Giovedı̀ 20 maggio 2004, ore 15

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, degli

atti:

– Schema di decreto del Ministro dell’istruzione, dell’università e della

ricerca concernente: «Modifiche al regolamento recante norme concer-

nenti l’autonomia didattica degli atenei approvato con decreto del Mini-

stro dell’università e della ricerca scientifica e tecnologica 3 novembre

1999, n. 509» (n. 361).

– Schema di decreto interministeriale concernente le dotazioni organiche

del personale docente per l’anno scolastico 2003-2004 (n. 372).

PROCEDURE INFORMATIVE

Interrogazione.
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AGRICOLTURA E PRODUZIONE AGROALIMENTARE (9ª)

Giovedı̀ 20 maggio 2004, ore 9

IN SEDE CONSULTIVA

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Conversione in legge del decreto-legge 3 maggio 2004, n. 119, recante

disposizioni correttive ed integrative della normativa sulle grandi im-

prese in stato di insolvenza (2952).

IN SEDE DELIBERANTE

Discussione congiunta dei disegni di legge:

– Disciplina dell’apicoltura (2919) (Approvato dalla Camera dei deputati

in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’iniziativa

dei deputati Sedioli ed altri; de Ghislanzoni Cardoli ed altri; Catanoso

e Fatuzzo).

– BRUNALE ed altri. – Disciplina dell’apicoltura (523).

– DE PETRIS. – Norme per la tutela dell’apicoltura (2825).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Indicazione ob-

bligatoria nell’etichettatura dell’origine dei prodotti alimentari (2601).

– SPECCHIA e ZAPPACOSTA. – Indicazione obbligatoria nell’etichetta-

tura dell’origine dei prodotti alimentari (2152).

– ROLLANDIN ed altri. – Indicazione obbligatoria nell’etichettatura del-

l’origine dei prodotti alimentari (2171).

– MAGNALBÒ. – Indicazione obbligatoria nell’etichettatura dell’origine

dei prodotti alimentari (2197).

– MINARDO. – Indicazione obbligatoria nell’etichettatura dell’origine

dei prodotti alimentari (2342).



19 Maggio 2004 Convocazioni– 164 –

II. Seguito dell’esame dei disegni di legge:

– DE PETRIS ed altri. – Modificazioni alla disciplina delle denomina-

zioni d’origine dei vini (1730) (Fatto proprio dal Gruppo parlamentare

Verdi-L’Ulivo, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Regolamento).

– DE PETRIS ed altri. – Disciplina dell’acquacoltura biologica (2483)

(Fatto proprio dal Gruppo parlamentare Verdi-L’Ulivo, ai sensi dell’ar-

ticolo 79, comma 1, del Regolamento).

– MARINI. – Affissione simultanea del prezzo d’acquisto al produttore e

del prezzo di vendita al consumatore dei prodotti ortofrutticoli ed olivi-

coli provenienti da zone ad indicazione geografica protetta (31).

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sugli scenari delle politiche agricole nel-

l’Europa allargata.

IG IENE E SANIT À (12ª)

Giovedı̀ 20 maggio 2004, ore 8,30

IN SEDE DELIBERANTE

Seguito della discussione del disegno di legge:

– SALINI ed altri. – Contributo straordinario all’Unione italiana dei cie-

chi per la realizzazione di un Centro polifunzionale di alta specializza-

zione per l’integrazione sociale dei ciechi pluriminorati (2848).

IN SEDE REFERENTE

I. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– Disciplina del settore erboristico (2852) (Approvato dalla Camera dei

deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge d’i-

niziativa dei deputati Massidda ed altri; Valpiana; Serena; Piscitello;

Battaglia ed altri; Nan; Moroni; Dorina Bianchi; Migliori).

– RIPAMONTI ed altri. – Regolamentazione del settore erboristico (53).

– BETTONI BRANDANI ed altri. – Regolamentazione del settore erbo-

ristico (348).
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– TOMASSINI. – Regolamentazione del settore dei prodotti vegetali per
uso medicinale (1124).

– CUTRUFO. – Regolamentazione del settore erboristico (1312).

II. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– ACCIARINI. – Disposizioni in materia di consenso informato e di di-
chiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari (1437).

– RIPAMONTI e DEL PENNINO. – Disposizioni in materia di consenso
informato e di dichiarazioni di volontà anticipate nei trattamenti sanitari
(2279).

– TOMASSINI. – Norme in materia di dichiarazioni anticipate di tratta-
mento (2943).

III. Seguito dell’esame del disegno di legge:

– STIFFONI ed altri. – Norme in materia di incentivi allo sviluppo del
mercato dei farmaci generici (355) (Fatto proprio dal Gruppo parla-
mentare della Lega padana, ai sensi dell’articolo 79, comma 1, del Re-

golamento).

IV. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– MAGNALBÒ ed altri. – Norme sulla riabilitazione attraverso l’utilizzo
del cavallo e istituzione dell’albo professionale nazionale dei tecnici di
riabilitazione equestre (710).

– BONATESTA e COZZOLINO. – Istituzione dell’albo professionale na-
zionale dei tecnici di riabilitazione equestre (1138).

V. Seguito dell’esame congiunto dei disegni di legge:

– COSTA. – Norme per il riconoscimento, l’assistenza, l’integrazione so-
ciale e i diritti del disabile intellettivo o relazionale (810).

– DISEGNO DI LEGGE D’INIZIATIVA POPOLARE. – Norme a tutela
dei disabili intellettivi, delle persone con sindrome di Down o altra di-
sabilità genetica o portatrici di altro handicap e a sostegno del volonta-
riato (3).

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo 139-bis del Regolamento, del-
l’atto:

– Schema di decreto legislativo recante: «Modifiche al decreto legislativo
14 marzo 2003, n. 65, recante attuazione della direttiva 1999/45/CE e
della direttiva 2001/60/CE relative alla classificazione, all’imballaggio
ed all’etichettatura dei preparati pericolosi» (n. 366).
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE

Proposta di indagine conoscitiva sulle iniziative di prevenzione del tabagi-
smo e del tumore al seno in Italia.

TERRITORIO, AMBIENTE, BENI AMBIENTALI (13ª)

Giovedı̀ 20 maggio 2004, ore 8,45

AFFARE ASSEGNATO

Esame, ai sensi dell’articolo 50, comma 2, del Regolamento, dell’affare:

– Sul risanamento del fiume Volturno.

IN SEDE REFERENTE

Seguito dell’esame del disegno di legge:

– Disposizioni in materia di contributi e di affidamento di servizi alle as-
sociazioni di protezione ambientale (2949) (Approvato dalla Camera

dei deputati in un testo risultante dall’unificazione dei disegni di legge
d’iniziativa dei deputati Foti e Ghiglia; Paroli ed altri).

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA
sul ciclo dei rifiuti e sulle attività illecite

ad esso connesse

Giovedı̀ 20 maggio 2004, ore 13,30 e 14

Ore 13,30

– Audizione dei rappresentanti di Confindustria.

Ore 14

– Audizione dei rappresentanti di Confcommercio, Confagricoltura, Con-
fartigianato, Confederazione italiana piccola e media industria privata
(CONFAPI), Confesercenti, Lega delle Cooperative, Confcooperative,
Confederazione Nazionale Artigianato (CNA), Confederazione Italiana



19 Maggio 2004 Convocazioni– 167 –

Agricoltori (CIA), Casartigiani, Confederazione delle libere associazioni
artigiane italiane (CLAAI).

COMMISSIONE PARLAMENTARE D’INCHIESTA

sulle cause dell’occultamento di fascicoli relativi

a crimini nazifascisti

Giovedı̀ 20 maggio 2004, ore 12,55, 13 e 14

Ore 12,55

– Comunicazioni del Presidente.

Ore 13

– Audizione del colonnello Franco Puliti, già dirigente di cancelleria
presso la Corte militare di appello di Roma.

Ore 14

– Audizione del procuratore generale militare presso la Corte suprema di
Cassazione, dottor Giuseppe Scandurra.

Licenziato per la stampa dal Servizio delle Commissioni parlamentari alle ore 22,45
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